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La prima volta di Rocard 
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giudizio d 
Parlamen 
tranquillo, 
conquistare la 


E’ appena diventato primo ministro e già deve affrontare il 

egli elettori, dopo la decisione di Mitterrand di sciogliere il 

to. Ma Michel Rocard, in piena campagna elettorale, sembra 
Spera che si ripeta il successo socialista nelle presidenziali e di 
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Nuovo Eldorado 


COSTA D'AVORIO — E’ forse foto da Premio 
Pulitzer, questa d’un povero ivoriano:che fruga: 
nelle acque del fiume Bou alla ricerca diun 


olo diamante. Il sogno di un nuovo 


dese Jonas Svens- 
son, «sua maestà» 
Lendl esce malinco- 
nicamente dagli 
open di Francia, che 
aveva vinto lo scorso 
anno e precedente- 
mente nel 1984 e 
1986. 
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mi convenzionali, e questo € 
molto più increscioso. Pochi | 
risultati, dunque, ma dopo” 
tutto il principale insegà” 
mento di questo «summit» 
che esso ha posto l’accen!0 
sulla continuità del proces? 
di riavvicinamento mess0 | 
cantiere fin dal primo verti? 
di Ginevra, nel 1985. E Dio 
mai un elemento durati! 
le relazioni internazioN® 
i 

Servizi a pagina 6. 


Un espresso illycaffè 
merita sempre 
quattro passi in più. 


PIRELLA GOTTSCHE LOWE 


evpIgs maggioranza assoluta dei seggi. In Francia dopodomani si 
RO il primo turno delle votazioni. Per il sistema francese, comunisti ed 
‘emisti di Le Pen rischiano di non conquistare seggi. 


Eldorado, questa volta in Africa, questa volta 
per il cittadino d'un Paese, la Costa d'Avorio, 
fra i più poveri del continente. 
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Politica 


Venerdì 2 giugno 1988 


RINVIO DELLA LEVA 
Per i fuori corso 
sarà concesso 
un anno di più? 


Il ministro della Difesa Valerio Zanone ha intenzione di sotto- 
porre al consiglio dei ministri un'iniziativa legislativa che, 
emendando la riforma della leva del 1986, consenta anche 
agli studenti universitari al secondo anno fuori corso di bene- 
ficiare del rinvio del servizio militare. Sulla questione, che ha 
suscitato recentemente molte polemiche, pubblichiamo di 
seguito un intervento del ministro stesso. 


Articolo di 
Valerio Zanone 


Sulle norme che regolano la 
concessione da parte del mini- 
stero della Difesa del ritardo 
della prestazione del servizio 
militare ai giovani iscritti fuori 
corso all'università si è fatta in 
questi giorni molta confusio- 
ne. 


La questione è stata il pretesto 
di nuove manifestazioni di pro- 
testa, e qualche volta di intol- 
leranza, all’interno degli Ate- 
nei; si è gridato alla violazione 
al diritto allo studio a proposi- 
to di norme che al contrario 
prevedono benefici per gli stu- 
denti; si è scelta questa ribalta 
per nuove occasioni di scontro 
tra «pacifisti» e «militaristi»: 


due accezioni opposte del me- 
desimo oltranzismo. Almeno 
per quanto riguarda le norme 
sul ritardo del servizio militare 
per motivi di studio, credo che 
sia il caso di ristabilire definiti- 
vamente la verità dei fatti. 


La legge che regola ‘la mate- 
ria, approvata dal Parlamento 
a larga maggioranza nel di- 
cembre del 1986, prevede che 
il ritardo può essere concesso 
per un anno oltre la durata le- 
gale del corso di laurea, ame- 
no che: non vi sia stata so- 
spensione degli studi per gravi 
ragioni, vi sia stato passaggio 
di facoltà (limitatamente al pri- 
mo) e non sia in atto un corso 
di specializzazione. 


E' caduta cioè la deroga gene- 
rica, contenuta nella  prece- 
dente legge del 1975, per 
quanti «attendano agli studi» 
ovvero siano semplicemente 
iscritti all'università. La circo- 
lare ministeriale oggetto del 
contendere, dunque, non è al- 
tro che la doverosa esecuzio- 
ne della norma di legge. E' op- 
portuno aggiungere che la leg- 
ge in oggetto nasce dall’unifi- 
cazione, da parte della Com- 
missione difesa della Camera 
prima e del Senato poi, di pro- 
poste di legge presentate da 
parlamentari comunisti, de- 
mocristiani, socialisti e social- 


democratici. E che la legge è 
stata approvata in aula da tutti 
i gruppi, salva l'astensione del 
mio amico liberale Salvatore 
Valitutti. 


Della norma del 1986 non pos- 
so dunque rivendicare ad al- 
cun'titolo la paternità. Peraltro 
essa era dettata da un’inten- 
zione a mio avviso ben com- 
prensibile: quella di evitare 
che i giovani arrivino al servi- 
zio militare in età troppo inol- 
trata o restino fuoricorso al so- 
lo scopo di ritardare il servizio 
militare. Per venire incontro, 
nei limiti della legge in vigore, 
all'esigenza degli studenti, il 
ministero della Difesa consen- 
te tuttavia a coloro che ne fac- 
ciano richiesta di ottenere: il 
beneficio di svolgere il servi- 
zio di leva nella sede deside- 
rata qualora il giovane, non 
avendo più titolo al ritardo, 
debba sostenere non più di 
due esami prima della tesi, il 
differimento entro lo spazio di 
un contingente (tre o quattro 
mesi), dell'avviamento alle ar- 
mi dello studente che debba 
discutere la tesi, purché non 
abbia superato i limiti massimi 
di età stabiliti dalla legge. 


Tutto ciò premesso, è bene ri- 
cordare che i primi effetti della 
circolare’ che dà esecuzione 
alla legge si avranno a partire 
dal 1989. E’ giusto perciò, se 
così riterrà il Parlamento, 
prendere in considerazione i 
problemi che derivano dalla 
persistente congestione degli 
atenei e le ragioni sociali che 
possono ritardare, soprattutto 
per i giovani che lavorano, il 
completamento degli studi. 


Ho intenzione quindi di sentire 
se il consiglio dei ministri ri- 
tenga di poter, magari per un 
certo periodo, estendere il be- 
neficio del ritardo portandolo 
da uno a due anni dopo il ter- 
mine legale del corso di studi. 


Se il Parlamento vorrà modifi- | 


care in.tal senso la volontà 
espressa alla fine del 1986 non 
sarà difficile farlo. (Ci sono ol- 
tre sei mesi di tempo. 


MOTIVI DISALUTE 


Natta lascia? | Ancora incognite 


ROMA — Natta passa la ma- 
no ad Occhetto. La lettera di 
rinuncia «per motivi di salu- 
te» sarebbe stata recapitata 
nelle tarda serata di ieri alla 
direzione del Pci, dando pra- 
ticamente il via libera, alla 
successione. E questa la vo- 
ce che si è diffusa, senza pe- 
raltro trovare finora confer- 
me ufficiali. Ma che, dopo il 
terremoto elettorale, qualco- 
sa stesse per succedere era 
più che evidente. Il clima in- 
terno del Pci è infatti molto 
teso. Occhetto ha ricevuto 
molte critiche dentro e fuori 
la riunione della direzione e 
in una intervista all'Unità at- 
tacca ora i suoi critici arri- 
vando ad accusarli di slealtà 
personale. Se la prende con 
Lama (che pure ieri si è detto 
d'accordo sulla sua nomina) 
con. Nicolini (che aveva 
espresso la speranza in un 
generale ringiovanimento 
dei ranghi). «Se devo fare un 
appunto — dice Occhetto — 
con la necessaria severità è 
che non possiamo permet- 
terci sortite scomposte, con- 
tributi di basso livello intel- 
lettuale e critico». 

Il successore di Natta rinca- 
ra la dose parlando di «un 
debole esercizio della fatica 
del concetto». In sostanza 
l'accusa che rivolge ai suoi 
critici è quella di parlare 
senza pensare. È 

Un preambolo insolito, so- 
prattutto per il momento 
scelto. Ma anche questo va 
preso come un segno fin 
troppo palese del crogiuolo 
di malumori, diffidenze e de- 
lusioni che alimenta in que- 


— sto dopo-elezioni la discus- 


sione all'interno del Pci sui 
motivi della sconfitta, sulle 
colpe, sulla strada da intra- 
prendere per risalire la cor- 
rente. 

In sostanza l’immagine della 
palude, sulla quale molti de- 
putati e senatori scontenti in- 
sistevano anche ieri, si rive- 
la particolarmente felice per 
spiegare la necessità di 
muoversi che il Pci avverte, 
e la contemporanea difficol- 
tà a scegliere. la. direzione 
giusta. 

Ma anche in casa Dc c'è mo- 
vimento. «Tutti fuorché De 
Mita»; L'opinione secca e 


Per gli USA 
Alitalia 


E nella De si cerca un segretarissro 


f 

tranciarichi a di Giulio An- 
dreotti € riferisce. ovvia- 
mente all'appuntamento più 
importante cui verrà chiama- 
ta la Dc nei prossimi mesi: il 
congresso del partito e l'ele- 
zione del nuovo:segretario. Il 
«pensiero» di Giulio. An- 
dreotti ha fatto il giro degli 
esponenti della sinistra dc 
riuniti a convegno. 

‘Alle prese con, la necessità 
di individuare una strategia 
congressuale che non li 
emargini dal dibattito interno 
dopo la nascita del grande 
«centro» di Gava, Forlani e 
Scotti, i leader della sinistra 
stanno cercando alleanze e 
accordi con le altre compo- 
nenti del partito, 


Che sia questo l'obiettivo lo 
si capisce leggendo il comu- 
nicato ufficiale diffuso al ter- 
mine della riunione: «Biso- 
gna ricercare» vi si legge 
«un terreno comune di con- 
fronto con le altre compo- 
nenti del partito per creare 
una convergenza ampia e 
qualificata». Certo nessuno 
per ora si sbilancia su que- 
sto o quel nome, nemmeno 
ci si avventura a fare previ- 
sioni sul futuro di De Mita co- 
me segretario; tuttalpiù gli si 
garantisce, come ha. fatto 
Bodrato; «pieno appoggio 
nella sua opera alla presi- 
denza del Consiglio». 

Il quesito su cui si sta interro- 
gando la sinistra è in fondo 
semplice: conviene ricerca- 
re un confronto con le altre 
correnti sulla base di un can- 
didato «nuovo», che potreb- 
be essere Bodrato o Marti- 
nazzoli (ma il factotum del- 
l'area Zac, Marcello Pagani, 
diceva che «il dualismo fra i 
due è stato risolto», par di 
capire a favore del primo) (o) 
forse non è meglio puntare 
ancora su De Mita? 

A proposito di De Mita presi- 
dente del Consiglio, da se- 
gnalare un primo intoppo in 
Parlamento. La commissio- 
ne affari costituzionali del 
Senato, presieduta dal de- 
mocristiano Leopoldo Elia, 
ha bocciato un importante 
articolo del decreto sulla fi- 
nanza. pubblica che rende 
più restrittivi i criteri per.il ri- 
conoscimento delle invalidi- 
tà civili. 


SCUOLA / ACCORDO 


L’ala dura ha confermato le iniziative di lotta 


SCUOLA / DISSENSO 
I Cobas non mollano 


«Manteniamo il blocco scrutini» 


ROMA — I Cobas non ci stanno, bocciano l'ipotesi di 
accordo sulla scuola e invitano i professori a mantenere 
il blocco degli scrutini e degli esami. Per l'ala oltranzi- 
sta dei comitati di base scolastici l'intesa raggiunta rap- 
presenta «una capitolazione reciproca di Snals e Gilda 
di fronte. all’ultimatum del governo». Perciò: lotta, la cui 
articolazione sarà decisa domenica durante l'assem- 
blea nazionale dell’organizzazione, Blocco di scrutini 
ed esami anche da parte di Fis (Federazione italiana 
scuola) e Cisnal che, con diverse motivazioni, giudicano 
inaccettabili le proposte del governo, 


Le azioni di lotta finora indette restano confermate an- 
che per quelli della Gilda, ma non si esclude che possa- 
no essere revocate. «La valutazione dell'ipotesi di ac- 
cordo e un giudizio di merito spetta ai delegati» ha detto 
la leader Maria Carla Gullotta, alludendo al fatto che la 
pre-intesa verrà sottoposta domenica prossima all'as- 
semblea nazionale dell’associazione. 


Anche lo Snals si sta muovendo. Già da oggi avvierà 
una consultazione con | quadri periferici. Il sindacato 
autonomo, che ha riconosciuto come l'impegno del go- 
verno sia stato «dinamico e consapevole per una ver- 
tenza difficile e delicata», ha comunque espresso la fer- 
ma volontà di riaprire la vertenza con il governo in pre- 
senza di eventuali accordi contrattuali in altri comparti 
che dovessero riproporre ingiustificate sperequazioni 


retributive a danno del personale della scuola. 


Per quanto riguarda la Cgil, che non ha firmato il pre-ac- 
cordo, lo Snals si è detto convinto che «per il contenuto 
e i caratteri innovativi del documento la Cgil ha perso 
una grande occasione». Nino Gallotta, segretario gene- 
rale del sindacato autonomo, ha però dichiarato: «Le 
trattative sono viziate sul piano politico e metodologico 
da una innovata pregiudiziale che ha impedito al più 
rappresentativo sindacato della scuola di partecipare in 
modo sistematico alle varie fasi del confronto». 

Cisl, Uil e Cisas sono soddisfatti, insieme con l'Unione 
cattolica italiana insegnanti medi! Lia Ghisani, segreta- 
rio generale del Sism-Cisl, si è detta lieta che siano stati 
conseguiti «l'entità di risorse, la distribuzione tra le qua- 
lifiche, lo sviluppo, delle carriere, gli elementi di qualità 
previsti dalla piattaforma triconfederale». 

Osvaldo Pagliuca, segretario generale della Uil-scuola: 
«Abbiamo siglato il documento d'intesa preliminare con 
il governo ritenendo che il nuovo contratto attui inbuona 
misura la piattaforma unitaria e, all’interno di essa, le 
questioni che noi avevamo posto con forza». 

E ha aggiunto: «Questo contratto si qualifica perchè in 
concreto, attraverso‘l'opzione dell'orario aggiuntivo, in- 
centivato sul piano economico, dà una nuova dimensio- 
ne alla professionalità docente e garantisce alla scuola 
una nuova e più qualificata offerta formativa». 

Viviana Belloni, segretario generale della Cisas, ha det- 
to che «è da rivedere come questo accordo segni una 
svolta positiva nella politica scolastica, soprattutto per- 
chè introduce principi di autonomia didattica, organiz- 
zativa e amministrativa, oltre a stabilire un trattamento 
economico ragionevole e soddisfacente». 


ROMA — Accordo fatto per 
la scuola. Tranne la Cgil tutti 
gli altri sindacati, compresi 
fo Snals e la Gilda, hanno si- 
glato ieri mattina a Palazzo 
Vidoni una preintesa per 
chiudere il nuovo contratto 
che riguarda un milione e 
100 mila persone, tra perso- 
nale docente e non docente. 
Per il momento resta in atto il 
blocco degli scrutini ma ora- 
mai ci si attende una revoca 
da parte dei sindacati: i pro- 
fessori della Gilda prende- 
ranno le loro decisioni do- 
menica, in assemblea nazio- 
nale, l’autonomo Snals nel- 
l'arco della settimana en- 
trante, mentre i presidi han- 
no revocato gli scioperi pro- 
clamati per il 13 e 14 giugno. 


Pur dando un giudizio com- 
plessivamente, positivo del 
documento ultimativo pre- 
sentato ieri notte dal gover- 
no, la Cgil non ha voluto fir- 
marlo prima di andare a con- 
sultare la base, alla quale 
chiederà esplicitamente un 
mandato per chiudere il con- 
tratto. 

L'accordo tra i rappresen- 
tanti sindacali, i ministri Gal- 
loni e Pomicino e il sottose- 
gretario al tesoro Sacconi è 
stato raggiunto in mattinata 
dopo una intera notte di este- 
nuanti trattative. 

Per la vertenza le parti han- 
no trattato ininterrottamente 
dal 4 maggio scorso; la novi- 
tà di questo negoziato è stata 
la partecipazione ‘ufficiale 
della, Gilda, l'ala moderata 
dei comitati di base, che si. è 
costituita in sindacato per 
trattare direttamente col go- 
verno. Ma è ancora troppo 
presto per considerare chiu- 
sa la partita della scuola. Ol- 
tre all'incognita della Cgil 
c'è quella dei Cobas che già 
gridano al tradimento. L'ala 
dura ha confermato tutte le 
iniziative di lotta, compreso 
il blocco degli scrutini ed 
esami, 

«Se il governo ci precetta, fa- 
remo sciopero generale» 
hanno assicurato, ritenendo 
insoddisfacenti gli aumenti 
offerti dal governo. Il preac- 
cordo non è stato siglato 


nemmeno dalla Cisnal e dal- | 


la Fis (Federazione italiana 
scuola). Gli altri sindacati in- 


vece sono concordi: questo è 
un contratto di svolta, che 
non concede solo sostanzio- 
si aumenti ai docenti, ma po- 
ne anche la scuola in una po- 
sizione eccezionale rispetto 
agli altri settori del pubblico 
impiego. 

Complessivamente il rinno- 
Vo contrattuale costerà allo 
Stato 5.636 miliardi. | benefi- 
ci salariali saranno ripartiti 
in tre scaglionamenti: il pri- 
mo, del 22% sarà erogato il 
1.0 luglio '88; dal 1.0 gennaio 
l'aumento salirà al 65%; dal 
1.0 gennaio al 30 aprile ‘90 
raggiungerà il 90%; solo dal 
1.0 maggio '90 l'aumento sa- 
rà del 100%. 

E' di 464 mila lire Faumento 
economico mensile medio 
nel triennio per i lavoratori 
del comparto. In particolare 
per il personale non docente 
il beneficio sarà di 238 mila 
lire; per i docenti di 496 mila 
lire; per l'area direttiva ed 
ispettiva di 992 mila lire, cifre 
comprensive delle indenni- 
tà. Inoltre per gli insegnanti 
che sceglieranno il tempo 
prolungato. (dal settembre 
'90) è prevista un'indennità 
mensile di 250 mila lire per 
le scuole elementari e di 290 
mila lire per le scuole me- 
die. 

La Cgil contesta il modello di 
avanzamento di carriera 
proposto dal governo, giudi- 
candolo «platealmente lega- 
to all’anzianità» e poco alla 
professionalità acquisita dai 
docenti. 

L'autonomo Snals, convinto 
che la Cgil abbia «perso una 
grande occasione», ha loda- 
to l'impegno del governosu 
questa delicata vertenza, ri- 
servandosi però di riaprirla 
se si dovessero riproporre a 
breve termine ingiustificate 
sperequazioni retributive. 
Soddisfazione per l'accordo 
è stata espressa dalla Dc, 
per la quale tocca ora alle 
forze politiche e al parla- 
mento dare le risposte deci- 
sive per un processo di cam- 
biamento della scuola. | re- 
pubblicani, invece, esprimo- 
no una riserva politica sul 
modo.in cui è stata condotta 
la trattativa poiché l'accordo 
non è riuscito a garantire la 
fine del blocco degli scrutini. 


SCUOLA / REAZIONI POLITICHE 


La quiete dopo la tempesta 


«Concretare una politica scolastica organica e programmata» 


«ROMA — L'ipotesi di solu- 


zione della vertenza scuola 
soddisfa il governo e le forze 
politiche. | più sorridenti di 
tutti, ovviamente, sono i mi- 
nistri Cirino Pomicino (Fun- 
zione pubblica) e Giovanni 
Galloni (Pubblica istruzio- 
ne). Il:primo, dopo aver ac- 
cennato a «potenti forze che 
tendevano alla disgregazio- 
ne e alla frantumazione» du- 
rante la trattativa, ha sottoli- 
neato l'opera di ricomposi- 
zione di tutta la rappresen- 
tanza sindacale e ha aggiun- 
to: «Credo che non solo si 
possa portare avanti un’ope- 
ra di riappacificazione tra 
quanti sono interessati al 
buon andamento della scuo- 
la, ma si debba vedere in 
questa intesa una vera svol- 
ta per il servizio scolastico 
del nostro paese». Con la ri- 
composizione della verten- 
za, ha concluso Cirino Pomi- 
cino, «il governo ha portato 
serenità a milioni di famiglie 
e studenti». 

Anche Galloni ha tenuto ed 
evidenziare che «per la pri- 
ma volta questo contratto se- 
gna una svolta della politica 
scolastica italiana» perchè 
«c'era un dislivello di retri- 
buzione tra gli insegnanti 
che è stato giustamente col- 
mato». Ma non è solo una 
questione di soldi perchè, ha 
dichiarato il ministro della 
Pubblica istruzione, «l'intesa 
si inserisce nel quadro di un 
progetto pluriennale di rifor- 
ma del settore, annunciato. 
nel programma di governo». 
«Si. tratta di un accordo 
straordinario, non imitabile 
per le significative novità re- 
lative alle figure professio- 
nali della scuola e all’orga- 
nizzazione del servizio sco- 
lastico» è stato il commento 
delsottosegretario al Tesoro 
Maurizio Sacconi, socialista. 
Per il quale «l'ampia adesio- 
ne all’ipotesi di contratto da 
parte delle. organizzazioni 
tradizionali e muove, con 
l'eccezione. metodologica 
della Cgil, premia l'intenso 
lavoro della delegazione di 
governo, teso a coniugare ri- 
sorse finanziarie e riforme». 
Secondo il liberale Savino 
Melillo, sottosegretario alla 
pubblica. istruzione, per mi- 
gliorare il sistema scolastico 
adesso è necessario adope- 
rarsi seriamente per la ri- 


qualificazione  professiona- 
le, per il varo della proposta 
di autonomia amministrativa 
e didattica delle scuole, per 
la riforma dell’amministra- 
zione centrale e periferica 
della pubblica. istruzione 


«Un accordo di grande rile- 
vanza». Così l’ha definito il 
responsabile nazionale 
scuola della Dc, Giancarlo 
Tesini. Conclusa la vicenda 
contrattuale, la Democrazia 
cristiana è del parere che si 
deve immediatamente apri- 
re una fase in cui, secondo le 
linee contenute nel program- 
ma di governo, siano le forze 
politiche e il Parlamento a 
dare le risposte decisive per 
un processo di cambiamen- 
to. Per la prossima settima- 
na la Dc ha convocato la con- 
sulta della scuola, alla quale 
parteciperà Ciriaco De Mita. 
Soddisfazione per l'accordo 
tra governo e sindacati, e so- 
lidarietà agli insegnanti sono 
state espresse dal vicese- 
gretario liberale Egidio Ster- 
pa. «Riconosciuta la specifi- 
cità, giusta e meritata, di 
questo contratto - ha detto - 


ora si impone la revisione di - 


una normativa che fin qui ha 
consentito sprechi e un catti- 
vo uso delle risorse. Si tratta, 
in sostanza, di dare concre- 
tezza a una politica scolasti- 
ca ‘organica e programma- 
ta,che veda soprattutto valo- 
rizzato il ruolo dei docenti». 
Il Pri, esprimendo una riser- 
va politica sul modo di con- 
durre la trattativa, sostiene 
Che «non si può certo dire 
che la procedura adottata 
nelle ultime ore per il con- 
tratto della scuola garanti- 
sca davvero che l’effettiva 
conclusione della vertenza 
sia prossima e definitiva». 
Un appello a Cossiga è stato 
inviato da personalità, stu- 
diosi ed esperti di problemi 


scolastici (Del Noce, Pampa- || 


loni, Gozzer, Valitutti, Lom- 
bardi, Sechi, Cattanei e altri) 
affinchè il problema della di- 
gnità professionale dei do- 
centi e dell'innovazione del- 
la scuola nel suo complesso 
non venga rinchiuso total- 
mente nella trattativa sinda- 
cale. 

Dura requisitoria della Con- 
findustria, invece, contro il 
governo per l'ipotesi di inte- 
sa raggiunta con'il sindacato 
sul contratto della scuola. 


SCUOLA [RIFLESSIONI —. 
Svolta significativa 


Non più insegnanti senza classi 


Commento di 
Dino Pieraccioni , 


Dunque, dopo mesi e mesi 
travagliati da un alternarsi 
continuo di notizie ora 
pessimistiche ora ottimi- 
stiche, ieri finalmente un 
preaccordo è stato fatico- 
samente raggiunto, grazie 
soprattutto a una ritrovata 
fermezza del governo, de- 
ciso a concludere la Ver: 
tenza 

Anche se la sospensione 
del. blocco degli scrutini 
non è stata ancora ufficial- 
mente decisa, pare ormai 
certo che avranno regola- 
re svolgimento, salvo im- 
prevedibili colpi di coda 
all'ultimo momento, le 
operazioni di scrutinio e di 
esami (già da martedì pri- 
‘mo giugno sono bloccati 
gli esami di qualifica per 
circa 200.000 alunni degli. 
istituti professionali). 

Mai una vertenza sindaca- 
le per la scuola era stata 
così lunga e complessa. 

Eppure, che il personale 
docente e non docente 
avesse tutte le ragioni dal- 
la sua parte è cosa su cui 

larghissimo era il consen- 
so, e anche su questo 
giornale avevamo su di 
essa richiamato l'atten- 
zione da tempo, senza 
condividere alcune forme 
di agitazione come il bloc- 
co degli scrutini, che non 
ha certo contribuito alla 
soluzione della vertenza: 

anzi le trattative si sono 
‘svolte soltanto con i confe- 
derali, informandone via 
via; a tavoli separati, pro- 
‘prio il sindacato più rap- 


presentativo, quello auto-. 


nomo. 

Non ci fermeremo qui sui 
singoli punti del contratto, 
che i lettori troveranno in 
questa stessa pagina. Ac- 
cantonata l’idea di creare 
una nuova figura di docen- 
te «atempo prolungato», 0 
come altrimenti la si vo- 
lesse chiamare (noi la giu- 
dicammo subito offensiva 


per tutti gli altri docenti, 
come se lavorare, studia- 
re, aggiornarsi, preparare 
le lezioni e fare scuola di- 
ciotto ore alla settimana*. 
non fosse già di per sé © 
«tempo pieno»), e contem- 
poraneamente abbando- 
nata la proposta, inizial- 
mente tanto reclamizzata, 
di miglioramenti collegati 
al «merito» e alla-qualità 
del lavoro prestato, si è 
nuovamente ricollegato il”, 
trattamento economico 
soltanto all’anzianità. Si è 
soltanto stabilito che dal 
settembre 1990 gli inse- 
gnanti che si dichiareran- 
no disponibili per altre tre 
ore di attività, rinunziando 
a ogni altra libera profes- 
sione, saranno retribuiti | 
con oltre 200.000 lire men- » 
sili in aggiunta, 

Tutto bene, insomma, ciò 
che finisce bene, né sa-. 
rebbe questo il luogo. per. + 
fare recriminazioni. Quel, 
che va invece subito sotto- * 
lineato è la speranza (anzi! 
vorremmo. dire certezza) ‘ 
che questo nuovo contrat- . 
to non rappresenti soltan- ‘ 
to quei doverosi migliora- , 
menti economici da tutti » 
legittimamente attesi, ma | 
segni veramente una svol- ‘ 
ta nel servizio scolastico ; 
del nostro paese, l’inizio 
di un nuovo modo di gesti- 
re la scuola statale. Orario 
pieno per tutti (27 ore nel- 
la materna, destinata a 
‘scendere a 25 dal 1990, 24 
nelle elementari e 18 nelle 
secondarie) con l'obbligo, 
per quanti hanno un ora- 
rio inferiore, di completar- 
lo comunque con supplen- 
ze o altre attività parasco- 
lastiche. 

A quest’'orario vanno na- 
turalmente aggiunte le ore 
per «attività connesse con 

il funzionamento. della 
scuola» (organi collegiali, 
correzioni dei lavori, scru- — 
tini ed esami. Inoltre non 
vi saranno più insegnanti 
senza classi, in pratica di- 
soccupati. 
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BILOSLAVO / ROMA 


Da Ginevra la spinta decisiva 


Bottai spiega come si è giunti alla liberazione del giornalista dopo oltre 6 mesi di carcere 


5ROMA — Non accenna un sorriso né un 
gesto di saluto. Mentre scende la sca- 
letta dell'aereo che l’ha riportato in.Ita- 
lia, Fausto Biloslavo ha il volto cupo 
Polo azzurra, jeans e scarpe da ginna- 
stica, avanza compassato verso il re- 
Cinto in cui è stata confinata la folla di 
cameramen, fotografi e giornalisti. Mi- 
Schiato tra i volti estranei e |a selva di 
obiettivi, scorge il principe Assam Ab- 
—dullah, ilsuo amico afghano che nell'83 
l'ha portato per la prima volta in Afgha- 
-Nistan. Si ferma a salutarlo e Ja sua 
espressione comincia a cambiare, a di- 
Ventare più distesa e sorridente. Den- 
tro, in una vicina sala dell’aeroporto di 


Ciampino, lo attende la madre. Che po-* 


co dopo, raggiante di gioia, riferisce 
commossa ai giornalisti: «Appena mi è 
comparso davanti non sono riuscita a 
‘dirgli nulla. L'ho abbracciato e basta. 
Era da luglio che non lo vedevo». 
Liberato mercoledì sera dopo oltre sei 
(mesi di reclusione nel famigerato car- 
«cere afghano di Pul-e-Sharki, il venti 
seienne giornalista triestino è giunto ie- 
ri pomeriggio con un piccolo aereo .di 
una compagnia privata noleggiato dalla 
«Albatros», la sua agenzia giornalisti- 
ca. Con lui, a bordo del Falcon 50, ha 
viaggiato l'ambasciatore Bruno Bottai, 
segretario generale della Farnesina 
che, giunto a Kabul martedì, aveva con- 
segnato al. presidente Najibullah una 
fettera di Cossiga con la richiesta di 
grazia: ; 
‘«Fortunatamente la mia mission - 
data bene», ha commentato oa 
sciatore Bottai. ‘«Era da tempo, da 
quando Biloslavo era stato arrestato — 


Fausto Biloslavo appena sbarcato a Ciampino assi 


ha proseguito — che stavamo lavoran- 
do per ottenere la sua liberazione. Si 
trattava di una condanna ingiusta in cui 
Biloslavo era incorso per imprudenza 
ma anche per coraggio professionale». 
Bottai ha anche ricordato che il momen- 
to più drammatico della vicenda si è 
avuto all’inizio, quando mancavano an- 
cora informazioni precise. Mentre dalla 
conferenza di Ginevra — ha precisato 
— è venuta una forte spinta verso una 
soluzione positiva. «Kabul, sulla via 
della pace e del negoziato — ha sottoli- 
neato Bottai — aveva interesse a sba- 
razzarsi dei due prigionieri, Biloslavo e 
il fotografo francese Alain Guillo, diven- 
tati fonte di critiche da parte dell'Occi- 
dente». 

Con le autorità di Kabul — ha tenuto a 
precisare Bottai — non c’è stato nego- 
ziato: «Non hanno cercato di ottenere 
nulla né, del resto, avrebbero potuto ot- 
tenere nulla». L'Italia si è limitata a pre- 
sentare una lettera del Presidente Cos- 
siga con la richiesta di grazia per il gio- 
vane reporter. Prassi uguale a quella 
seguita dalla Francia che aveva chiesto 
la liberazione di Alain Guillo con una 
lettera del Presidente Mitterrand. 

Per il fotografo francese, compagno di 
cella di Biloslavo, la libertà era già arri- 
vata sabato scorso. «Un anticipo dovuto 
forse al fatto — ha spiegato Bottai — 
che Guillo era rinchiuso da quattro me- 
si prima. ed ha un’età più matura, qua- 
rantacinque anni». ù 

Salutato da Craxi, di passaggio all’ae- 
roporto di Ciampino, e da una delega- 
zione del Msi, Biloslavo ieri pomeriggio 
non ha voluto raccontare molto. Della 
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Attualità 


ieme al segretario generale della Farnesina Bruno Bottai. 


sua odissea afghana — ha assicurato 
— parlerà diffusamente oggi, in una 
conferenza stampa. Non.è rimasto però 
del tutto insensibile alle insistenze dei 
colleghi, giornalisti (e fotografi come lui. 
Ha accettato di posare ripetutamente 
abbracciato la madre, è intervenuto per 
ammorbidire l'atteggiamento dei mili- 
tari che lo proteggevano dai fotografi 
come da un pericoloso assalto. 

«Si è vero, sono stato frustato», ha detto 
rievocando il momento della cattura, 
avvenuta il 14 novembre ‘87. «Avevo le 
mani sulla testa e i kalashnikov puntati 
contro, quando un ufficiale afghano ha 
cominciato a frustarmi. Eravamo nella 
provincia di Lagman, ad una cinquanti- 
na di chilometri dalla capitale». Riusci- 
va a mantenere contatti con l'esterno — 
ha spiegato — tramite l’incaricato d'af- 
fari dell'ambasciata e attraverso le let- 
tere. «Anche se la prima - ha ricordato - 
l'ho ricevuta soltanto dopo tre mesi». 
Ha parlato del processo come di una 
farsa e ha definito un «fumetto» la sen- 
tenza di condanna a sette anni per spio- 
naggio. 

Comunque la drammatica esperienza 
non sembra averlo segnato più di tanto. 
E non sembra nemmeno avergli tolto la 
voglia di buttarsi in imprese rischiose. 
Dice di stare bene e di essere pronto a 
ripartire. Non ha intenzione di cambia- 
re mestiere e i reportage di guerra re- 
stano la sua passione. A chi gli chiede 
se continuerà a fare l’inviato nelle zone 
più calde, riponde deciso: «Certamen- 
te. Anzi, chiederò presto il visto per Ka- 
bui». 


BILOSLA{O / TRIESTE 


«Pronto, Paola? 


Sono Fausto» 


«Il processo? Una farsa con la sentenza già scritta» 


Servizio di 
Claudio Ernè 


TRIESTE — La prima.tele- 
fonata è stata per Paola, la 
sua fidanzata. milanese. 
Fausto Biloslavo l’ha fatta 
dalla nostra ambasciata a 
Kabul. Erano le 22.30 di 
mercoledì .«Ciao amore 
sono Fausto... » Poche ore 
prima era uscito dal carce- 
re di Policharchi dopo 200 
giorni di detenzione. 

La seconda telefonata il re- 
porter triestino l'ha fatta al- 
la sede dell’ Albatross, |’ 
agenzia di stampa da lui 
fondata nell'83. «Eravamo 
tutti a cena e il telefono ha 
suonato a vuoto» racconta 
sconsolato Mauro Scrobo- 
gna, il giovane giornalista 
che con, Gian Micalessin 
regge le sorti dell’ agenzia 
specializzata in reportage 
dalle. «zone «calde» del 
mondo. 

A mezzanotte |’ apparec- 
chio ha invece squillato a 


Trieste nell’ abitazione di . 


via Grimani dove vivono la 
mamma, il papà e la sorel- 
la del giornalista. Nessuno 
dormiva. «Da novembre, 
da quando l'hanno arresta- 
to non riesco a chiuder oc- 
chio se non prendo sonni- 
feri» aveva detto l' altro 


giorno la signora Grazia, la‘ 


mamma di Fausto. Per me- 
si e mesi ha riordinato ogni 
mattina la stanza del figlio. 
«Era un modo per sentirlo 
vicino, anche se da anni vi- 
veva da solo, in un altro ap- 
partamento. Quando pas- 
savo sui mobili lo straccio 
per togliere la polvere ri- 
percorrevo con la memoria 
î giorni che hanno prece- 
duto la sua partenza. Era 
luglio e faceva caldo: Ri- 
cordo che la notte-prima di 
prendere l' aereo che lo 
avrebbe portato in Paki- 
stan, Fausto mi chiese di 
restare a dormire a Casa 
nostra, nella. cameretta 
che datempo aveva lascia- 
to. Quando me lo chiese 
avvertii Una strana sensa- 
zione. Non mi aveva mai 
fatto una simile richiesta. 
Forse mio figlio, incoscia- 
mente, ‘cercava protezio- 
ne. Stava per affrontare in 
reportage difficile ‘in un 
paese dilaniato dalla guer- 
ra. Almerigo Grilz, il suo 
migliore amico era morto 
da. pochi mesi, falciato in 
Mozambico da una raffica 
di mitra. Assieme avevano 
fondato |’ Albatross... » 

Fausto Biloslavo passerà 
in questa stanza dell’ ap- 
partamento dei genitori la 


:LE IMMAGINI DELLA TRAGEDIA NELLA MINIERA TEDESCA DI BORKEN 


desolazi 
e one 
morte alla miniera di Bor. ‘ 


ken, in Germania, dove le 
‘orso hanno 


lavorato 


ieri nella speranza di rag-. 
giungere dei compagni an- 
cora in vita tra quelli rimasti 


instancabilmente 


sepolti in seguito all’esplo- 
sione. Ma finora sono stati 
estratti soltanto dei cadave- 
ri, 35 per la precisione, men- 


tre'anche per gli altri 22 mi- 
natori mancanti ancora al-. 
l'appello ogni speranza pare 
ormai perduta, Nelle foto, da 


sinistra, un 
esce sconsolato dalla galle- 
ria; al centro, sopra, una ve- 
duta della miniera-con in pri- 


soccorritore. 


sua prima notte triestina. 
«Gli preparerò un brodino 
— aveva detto la.mamma. 
«Chissà cosa ha dovuto 
mangiare in questi mesi in 


Afghanistan. Dal primo 
viaggio in quel paese è 
rientrato con |' epatite. Si 
curò per sei mesi... » 

In effetti il reporter triestino 
non sta bene. Lo ha affer- 
mato il suo compagno di 
cella a Kabul, il giornalista 
francese Alain Guillo. E° 
stato graziato dal Presi- 
dente Najibullah sette gior- 
ni prima di Biloslavo. «Sof- 
friva distomaco, aveva uno 
strano colore. Forse si era 
riacutizzata |’ epatite con- 
tratta anni fa. Vivevamo se- 
gregati in una cella sepa- 
rata dalle altre» aveva det- 
to lunedì a Parigi, appena 
rientrato dalla prigionia. 
Nel suo incontro con i col- 
leghi Guillo non aveva avu- 
to peli sulla lingua. «Noi 
non siamo stati maltrattati 
ma altri prigionieri si. Li 
hanno torturati con scari- 
che' elettriche. Erano co- 
stretti a:rimanere immobili 
in posizioni dolorose. Ad 
esempio con un peso lega- 


to ai genitali.» 

«Due anni fa — raccontò 
ancora Guillo — il governo 
di Najibullah. annunciò 


un'amnistia e promise di li- 
berare duecento prigionie- 
ri. Furono portati fuori dal 
carcere e fucilati» 

Nel carcere di Policharchi, 


40 chilometri da Kabul, so- 
no rinchiusi circa 160 pri- 
gionieri. Stranieri o uomini 
della resistenza afghana. 
Turchi, iraniani, pakistani, 
in gran parte contrabban- 
dieri. Con questi prigionie- 
ri Guillo e Biloslavo riusci- 
vano a parlare. Attorno ai 
partigiani afghani le guar- 
die avevano invece creato 
ùn cordone di sicurezza. 
Era impossibile avvicinar- 
li. 

Oggi a Roma il repoter trie- 
stino aggiungerà altri par- 
ticolari alle agghiaccianti 
testimonianze di  Guillo. 
Potrà parlare anche della 
sua cattura e degli interro- 
gatori cui lo hanno sottopo- 
sto gli uomini del Khad, il 
servizio segreto afghano. 
Sarà un altro duro colpo al- 
l'immagine che il regime 
fantoccio di Najibullah ten- 
ta di costruirsi addosso. 

Il leader ‘afghano sta per 
partire per Cuba. Poi visi- 
terà la Cecoslovacchia, in- 
fine andrà a New York alle 
Nazioni Unite. Ha assoluto 
bisogno di credibilità ali 
vello internazionale. Il riti- 
ro delle truppe russe e la 
grazia ai due giornalisti oc- 
cidentali possono accredi- 
tare un «nuovo corso» del 
suo regime. E' questa, del 
resto l’unica interpretazio- 
ne possibile. al. doppio 
provvedimento di clemen- 
za. Finchè ha avuto il so- 
stegno delle truppe del ge- 
nerale Gromov, Najibullah 
ha sempre respinto gli ap- 
pelli. internazionali che 
chiedevano. la liberazione 
dei due repoter. Per'setti- 
mane e settimane il loro 
arresto era stato tenuto se- 
greto. Poi erano venute le 
prime ammissioni, infine | 
annuncio ufficiale della lo- 
ro cattura. Anche i proces- 
si erano state delle farse. 
«E’' stata una sceneggiata 
assurda. ll copione era già 
scritto» aveva detto Fausto 
Biloslavo a Gigi Moncalvo, 
l’unico giornalista che è 
riuscito a intervistarlo in 
carcere a Kabul. «Mi han- 
no accusato di essere en- 
trato in Afghanistan. per 
raccogliere | informazioni 
segrete militari a favore di 
organizzazioni  spionisti- 
che occidentali in collabo- 
razioone con bande di cri- 
minali. Ho chiesto prove, 
testimoni. L ’unica.risposta 
dei giudici è stata che non 
potevo nemmeno avere 
una copia dell’ atto di accu- 
sa ... La condanna a sette 
anni era già stata scritta 
prima del dibattimento» 


Sotto terra senza più speranza 


mo piano l’accesso al pozzo 


in'cui è avvenuta l’esplosio- > 


ne; sotto l'ansia ela dispera- 
zione dipinte sul-volto di pa- 


renti e compagni delle vitti- 
me. .A destra un pompiere 
munito di maschera antigas 


appena uscito. 


MARE 


SERENO  VARIABIE NUVOLOSO | PIOGGIA 


NEBBIA NEVE 


CALMO «aosacca MOSSO > AAAAZAGITATO | 


Situazione: sul Medi: 
terraneo centrale. la 
pressione si conserva 
sui valori alti. 


Tempo previsto: su tut- 
te le regioni sereno o 
poco nuvoloso, con at- 
tività cumuliforme po- 
meridiana nelle zone 
interne. Foschie notte 
tempo e nel primo mat- 
tino nelle vallate del 
Nord e del Centro, 


Temperatura: in lieve 
aumento. 

Venti: deboli settentrio- 
nali. 

Mari:. generalmente 
poco mossi. 


Temperature minime e 


lia 16, 24; Cagliari Elmas 18, 28. 


massime registrate ieri: Trieste 14,24; Bolzano 9, 27; Verona Villafranca 
12, 26;Venezia Lido 12, 22; Milano Linate 13,2 
Mondovì 14, 24; Cuneo 14, 24; Genova Sestri 15, 23; Imperia 18, 24 
Bologna Borgo Panigale 12, 28; Firenze Peretola 14, 28; Pisa S. Giusto. 
12,25; Falconara 12, 24; Perugia 12, 23; Pescara 13,.23; L'Aquila 11, 24; 
Roma Urbe 12, 29; Roma Fiumicino 14, 24; Campobasso C. Monforte 10, 
19; Bari Palese Macchie 15, 23; Napoli Capodichino 14, 299; Potenza 10, 
18; Santa Maria di Leuca 16, 23; Reggio Calabria 19, 25; Messina 20, 24; 
Palermo Punta Raisi 20, 23; Catania Fontanarossa 20, 26; Alghero Ferti- 


orino Caselle 11, 25; 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 12, 18; Atene 
18, 28; Belgrado 13, 23; Berlino 13, 18; Budapest 13, 20; Copenaghen 10, 
19; Dublino 7, 16; Ginevra 10, 19; Helsinki 9, 14; Istanbul 17, 24; Londra 
18, 19; Madrid 13, 30; Mosca 15, 25; New York 19, 82; Parigi 14, 17; 


Stoccolma 11, 14; Varsavia 8, 19; Vienna 12, 18. 


Van Wood 


OROSCOPO DI OGGI 


Vi prenderete le vo- 
stre soddisfazioni 
con un amico che ha 
messo in dubbio la 
validità delle vostre parole. Una riap- 
pacificazione si impone, ma dettate- 
nè voi le condizioni. 


La vostra concentra- 
zione sul lavoro deve 
rimanere alta, ma og- 
gi anche la vostra vi- 


ta privata vi darà delle soddisfazioni; 
usate il tempo libero per stare in fa- 
miglia. 


Dovrete affrontare 
Una situazione spino- 
sa, sarete un po' ri- 
luttanti a iniziare, poi 
però non avrete più tempo per preoc- 
cuparvi e le cose fileranno lisce. Fate 
una passeggiata. È 


L'amore sarà al cen- 
tro della vostra gior- 
nata, non avrete oc- 
chi che per il vostro 


partner; attenzione a non assecon- 
darlo troppo; i vizi sono difficili da far 
sparire. 


Un rapido esame del- 
la vostra situazione 
vi aiuterà a trovare la 
strada che dovrete 
seguire oggi per arrivare a sera con 
qualcosa di concreto in mano: usate 
latesta. 


Avrete il prezioso do- 
no di infondere fidu- 
cia ai vostri collabi 
ratori e amici ma vi 
sentirete estremamente insicuri nel- 
le vostre scelte: cosa vi succede? Si 
impone unicambiamento. 


li tempo per voi pas 
serà in un volo, artt” 
verete a sera senza 
neanche rendervene 
conto! Sarete così assorbiti dalle 06- 
cupazioni da trascurare persino Ì vo: 
stri cari. 


Vi sentirete in colpa 
per una infrazione 
commessa, e con la 
grande paura di es- 


sere scoperti. Ma non potevate pe” 
sarci prima di mettervi in questa St 
tuazione? 


Starete con persone 
simpatiche, passere?) 
te dei bei momenti: 
l'importante 80h8 
non tocchiate argomenti seri, 0 le di- 
vergenze verranno a galla rovinand= 
vi la giornata. 


La giornata non sarà 


facile, soprattutto 
perché vi sentirete 
isolati nelle vostre 


posizioni: la colpa è anche un po! VO- 
stra, quindi cercate di essere più a 
condiscenti. 


Verrete messi alla 
prova da qualcuno 
che. ritenete impor 
tante per i vostri pf0- 
getti futuri: mettetecela tutta. Le ste: 
le vi daranno una mano: voi metteteoì 
un po' di entusiasmo. 


Non abbiate paura di 

fare di più dello stret- 

to necessario, o vi ri- 

troverete. con gli 

straordinari da fare perché il vos? 
lavoro non verrà accettato. Manta?” 
te la parola data. 
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I PARTITI ALLA LUCE DELLE CIFRE 


La «voce; dei bilanci 


Alla Dc più immobili, ai comunisti più quote associative 


TRASFERIMENTO IN ITALIA 


«F 16», chi pagherà? 
Il costo è di 600 miliardi di lire 


ROMA— Degli aerei ame- 
ricani con capacità nu- 
cieare F 16, che gli Stati 
Uniti si sono impegnati a 
sgomberare dalla base di 
Torrejon, in Spagna, si di- 
scuterà in Parlamento il 16 
giugno. 

Quello che preoccupa di 
più il ministro della Dife- 
sa, Valerio Zanone, è l’at- 
teggiamento del Psi, anti- 
cipato la settimana scorsa 
dal presidente della com- 
missione difesa della Ca- 
mera, Lelio Lagorio: «Za- 
none deve riferire. al go- 
verno e al Parlamento e 
dovrà fornire qualcosa di 
più sostanziale del comu- 
nicato diffuso dalla Dife- 
sa», ha dichiarato l’espo- 
nente socialista. «Se il tra- 
sferimento degli F 16 in 
Italia comporta lo sposta- 
mento di una preesistente 
base italiana - si è chiesto 
Lagorio — chi paga la 
nuova base?». 

Ed è proprio la questione 
finanziaria che desta qual- 
che preoccupazione al mi- 


nistero della Difesa. Nella 
riunione a Bruxelles del 
«Defence planning com- 
mittee» il 27 maggio scor- 
so non si è infatti riusciti a 
trovare una soluzione per 
questo aspetto della que- 
stione. Il Congresso degli 
Stati Uniti si è infatti rifiu- 
tato di pagare le spese del 
trasferimento dei 72 aerei. 
Il capo del Pentagono, 
Frank Carlucci, lo ha detto 
a chiare lettere ai ministri 
della Difesa riuniti nella 
capitale belga e ha ottenu- 
to che il finanziamento del 
trasloco degli F 16 da Tor- 
rejon a Gioia del Colle ve- 
nisse posto a carico del 
budget della Nato, 

Ma si tratta di una somma 
considerevole: 520 milioni 
di dollari, circa 600 miliar- 
di di lire. | ministri della 
Difesa, pur concordando 
sulla necessità che l’im- 
pegno finanziario sia fron- 
teggiato dai paesi europei 
dell'alleanza, non sono 
riusciti a prendere una de- 
cisione operativa, 


ROMA — La Dc è il partito 
italiano che ha il più consi- 
stente patrimonio immobilia- 
re con oltre 310 immobili di 
proprietà; il Pci è ‘quello 
maggiormente sostenuto da- 
gli iscritti con oltre 32 miliar- 
di di quote associative; il Pri 
è l’unico che può ancora 
vantare un bilancio consoli- 
dato in attivo (per quasi un 
miliardo), ma deve 90 milioni 
al fisco e agli enti di previ- 
denza; radicali e socialde- 
mocratici non dispongono di 
proprietà immobiliari. E' 
quanto emerge dal raffronto 
tra i bilanci finanziari con- 
suntivi dei partiti politici ita- 
liani per il 1986, appena pub- 
blicati dalla Gazzetta ufficia- 
le. 

Nonostante la consistenza 
delle quote associative, cui 
si aggiungono quasi 9 miliar- 
di versati dai parlamentari, il 
Pci è il partito che espone il 
maggior disavanzo consoli- 
dato di 25,3 miliardi, seguito 
però dalla Dc che ne ha ac- 
cumulato uno di 17,1 miliar- 
di. La Dc è il partito che nel 
1986 ha speso di più per il 
personale: 10,8 miliardi per 
quello di Roma e 4,2 per 
quello sparso nelle sedi peri- 
feriche. 

Gli unici due partiti che han- 
no percepito interessi da in- 
vestimenti in titoli sono il Pci 


Irepubblicani 


presentano 


un rendiconto 


in attivo 


e il Pli: il primo ne ha avuto 
660 mila lire; il secondo qua- 
si 160 milioni. Per quanto ri- 
guarda i contributi «diversi», 
se la Dc ne ha raccolti per 6,7 
miliardi, il Psi grazie alla sot- 
toscrizione per i 90 anni del 
giornale di partito, l'«Avan- 
ti», ha introitato oltre 9 mi- 
liardi. 

Pochi i partitiche espongono 
entrate ‘derivanti da «libere 
contribuzioni» superiori ai 5 
milioni (che obbligatoria- 
mente devono essere elen- 
cate). La Dc ha indicato tra 
queste i 200 milioni versati 
dall’Astaldi spa di Milano, i 
100 milioni corrisposti sia 
dall'impresa costruzioni 
Maltauro spa di Vicenza e 
dalla Lodigiani spa di Milano 
ei 60 milioni dell’Ilci. 

Il Pci nel bilancio 1986 ha di- 
chiarato di aver evidenziato 
in un elenco separato tali 


contribuzioni; la distinta non 
compare nel prospetto della 
Gazzetta ufficiale; il Psi ne 
indica solo tre: 60. milioni 
della Gamboni spa di Mila- 
no. 39,3 milioni dalla nuova 
Ser-Ti.Co (ossia le prece- 
denti denominazioni dell’e- 
ditrice, della tipografia del 
quotidiano «Il Tempo» di Ro- 
ma) a titolo di «prestazioni di 
servizi pubblicitari», e 20 mi- 
lioni' da Salvatore Pianura di 
Mogliano Veneto (Treviso). 
Molto lunga la lista di queste 
«libere contribuzioni» fornite 
dat partito radicale (l’unico i 
cui bilanci sono certificati da 
revisori non di partito, ma 
designati dall’Ordine dei 
commercialisti): contribuzio- 
ni vari esponenti (oltre 71 mi- 
lioni l’attuale segretario 
Stanzani Ghedini, più di 57 
Pannella e più di 55 Teodori, 
tra gli altri). Il Pi ha indicato 
come unico contributo quello 
dell’ing. Luigi Margani, che 
ha versato 200 milioni. 

Ma. nei bilanci compaiono 
anche acquisti e manuten- 
zione di auto, spese per foto- 
copie ed entrate da feste di 
partito (oltre 34 miliardi al 
Pci dalle «feste dell'Unità» e 
da'sottoscrizioni) e le più va- 
rie uscite (come i 3,8 miliardi 
spesi ‘dalla Dc per l’ultimo 
congresso). 


La «Bocca della verità» non è più mistero 


ROMA — Non è più un mistero il volto raffigurato nel disco di marmo più noto di Roma, la «Bocca della 
verità», da tre secoli sistemata nel portico di Santa Maria in Cosmedin: è l’immagine terrificante e magica 
del dio Fauno, venerata dagli antichi romani più o meno nello stesso luogo. Era affissa fin dal quarto 
secolo avanti Cristo ad altezza d'uomo su una parete del tempio di Cerere, sulle rovine del quale fu 
costruita nel Medio Evo la chiesa cristiana. La scoperta è dovuta al professor Giorgio Marlin, nella foto 
accanto alla «Bocca della verità», esperto di marmi oltre che di archeologia. 


IL MISTERO DI USTICA 


C-9, e stato un missile? 


E° questa l’ipotesi più probabile - Presto la soluzione 


ROMA — Il tragico, incredibile 
mistero del Dc-9 di Ustica sta 
forse finalmente per avere fi- 
ne. «Sarà un ottimo argomento 
per la prossima settimana...» 
preannuncia, laconico, Valerio 
Zanone. 

Di più, il ministro della Difesa 
non può o non vuole dire. «Sto 
vagliando le cose. Ci sono do- 
cumenti da esaminare» gli 
sfugge. Che si tratti dei docu- 
menti dei servizi segreti cui 
aveva fatto cenno il giorno pre- 
cedente il liberale De Luca, 
esortando Zanone a tirarli fuo- 
ri, non dice. Ma sembra davve- 
ro che questa volta ci si stia av- 
vicinando alla verità. 

Fu un missile lanciato da un 
aereo (forse Nato) ad abbatte- 
re il Bologna-Palermo dell’Ita- 
via: è la voce ricorrente che 
circola da un paio di mesi a 
questa parte. Un errore? Un 
colpo tirato verso un Mig libico 
in fuga e che, erroneamente, 
seguì la scia del Dc-9? E' anco- 
rada chiarire. 


Ma gli esperti messi al lavoro 
sui resti del relitto fatto riaffio- 
rare dagli abissi ed attualmen- 
te composti negli hangar di 
Capodichino smentiscono di 
aver riscontrato su quel che ri- 
mane della fusoliera uno 
squarcio che sarebbe stato 
provocato da un missile. Ma 
ugualmente c'è chi dice, forse 
in base ad altre segnalazioni 
riservate, che proprio di un 
missile aria-aria si sia trattato. 
Non è il solo mistero da svela- 
re, individuare chi lanciò l’ordi- 
gno. E' un puzzle a mille facce, 
dai mille. misteriosi incastri 
che Zanone sta affrontando in 
queste ore nel più stretto riser- 
bo. Perché, se i servizi segreti 
sapevano, non si fece trapela- 
re nulla nonostante la caduta 
del «segreto di Stato» opposta 
a suo tempo a chi indagava? 
Perché, ancora — ed è novità 
di queste ore — non furono in- 
terrogati tutti i militari in servi- 
zio presso la sala-radar .di 
Marsala (due di essi non sa- 


rebbero stati sentiti dal. giudice 
istruttore)? Ed è vera o falsa la 
voce della «sparizione» degli 8 
minuti di controllo durante i 
quali l'aereo di linea dell’Itavia 
fu colpito? 


Proprio a quest'ultimo riguar- 
do di ieri un'altra, inquietante 
voce. La magistratura incari- 
cata delle indagini avrebbe ri- 
cevuto il dossier completo del- 
le registrazioni dei radar di 
Marsala. Ed in esse apparireb- 
bero tutti gli «echi» fino a circa 
3 minuti dopo l'incidente. 


Esisterebbero insomma le re- 
gistrazioni che, con tutta pro- 
babilità, dovrebbero essere 
nelle mani di Vittorio Bucarelli, 
giudice romano che sta inda- 
gando nel muro di omertà che 
si è creato intorno al caso. E 
attraverso le quali sarebbe 
possibile risalire alle vere cau- 
se dell’accaduto. 


A Zanone; ora, il compito di to- 
gliere ogni velo attorno alla 


possibile «menzogna di stato». 


E il liberale De. Luca, autore. 


della lettera con cui pochi gior- 
ni fa la vicenda è riesplosa, gli 
suggerisce tre possibili strade: 


«O dice tutto alla luce di quan- 
to dev'essere riportato nei fa- 
scicoli dei servizi segreti sul 
Dc-9, o non se la sente di viola- 
re il segreto istruttorio e dun- 
que va a dire tutto al magistra- 
to. O scopre che i fascicoli so- 
no nascosti anche a lui e allora 
deve riferire al presidente del 
Consiglio, referente di vertice 
dei servizi segreti». 


Il ministro della Difesa, interro- 
gato ieri su cosa intenda fare, 
si è mostrato evasivo: «Studie- 
remo il da farsi. Vedremo. Stia- 
mo vagliando...» s'è limitato a 
dire. Ma l'impressione è che il 
bubbone. stia finalmente per 
scoppiare. E che sui poveri 
morti di Ustica, ad otto ‘anni 
quasi esatti dalla tragedia, 
possano trovare una risposta i 
perché. 


Avvocati in catene (ma per protesta) 


FIRENZE — Gli avvocati fiorentini si sono incatenati per protesta in tribunale. La manifestazione è stata 
organizzata dalla Federazione sindacati avvocati e procuratori legali del capoluogo toscano'per 
protestare contro le disfunzioni dei locali uffici giudiziari. Nella foto alcuni professionisti con le toghe, 
avvolti simbolicamente con catene di biciclette, che sono rimasti seduti per un paio d'ore nel corridoio del 
primo piano del palazzo di giustizia. 


LOTTERIA DI VENEZIA i a 
Restauri, 13 miliardi 


Andranno anche alla Biennale 


VENEZIA — Tredici miliardi provenienti dai fondi della 
lotteria di Venezia delle edizioni '86, '87, ‘88, saranno 
utilizzati per il restauro e la manutenzione di chiese, 
musei, contenitori ed altre «testimonianze» delle strut- 
| ture architettoniche del centro storico. 
Anche la Biennale avrà la sua porzione: il padiglione 
Italia dei giardini sarà completamente ristrutturato per 
una spesa di oltre 4 miliardi, equamente distribuita fra i 
fondi della lotteria legata alla Regata storica e i 960 mi- 
lioni della legge speciale integrati da altre somme. «Ai 
giardini avremo un grande spazio espositivo utile per 
rassegne di vario interesse», — ha detto l’assessore al 
turismo del comune Mimmo Greco, — ciò, inoltre, spo- 
sterà il flusso turistico da zone calde come Rialto a Ca- 
,stello che sarà così rivitalizzato». 
Greco ha partecipato ieri assieme ai colleghi Nereo La- 
roni, assessore alla cultura, e Bruno Cassetti (lavori 
pubblici) alla conferenza stampa. 


POLEMICHE NELLA MAGISTRATURA 


Cossiga affronta il «caso» Napoli 


La procura partenopea sotto accusa per le vicende di Tortora e del cronista Siani 


CSM 
Eletto 
Palumbo 


ROMA — Vincenzo Pa- 
lumbo, 49 anni, messine- 
se, avvocato civilista, ex 
senatore ed ex vicese- 
gretario del partito libe- 
rale, è il nuovo membro 
del Consiglio superiore 
della magistratura eletto; 
ieri maltina da Camera e 
Senato © riuniti ‘per la 
quarta volta in seduta 
comune. 

Fumata nera, invece, per 
l'elezione dell’altro com- 
ponente dell’organo di 
autogoverno della magi- 
stratura. A designarlo, 
secondo gli accordi, de- 
vonolessere i partiti so- 
cialisti, ma Psi e social- 
democratici non hanno 
un candidato comune. | 
primi hanno così conti- 
nuato a votare Felisetti e 
gli altri Schietroma. Tut- 
to è quindi rinviato alla 
prossima seduta comu- 
ne del parlamento, la cui 
data non è stata ancora 
decisa. 

Solo Palumbo ha quindi 
raggiunto il quorum ne- 
cessario dei tre quinti 
dei votanti, ottenendo 
433 voti, 46 in più di quel- 
li necessari. Un applau- 
so dell'assemblea ha ac- 
colto la lettura dello 
scrutinio da parte del 
presidente della Camera 
Nilde lotti. 

«Sono molto grato al Pli 
per avermi proposto e al 
parlamento per avermi 
eletto membro del Csm - 
ha dichiarato Palumbo 
appena appresa la noti- 
zia - cercherò di prose- 
guire l’opera del. com- 
pianto Silvano Tosi, al 
quale mi sento legato 
umanamente e politica- 
mente». 

Soddisfazione anche del 
segretario liberale Re- 
nato. Altissimo. «Final- 
mente - ha detto il leader 
del Pli - viene riconfer- 
mata la presenza dell’e- 
spressione liberale nel 
mondo della magistratu- 
ra». 


ROMA — In mattinata ha ri- 
cevuto al Quirinale il presi- 
dente e il segretario dell’as- 
sociazione magistrati. A me- 
tà pomeriggio sul colle più 
alto sono saliti il ministro 
della Giustizia, Giuliano Vas- 
salli, e il vicepresidente del 
consiglio superiore . della 
magistratura, Cesare Mira- 
belli. Francesco Cossiga ha 
deciso di intervenite con 
tempestività e piglio sull’ulti- 
ma grana che agita il mondo 
delle. «toghe»: la procura! 
della Repubblica di ‘Napoli. 
Bruciano le «accuse» sulla 
gestione del «caso Tortora» 
e sulle indagini relative all’o- 
micidio di Giancarlo Siani. 
Brucia ancora di più la dura, 
forte, esasperata protesta 
dei giudici della procura, col 
procuratore capo. Alfredo 
Sant'Elia in prima fila, che 
hanno minacciato di andar- 
sene in massa se non sarà 
ricreato un clima di serenità 
in un ufficio travolto da «ac- 
cuse false, tendenziose e 
precostituite». 


Il capo dello Stato ha dunque 
deciso di sollecitare il guar- 
dasigilli, titolare del potere 
ispettivo e di vigilanza sui 
magistrati e sugli uffici giudi- 
ziari, sul «caso Napoli», invi- 
tandolo ad. attivare i suoi 
ispettori a concludere in bre- 
ve tempo l’inchiesta ministe- 
riale — aperta da tempo — 
scaturita dalla vicenda pro- 
cessuale.di Enzo Tortora e 
da altri episodi giudiziari 
giudicati poco chiari. Nello 
stesso tempo Cossiga ha 
detto a Mirabelli, che.a pa- 
lazzo dei Marescialli è il suo 
braccio operativo, di accele- 
rare le procedure di accerta- 
mento di eventuali respon- 
sabilità per le quali sono già 
all'opera i commissari della 
prima commissione del 
Csm. 


Le due iniziative del presi- 
dente sono strettamente col- 
legate alle richieste dell’as- 
sociazione magistrati: se ci 
sono responsabilità, se ci so- 
no giudici che hanno sba- 
gliato, paghino. Questo è ne- 
cessario per ristabilire ‘un 
clima di serenità, per allon- 


tanare «sospetti» da chi in-. 


vece ha operato corretta- 
mente. 

Il primo incontro era stato 
sollecitato da Raffaele Ber- 


toni, presidente dell’Anm, 
con una, lettera-appello a 
Cossiga dopo le trasmissioni 
televisive «Il testimone» sui 
«casi» Tortora e Siani. Era 
seguita una polemica all’in- 
terno della fresca maggio- 
ranza di giunta, con il segre- 
tario di «Magistratura demo- 
cratica», Franco Ippolito, che 
crititava Bertoni per un com- 
portamento giudicato, nella 
sostanza, corporativo. An- 
che Edmondo Bruti Liberati, 
segretario dell’Anm e diri- 
gente di «Md», era apparso 
irritato, tanto da minacciare 
la crisi. 


Era seguita, mercoledì, una 
tesa riunione di giunta che, 
tuttavia, era riuscita ad.ap- 
provare un documento che 
ieri mattina è stato sottopo- 
sto a Cossiga, che ha ap- 
prezzato il passaggio-chia- 
ve. Questo: l'indipendenza 
della magistratura «deve ac- 
compagnarsi al più ampio 
esercizio del diritto di crona- 
ca e di critica sulla ammini- 
strazione della giustizia e al- 
l’attivazione dei meccanismi 
di controllo previsti dalla Co- 
stituzione». 


| «meccanismi» sono le inda- 
gini della prima commissio- 
ne del consiglio superiore 
della magistratura; le inchie- 
ste del ministero di Grazia e 
Giustizia. Cossiga si era im- 
pegnato a intervenire perché 
con le indagini si possa fare 
chiarezza sulle denunciate 
disfunzioni degli uffici giudi- 
ziari di Napoli. E nel pome- 
riggio, puntualmente, la con- 
vocazione al Quirinale di 
Vassalli e Mirabelli. 


‘Ora, però, preoccupa la pro- 


testa dei giudici di Napoli. 
Per Bertoni è una protesta 
da «comprendere», giacché i 
«colleghi della procura vivo- 
no una situazione di estremo 
disagio dovuta ai giudizi 
sommari che sono stati 
espressi». Bruti Liberati, in- 
vece, considera quella rea- 
zione «inopportuna ed ec- 
cessiva», «fuori misura». 
Interviene la «Voce repubbli- 
cana» per sottolineare che il 
«fatto che la più alta carica 
dello Stato sia costretta a 
promuovere una iniziativa 
per ristabilire un clima di se- 
renità tra gli operatori della 
giustizia è il segno della gra- 
vità della situazione». 


I GESUITI SU ANTISEMITISMO E RAZZISMO 


«Apparente giustificazione al terrorismo» 


ROMA — Il comportamento 
degli israeliani nei territori 
occupati della Cisgiordania 
è paragonabile all’apartheid 
con cui la minoranza bianca 
governa il Sud Africa. E° 
quello che afferma «Civiltà 
cattolica», ricordando che la 
durezza dei giudizi dati in 
questi giorni dalla stampa 
cattolica italiana (cha ha pro- 
vocato la sdegnata reazione 
del rabbino capo della comu- 
nità israelitica di Roma Elio 
Toaff) «non dipende da una 
pregiudiziale antisraeliana, 
o peggio antiebraica, bensì 
dall'obiettiva gravità morale 
e politica di certi comporta- 


menti che sarebbero ugual- 
‘mente condannati se avve- 
nissero altrove, come appa- 
re da quanto la stampa catto- 
lica scrive circa la politica 
dell’apartheid praticata dal 
Sud Africa nei confronti della 
popolazione di colore». 

Con l’aria di minimizzare i 
toni accesi del dibattito, l’or- 
gano dei gesuiti fa un para- 
gone molto pesante che pro- 
babilmente otterrà l'effetto 
opposto, quello cioè di rinfo- 
colare le polemiche da parte 
delle comunità israelitiche 
del nostro paese. E' vero pe- 
rò che «Civiltà cattolica» cer- 
ca di distinguere fra i vari or- 


gani della stampa religiosa 
in Italia, e sollecita che non 
venga fatta confusione fra 
quanti condannano l'operato 
del governo israeliano e chi 
fa del vero e proprio antise- 
mitismo. 

Questi ci sono — ammette la 
rivista dei gesuiti — ma si 
tratta di qualche rivista catto- 
lica di poco peso e scarsa 


diffusione come «Chiesa vi- ‘ 


va» che rispolvera gli ignobi- 
li «Protocolli dei savi di 
Sion» ed attribuisce ai giudei 
«indiscutibili qualità intellet- 
tuali al servizio del male». 
Però, afferma l'autorevole ri- 
vista dei gesuiti, «si tratta di 


ILLUSTRE PENALISTA ARE 
E’ deceduto Dall’Ora |. 


Aveva assistito pure Enzo Tortora 


Una recente foto dell'avv. Alberto Dall’Ora. 


MILANO — L'avvocato Alberto Dall'Ora, uno dei più fa- | 
mosi penalisti italiani, è morto la scorsa notte all’Istituto. . 
dei tumori di Milano. Dall’Ora era nato a Verona nel 

1928. Era malato da un paio di mesi e da una ventina di ..| 


giorni era ricoverato all’Istituto dei tumori di Milano: La- 


scia la moglie e due figli. 
L'avv. Dal 


‘Ora era uno dei più noti penalisti del Foro ì 


milanese. Allievo di Giacomo Delitala, era entrato nel ì 
consiglio dell’ordine 25 anni fa insieme all'attuale presi- , 
dente Piero Dina. Dello stesso consiglio dell'ordine era — 
stato presidente dal 3 dicembre 1982 al 25 marzo 1985 
quando si dimise volontariamente. Nel corso della sua .. 
carriera professionale aveva legato il nome aimportan- 

ti vicende giudiziarie non solo davanti alla magistratura 
milanese ma anche in parecchie altre città. Ultimamen- 

te, insieme ai colleghi Raffaele Della Valle e Antonio 


di Giorgio Strehler ed aveva seguito l'istruttoria per la © 
complessa vicenda relativa all'eredità di Renzo Ceschi- ‘ 
na. Fu anche, insieme agli avvocati Conso e Smuraglia, 


s 
% 
i 
È 
Coppola, aveva assistito Enzo Tortora. Era stato legale i 
| 


coordinatore della pubblica accusa nella causa per il 
cosiddetto scandalo Lockeed davanti alla commissione 
parlamentare inquirente per i procedimenti d'accusa. H 
Autore di diverse pubblicazioni di carattere giuridico, î 
aveva firmato nel 1982 il «Codice penale annotato con la ì 


dottrina e la giurisprudenza» realizzato in due grandi 
volumi. Collaborava anche, commentando i più impor- Rì_— 
tanti avvenimenti di carattere giudiziario, con diversi È 
quotidiani e periodici. Da qualche anno era affetto dal 
male.che ora lo ha condotto a morte. Aveva subito due © 
interventi chirurgici, ma nulla era riuscito a debellare il. 
tumore che lo aveva colpito. 

La notizia del.decesso ha suscitato profonda impressio- 
ne negli ambienti giudiziari anche se da tempo tutti sa- 
pevano dello sfavorevole decorso della sua malattia. 


piccole, anzi trascurabili mi- 
noranze» perché «l'antise- 
mitismo della Chiesa cattoli- 
ca è finito e tutto fa pensare 
che non rinascerà mai più». 
A questo proposito la rivista 
ricorda anche l'enciclica di 
Pio XI «Mit brennender Sor- 
ge», l’unica enciclica il cui 
‘festo originale sia in tedesco 
enon in latino, e che, alla fi- 
ne degli anni ‘30, condanna- 
va già l'antisemitismo nazi- 
sta. 

Ma tutto il testo dell’articolo 
di fondo della rivista dei ge- 
suiti è duramente critico nei 
confronti del comportamento 
del governo israeliano «per- 


PARTE AMA e 


mette in mano ai suoi nemi- 
ci, che vogliono cacciare, ‘gli 
israeliani dalla Palestina, 
un'arma estremamente effi- 
cace e dà un'apparente giu- 
stificazione agli orribili atti di 
terrorismo perpetrati da | 
estremisti palestinesi». 


i 
3 
ché il ricorso alla violenza I 


L’antisemitismo non è l'uni: $ 
co problema di intolleranza | 
razziale che ha fatto discute- — 
re l’Italia in questi giorni. 
stata la scoperta che il raz. 
smo nei confronti degli immi- 

i 


grati di colore è un fenorie- 
no più diffuso di Gato si 
pensasse. 
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SCIOPERO / NEANCHE OGGI SI VIAGGERA’ 


I Cobas bloccano i treni 


Secondo l’Ente ferrovie si è astenuto il 60-70 per cento dei macchinisti 


ROMA— Treni bloccati, sta- 
zioni semivuote, gente infu- 
riata rimasta a terra. Ancora 
una volta le ferrovie sono nel 
caos: lo sciopero dei macchi- 
nisti aderenti ai Cobas, co- 
minciato ieri alle 14 e che si 
concluderà domani alla stes- 
sa ora, sta provocando una 
serie infinita di disagi. Per 
l'azienda, hanno incrociato 
le braccia dal 60 al 70 per 
cento dei macchinisti. Se- 
condo i Cobas invece gli 
aderenti sono stati oltre |'80 
per cento. Nella sala operati- 
va dell’ente non si nasconde 
la pesantezza della situazio- 
ne. | Cobas cantano vittoria. 
Per chi viaggia in treno i di- 
sagi non finiranno qui. Il 9 
giugno, stavolta per iniziati- 
va di Cgil, Cisl e Uil ci sarà 
un'altra agitazione. In que- 
sto caso però ci sono fondate 
speranze che già dall’incon- 
tro di oggi tra azienda, mini- 
stro Santuz e sindacati pos- 
sa riprendere un confronto 
che porti.alla revoca. Questo 
nonostante le premesse non 
siano delle migliori. Sui sin- 
dacati incombe come una 
minaccia il ricorso di alcuni 
strumenti che dovrebbero li- 
mitare gli effetti degli sciope- 
ri. Queste misure dovrebbe- 
ro scoraggiare più che ì con- 
federali i Cobas: è per mette- 
re un freno alle loro agitazio- 


FONDI NERI IRI 
Calabria, Boyer e Petri 


ni che sono state studiate. 
Ma a Cigl, Cisl e Uil non piac- 
ciono lo stesso perché, oltre 
a costituire un pericoloso 
precedente, potrebbero, se- 
condo loro, divenire contro- 
producenti. 


Comunque sia i Cobas non 
sembrano intenzionati a ri- 
nunciare alla loro lotta. Han- 
no detto no alla richiesta del 
ministro Santuz di sospende- 
re gli scioperi, non hanno ac- 
cettato. l'invito dei confede- 
rali a sedersi allo stesso ta- 
volo. Il coordinamento dei 
macchinisti chiede di essere 
riconosciuto e vuole per que- 
sto essere ricevuto dai verti- 
ci dell’ente. Il coordinamento 
in una nota ha ricordato di 
aver espresso con un tele- 
gramma al ministro la pro- 
pria disponibilità a sospen- 
dere immediatamente lo 
sciopero in presenza di una 
convocazione da parte del 
Ministro dei trasporti, questa 
richiesta però non ha avuto 
alcuna risposta. Secca la re- 
plica del ministro: «Alla pro- 
posta di sospendere lo scio- 
pero e di riproporre le pro- 
prie posizioni al tavolo con i 
sindacati confederali, il 
coordinamento ha risposto 
con un rifiuto». 3 


«Se siamo costretti a sciope- 
rare — ha detto Gallori — è 


pagheranno 50 miliardi 
di risarcimento allo Stato 


ar 


padre dra resta e 


xGiuseppe Petrilli 


ÎLucio Tamburini 


ÎROMA — Giuseppe Petrilli, 
*Alberto Boyer e Fausto Cala- 
fbria sono stati chiamati ieri 
mattina in causa dalla Corte 
sdei conti (sezione seconda) 
perla faccenda dei fondi neri 
Hell'Iri. Rispettivamente pre- 
«sidente, direttore generale e 
‘direttore centrale dell’Istitu- 
fo ai tempi della gestione 

uori bilancio di qualcosa co- 
sme mille miliardi di lire, do- 
Xrebbero ora risarcire. allo 

tato almeno trentadue mi- 
sliardi e mezzo, oltre interes- 
Si e rivalutazione monetaria 
<a partire dal 1983. 


TE quanto è rimasto da recu- 
“*perare — secondo il vicepro- 
curatore generale Mario Ca- 
Saccia, dopo l'istruttoria pe- 
nale nel corso della quale 
“molti dei fondi usciti illecita- 
Mente sono rientrati via via 
‘he gli interessati venivano 
interrogati dai giudici di 
‘biazzale Clodio, a Roma. A 
sconti fatti, i tre dovrebbero 
‘Pagare tutti insieme circa 
‘Cinquanta miliardi di lire. 


Per Cautelare lo Stato la Cor- 
‘de dei conti ha disposto il se- 
Questro conservativo dei be- 
Ni di Petrilli, Boyer e Cala- 
Doe, All'udienza di ieri, il 
‘rappresentante. dell'istiti 
«di previdenza per i AT 
7di azienda ha dichiarato uffi- 
tcialmente che dall'aprile 
“passato vengono trattenute 
«sulle pensioni di Boyer e Ca- 
“labria somme pari ad un 
«Quinto del mensile: rispetti- 
“vamente 402.850 e 352.500 lj- 
Ure nette. Di azioni e titoli in 
‘genere, invece, sembra non 
*sia stato possibile reperirne 
Na nome dei due. 


\Per quanto riguarda Giusep- 
“pe Petrilli si è avuta notizia 
Che il’ sequestro cautelare 
“avrebbe colpito denaro e ti- 


SERVIZI PUBBLICI 


Gli aumenti prima delle vacanze 


\ROMA — Si prospetta un 
:S!ugno di fuoco per gli utenti: 
“Rrima di andar ; 
‘infatti, si river 
a liani, con oi 
Una raffica 
‘tariffe e 


î Mpetenza j 
Sto settore) fotenza in que- 


Cip la richi 


REMI di 
I e 

«Manno già provveduto pe 
dei servizi 


sidd rali (preno- 
tazioni, cuccette, ol ia 


La Corte dei conti, 
nell’udienza di ieri, 

ha deciso di mettere 
sotto sequestro 
conservativo i beni 

dei tre alti funzionari 
implicati nella vicenda 


toli affidati in gestione ad 
una compagnia finanziaria 
con sede in Firenze. Il tutto 
per un ammontare che si ag- 
gira sui tre miliardi di lire. 

La difesa dei tre chiamati in 
causa ha avanzato ieri una 
raffica di eccezioni procedu- 
rali anche con toni duri e po- 
lemici nei riguardi della pro- 
cura generale della Corte. Il 
rappresentante dell'accusa 
ha contrastato una ad una 
tutte le richieste chiedendo 
anche che le frasi più «intol- 
leranti» venissero cancella- 
te. Innanzi tutto, per i difen- 
sori, il processo nelle aule di 
viale Mazzini non potrebbe 
essere neanche cominciato 
prima. che venga definito 
quello ancora aperto in sede 
penale. Dove i tre si trovano 


\ per il momento solo rinviati a 


giudizio e devono ancora es- 
Rese effettivamente igiudica- 
di 

In secondo luogo, per i difen- 
sori Massimo Severo Gianni- 
ni e Mario Nigro tutta la pro- 
cedura amministrativo-con- 
tabile è un «castello di sab- 
bia» perché i vertici dell’Iri 
non sono. giudicabili dalla 
Corte dei conti sulla base 
delle recenti sentenze della 
Cassazione. Sotto questo 
aspetto. sono stati già pre- 
sentati alla Corte di piazza 
Gavour tre ricorsi nel marzo 
scorso per «regolamento di 
giurisdizione». 

In parole povere tutto rischia 
di paralizzarsi in attesa che 
la Cassazione decida. Pro- 
prio contro una simile even- 
tualità si è battuto ieri il vice- 
procuratore generale Mario 
Casaecia, 

MMARINA. L'ambasciatore 
Egidio Ortona è stato nomi- 
Nato presidente del Consi- 
glio superiore della marina 
Mercantile. Suo vice sarà il 


consigliere di R 
Riccio: stato Stenio 


TRASPORTO AEREO, L'Ajj- 
talia e l’Ati all’inizio dell’an- 
no hanno chiesto un ritocco 
delle tariffe aeree interne 
per l'88 del.9,5 per cento in 
due tranches: la prima del 
5,5 per cento (dal 1.0 genna- 
io) già attuata e la seconda 
(dal 1.0 giugno) del 4 per 
cento. 


TELEFONO: AI Cip è ferma, 


una richiesta della Sip per un 
ritocco dei canoni del 3-4 per 
cento. Non è da escludere un 
ritocco anche dei consumi. 
AUTOSTRADE. La società 
«Autostrade» (Gruppo  Iri- 
Italstat) ha chiesto all’Anas 
un aumento dei pedaggi del 


perché nessuno sino ad oggi 
ha ritenuto suo dovere con- 
vocarci ed ascoltarci». Il lea- 
der degli autoconvocati è po- 
lemico anche verso i sinda- 
cati, che «chiusi nella po- 
chezza dei loro, tatticismi, 
non colgono più la volontà 
democratica delle grandi 
masse di lavoratori». Per la 
decima volta i Cobas prova- 
no così a contarsi con un 
nuovo sciopero. Stavolta pe- 
rò potrebbe essere l'ultima 
con governo e azienda a 
guardare l’evolversi della si- 
tuazione. Pronte ci sono al- 
cune misure che dovrebbero 
garantire, attraverso la pre- 
cettazione del personale ne- 
cessario, la circolazione di 
alcuni treni. Allo studio an- 
che la possibilità di non con- 
cedere gli aumenti contrat- 
tuali a quanti, non accettan- 
do il contratto firmato, conti- 
nuano negli scioperi. Una 
posizione che non piace al 
sindacato confederale che 
oggi chiederà, nell'incontro 
in programma, al ministro 
Santuz di non procedere ad 
iniziative che. potrebbero 
creare soltanto nuove ten- 
sioni. 

| confederali sono pronti a 
garantire un'estate tranquil- 
la ma chiedono in cambio 
prima di tutto il rispetto del 
contratto. È 


SCIOPERO /IL MINISTRO 


«Questo blocco sarà l’ultimo» 


Santuz promette: «Prenderò misure drastiche» 


ROMA — «Questo è l’ultimo sciopero folle 
nella storia delle ferrovie. Il governo non 
ne sopporterà un altro. Se il fatto sì ripete- 
rà, prenderò misure drastiche». Il ministro 
dei Trasporti, Giorgio Santuz, questa volta 
è davvero arrabbiato (lui preferisce dire 
«deluso») e non lo nasconde. 


Signor ministro, ma come pensa di poter 
mettere la museruola ai Cobas? 

«Sto valutando le tre proposte dell'Ente 
ferrovie: precettazione, messa in libertà di 
tutti e sospensione dei benefici contrattua- 
li per chi sciopera. Inoltre, sto pensando a 
un altro paio di interventi che ancora non 
posso anticipare. | tecnici del ministero li 
stanno valutando dal punto di vista giuridi- 
co». 


Circola lavoce della precettazione. 
«Questo sciopero ormai è andato. Per 
quelli futuri (se ci saranno) non escludo 
neanche la possibilità della precettazione. 
O quanto meno una "’precettazione mira- 
ta” per garantire una parte minima di ser- 
vizio». 

Si parla anche di sanzioni pecuniarie per 
gli scioperanti. 

«Possiamo fare molte cose, tra cui anche 
le sanzioni pecuniarie». 

I Cobas dicono che queste sono minacce. 
«lo non minaccio nessuno. Più semplice- 
mente il governo e il ministro interessato, 


«Non 


BLITZ SULLA «FUTURE HOPE» 


Arrembaggio alla coca 


Sequestrato oltre un quintale di droga per 150 miliardi di lire 


cioè io, non possono rimanere inermi di 
fronte a qualche cosa di assurdo che colpi- 
sce tutta la società italiana e che non ha 
nessun fondamento logico». 

Gli scioperanti la pensano in modo diver- 
so. Secondo loro la protesta ha motivi mol- 
to validi. 5 
«Questo non è vero. Gli avevo chiesto di 
fare le loro richieste ‘e di aggiungerle a 
quelle dei sindacati confederali. Ero di- 
sposto ad ascoltare e a cercare una solu- 
zione. 
re. Come si fa a parlare di motivi validi?». 
Perché non li ha ricevuti separatamente, 
così come chiedevano? 


quindici giorni non c'è più. Significhereb- 
be scatenare una rincorsa alle richieste di 
gruppi sempre nuovi. Se lo facessi rischie- 
remmo 300 giorni di sciopero l’anno. Co- 
me ministro non posso permetterlo». 

I cittadini, il turismo, i commerci, intanto 
pagano il prezzo della disputa. 

«Lo so e mi dispiace. Purtroppo, non si può 
ragionare con chi non vuole. A questo pun- 
to contro chi pensa di risolvere le cose con 
le prove di forza risponderemo con le stes- 


LI 


Il giorno 2 giugno è mancato 
improvvisamente il 
DOTT. ING. 


Duilio Versa 


Danno il doloroso annuncio la 
moglie PALMIRA, la figlia 
MICIO con il marito PIPPO de 
CURTIS, i suoi cari nipoti 
ELENA e PAOLO, la sorella 
TULLIA con il marito RO- 
DOLFO SOVELLI, le nipoti 
Sono stati loro a non voler discute- CICI e PAOLA LEGAT e i pa- 
renti tutti. 

posso trattare con chi magari fra 1 funerali seguiranno domani 


sabato alle ore Il e 15 dalla 


Cappella di via della Pietà. 


Trieste, 3 giugno 1988 


Prendono parte al dolore per la 
perdita di 


se armi. Agli utenti posso solo garantire Duilio 

che questo è l’ultimo blocco dei treni che 

sono costretti a sopportare. Mai più ce ne FULVIO, LARA, PIERO e 
sarà un altro». GIORGIO AMODEO. 


Trieste, 3 giugno 1988 


Partecipa addolorata al lutto la 
nipote QUERIDA col marito 
dott.ARISTIDE BUFFULINI 
e la figlia ELISABETTA. 


Trieste, 3 giugno 1988 


Prendono parte al grande dolo- 
re della famiglia VERSA-de 
CURTIS con fraterno affetto: 
GUID'O, LUCIANA e 
ADRIANA. 


Trieste, 3 giugno 1988 


Affettuosamente vicini: 

— ANNA MARIA e PAOLO 
LOSER 

— LIDIA e LUCIANO PAT- 
TI 

— CLARA e GIANFRANCO 
RINALDI 

— GIANNA e FRANCO 
GROPAIZ 


Trieste, 3 giugno 1988 


Le famiglie SPERI e SPADA- 
RO partecipano commosse al 
lutto per la scomparsa dell’ 


INGEGNER 
Duilio Versa 


si si SER $ Ù “SS SE 
Nel porto di Genova vengono scaricate dalla «Future Hope» le casse contenenti lo stupefacente. 


GENOVA — E' stato un blitz clamoroso, 
che ha portato al sequestro di oltre un 
quintale di pasta di cocaina purissima, 
del valore sul mercato di circa 150 mi- 
liardi di lire. La strategia usata, poi, dai 
carabinieri della speciale sezione anti- 
crimine di Genova per bloccare il pre- 
ziosissimo carico di droga, che viaggia- 
va a bordo del cargo liberiano «Future 
Hope», è stato quanto mai spettacolare: 
per evitare brutte sorprese i militari 
hanno realizzato un vero e proprio ar- 
rembaggio, impegnando centinaia di 
uomini, diverse motovedette e due eli- 


cotteri. 


Sono queste le cifre della più grossa 
operazione antidroga mai compiuta in 
Italia, che tuttora è in corso di svolgi- 
mento, e che potrebbe registrare, quin- 
di, nuovi sviluppi nelle prossime ore. 

Per il momento, oltre al grosso quanti- 
tativo di cocaina sequestrato, il blitz 
avrebbe determinato l’arresto di sei 
trafficanti: ma sia sul numero esatto, sia 
sulla loro identità il sostituto procurato- 
re della Repubblica di Savona Tiziana 
Parenti; che è titolare dell’inchiesta, 
mantiene il più stretto riserbo. E nota 
comunque la loro nazionalità: si tratta 
di malviventi italiani e colombiani, ma 
un arresto pare sia stato realizzato an- 
che negli Stati Uniti, a Miami. E possibi- 


5,5 per cento per quest'anno. 
Le altre società concessio- 
narie, tramite l'associazione 
di categoria, l'Aiscat, hanno 
chiesto aumenti, in media, 
del 5 per cento. 

ENERGIA ELETTRICA. Men- 
tre da un lato è stato diminui- 
to da maggio di tre lire a chi- 
lowattore la quota del so- 
Vrapprezzo termico, dall’al- 
tro è stata aumentata da 1,10 
a 4,10 lire a chilowattore 
l'imposta erariale (per gli 
utenti del Mezzogiorno l’au- 
mento è stato più blando, di 
2,05 lire). Un «trasferimento» 
tariffario che ha penalizzato 
in pratica l'utente. 


. comuni che lo decideranno, 


le dunque che a dirigere le fila del traffi- 
co di cocaina sia una «connection» for- 
mata dalla mafia italo-americana e da 
quella colombiana. 
L’arrembaggio alla «Future Hope», che 
è avvenuto mercoledì sera al largo di 
Genova, è comunque solo un nuovo ca- 
pitolo della maxi inchiesta sul traffico di 
sostanze stupefacenti, condotto proprio 
dalla Procura di Savona, che ha portato 
il mese scorso alla scoperta di una raffi- 
neria di cocaina, localizzata in una vil 
letta di Tovo San Giacomo. Il carico di 
droga purissima era‘in realtà diretto 
proprio a Tovo San Giacomo: i mafiosi 
colombiani, dunque, non erano al cor- 
rente dell’operazione in corso quando 
hanno effettuato la spedizione via mare 
della «coca». 
La «Future Hope» era partita da Bogotà 
circa un mese fa con un carico di contai- 
ner, Nessun membro dell'equipaggio, a 
quanto pare, sa che la nave sta traspor- 
tando un quantitativo di droga. Il cargo 
liberiano prosegue così regolarmente 
la sua navigazione, toccando gli scali di 
Panama, Cadice, Alicante, Barcellona, 
‘’.ed entrando mercoledì scorso a Mezzo- 
giorno nelle acque territoriali italiane. 


Ìl blitz è già predisposto: gli investigato- 
ri genovesi dell'Arma avevano allertato 


TRASPORTO URBANO. Pri- 
ma dell'estate, almeno nelle 
grandi città, il prezzo del bi- 
glietto dell'autobus passerà 
da 700 a 800 lire. A decidere 
saranno i singoli consigli co- 
munali. 


TARIFFE COMUNALI. La tas- 
sa sulla nettezza urbana, nei 


subirà il vertiginoso aumen- 
to, in media, dell'80 per cen- 
to. In alcune città, come a 
Roma, il ritocco è stato già 
attuato. Aumenterà, laddove 
già non è stato praticato, an- 
che la tariffa dell'acqua da 
250 a 400 lire a metro cubo. 


Trieste, 3 giugno 1988 


Partecipano.al lutto: 
— FABIO, ADRIANA VER- 


LI 
— SORERTO. FABIA CRA- | La famiglia ringrazia la dotto- 
MERSTETER ressa MARINA TOMMASEO 
LALLA VERSA che l’ha curata con intelligenza 


LI 


Coloro che ci hanno lasciati non 
sono degli assenti sono degli învi- 
sibili; tengono ì loro occhi pieni 
d'amore fissi nei nostri pieni di la- 
crime-S. Agostino 


Li 


Serenamente si è spenta all’O- 
spedale Civile di Cividale 


Maria Schigur 
ved. Vittori 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli, la nuora, i gene- 
ri unitamente ai nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno a Sagrado 
domani sabato 4 corr. alle ore 
16 nella Chiesa parrocchiale. 
Cividale - Sagrado, 

3 giugno 1988 


Un profondo dolore ha segnato 
le nostre vite: ci ha lasciati, do- 
po aver sofferto e sperato, la 


nostra cara ed indimenticabile 


Maria Grazia Maietta 


Ne danno il triste annuncio la 
sua ROSSELLA, i genitori GI- 
NA e FRANCESCO, la sorella 
FRANCA con FABIO, 
FRANCESCO e GABRIELE e 
i parenti tutti. 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne e la Direzione della FONDI- 
SONZO SpA prendono parte 
con profonda commozione al 
lutto del suo Presidente per 
l’improvvisa scomparsa della 
madre 


La famiglia ringrazia, ricono- Maria Schiigur 
scente, il prof. STANIG e tutto ved. Vittori 

il Feonale SE € Sica ROSATO. 

stico della Divisione Neurologi- { 3.giugno 1988 


ca dell’ospedale Maggiore. 

Un grazie al dott. PAGAN e 
Suor ANGELA. 

I funerali partitanno sabato 4 


Le Maestranze della FONDI- 
SONZO SpA con commosso 
cordoglio prendono parte al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa della signora 


alle ore 10.15 dalla Cappella di Maria Schiigur 
via Pietà perla chiesa di piazza- ved Vittori 


le Valmaura. 


Romans d'Isonzo. 
3 giugno 1988 


Il Presidente e i Soci dell’ASSO- 
CIAZIONE INDUSTRIALI 
della Provincia di Gorizia, uni- 
tamente al Direttore del perso- 
nale, partecipano al lutto del 
Consigliere GIORGIO VIT- 
TORI e della famiglia per la 
scomparsa della madre 


Maria Schiigur 


Gorizia, 3 giugno 1988 


Trieste, 3 giugno 1988 


Le zie MARIA, ANGELINA e 
LUCIA, gli zii ANTONIO e 
ANNA e i cugini, gli zii MAT- 
TEO e MARIA ricorderanno 
sempre con affetto la carissima 


Maria Grazia 
Trieste, 3 giugno 1988 


Si unisce al dolore della fami 
glia MAIETTA: FRANCE- 
SCO GARBIN. 


Trieste, 3 giugno 1988 


Li 


li giorno 28 maggio spirava a 


Si uniscono al dolore dell’amica 
FRANCA: LAURA, BRUNO 
e BARBARA. 


Trieste, 3 giugno 1988 


Vicini alla famiglia MAIETTA, 
econ particolare affetto alla ca- 
ra cugina FRANCA, partecipa- 
no al lutto: 

— MARINA e ROBERTO 

— DINO eTITI 


Trieste, 3 giugno 1988 


Macerata 


Elvina Fontana 
ved, Giotti 


Lo annuncia con grande dolore 


Partecipano i colleghi e la Dire- 
zione della ditta SADOCH. 


Trieste, 3 giugno 1988 


Li 


Il giorno | giugno è mancata al- 
l’affetto del marito GIUSEP- 
PE, (della figlia SABINA e del 
genero FRANCESCO CER- 
TO, della sorella MARIA e di 
tutti i parenti 


Virginia Gregorich 
Pancrazi 


la sorella Baronessa LAVINIA 


de MORPURGO FONTANA 


anche a nome dei nipoti tutti. 


Trieste, 3 giugno 1988 


Li 


Improvvisamente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Aldo Lipossi 


Ne danno il triste annuncio i f- 


e premura, ed esprime la sua 
gratitudine alle persone che 
l'hanno confortata ed assistita 
durante la malattia. 

1 funerali seguiranno domani 4 


Trieste, 3 giugno 1988 


La direzione e il personale del 
LLOYD'S REGISTER OF 


gli CLAUDIO, GIULIANO, 
MASSIMO e DESI, il genero, 
ANTONIO; la nipotina NICO- 
LE, l’adorata VITTORIA con 
WALTER, MANUELA e il 
piccolo JOSEF, la sorella LAU- 


SHIPPING partecipano al lut- 
to dei familiari perla scomparsa 
dell’ 


. 


INGEGNER 
Duilio Versa 


per molti anni apprezzato ispet- 
tore della società. 


Trieste, 3 giugno 1988 


due elicotteri, che cominciano a segui- 
re da vicino la nave, mentre alcuni ma- 
rittimi della «Future Hope», ignari di tut- 
to, si spracciano per salutare. In un pri- 
mo tempo l’abbordaggio è programma- 
to ad Imperia, ma le cattive condizioni 
del mare lo sconsigliano: «l'assalto» 
quindi scatta quando il cargo si trova a 
15 miglia dal porto di Genova. 
Sul cargo riescono a salire, oltre agli 
inquirenti italiani, anche un agente del 
servizio antidroga statunitense e un in- 
vestigatore olandese. Il container «in- 
criminato» viene ben presto individua- 
to: al suo interno si trovano le casse 
contenenti le «saponette» di cocaina, 
che vengono poste :immediatamente 
sotto sequestro. Sono confuse in un ca- 
rico di «panela», cioè di melassa, desti- 
nate ufficialmente alla ditta «Effeduem- 
me», che ha sede a Varazze. 
Scortata dalle motovedette dei carabi- 
nieri, la «Future Hope» entra nello scalo 
genovese e attracca a ponte Eritrea. 
Per effettuare le necessarie operazioni 
di scarico vengono mobilitati i portuali 
della Culmv in sciopero. E ormai notte 
fonda quando viene schiodata la prima 
cassa «sospetta». Un ufficiale dei cara- 
binieri ne verifica il contenuto: non ci 
sono dubbi, è cocaina. 

[Fulvio Bertamini] 


Con profondo dolore sono af- 
fettuosamente vicini a PUCI, 
MARIA GRAZIA e famiglia, i 
fraterni amici FRANCO, MI 
RANDA, FABIA e CARLO. 


Trieste, 3 giugno 1988 


I condomini di via G. Murat 14 
partecipano commossi al lutto 
della famiglia. 


Trieste, 3 giugno 1988 


MARIELLA, ARDUINO e fi- 
gli partecipano al doloroso lut- 
to. 


Trieste, 3 giugno 1988 


Prendono parte al lutto della fa- 
miglia: i 

— LUCIANO e MAIDA - 

— SERGIO e DODY 


Trieste, 3 giugno 1988 


Il consiglio direttivo dell’ATE- 
NA unitamente a tutti 1 soci 
partecipa con commozione al 
dolore della famiglia per l’im- 
provvisa scomparsa dell’ 


INGEGNER 
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per tanti anni apprezzato e indi- 
menticabile presidente della se- 
zione ATENA del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

Trieste, 3 giugno 1988 


LI 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Signorile 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie VITTORIA e i parenti 


PROTESTA 
Digiuno 
di Tuti 


VOGHERA — Mario Tuti, 
il neofascista che scate- 
nò la rivolta a Porto Az- 
zurro, fa lo sciopero del- 
la fame. Il motivo va ri- 
cercato nella «legge 
Gozzini», che esclude 
carceri speciali e tratta- 
menti particolari, fatti 
' salvi alcuni casi di emer- 
genza, come lasommos- 
sa. E Tuti vive nella se- 
zione «ad alto indice di 


pericolosità». | tutti. 
‘Assieme a lui digiunano I funerali seguiranno sabato 4 
Ibrahim Abdilatef Ml | giugno alle ore 9 dalla Cappella 


(«Achille Lauro»), e altri di via Pietà. 


ancora. Trieste, 3 giugno 1988 


corr. alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 giugno 1988 


RA (assente) e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 4 
giugno alle ore 10 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 giugno 1988 


Partecipano al lutto insieme alla 
sorella MARIA e cognato AN- 
TONIO i nipoti NIVEA e STE- 
LIO CERNECA con rispettive 
famiglie. 

Trieste, 3 giugno 1988 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— SEGA 
— DELLUNIVERSITA 


Trieste, 3 giugno 1988 


LI 


IT 2'giugno è mancata all’affetto 
dei suoi cari 


Angela Merlak 
in Bertoli 


Ne danno il triste annuncio il 
marito CARLO, la figlia LI- 
LIANA con MARIO, AURO- 
RA e GABRI (assenti), il figlio 
BRUNO con ELVIRA e COR- 
RADO, la sorella MILA con 
MARIUCCIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 9.30 dalla Cappella del 
l’ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 giugno 1988 


Nerina Zito 


La piangono desolatamente il 
marito TEODORO, il figlio 
LUIGI, i nipoti ORNELLA 
con il marito DIEGO, ALBER- 
TO con PAOLA, la cognata 
IDA (assente). 

Un grazie ai medici e infermieri 
della I Chirurgica dell'ospedale 
Maggiore. 

I funerali avranno luogo il 4 
giugno alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 giugno 1988‘ 


LILIANA e CARMEN SIMO- 
NETTI partecipano al dolore 
della zia CAROLINA DUK- 
CEVICH per la scomparsa del 
caro 


Nel X anniversario della scom? 
parsa di 


Garlo De' Marchi 


la moglie ARIALDA lo ricordà 
con infinito rimpianto. 


zio Stefano 


Trieste, 3 giugno 1988 Trieste, 3 giugno 1988 


nn nali 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni. 


Gli annunci di necrologie e di adesioni al lutto S! 
ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli della SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 
AL SABATO 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


pr 


tI 


Esteri 


VERTICE / REAGAN A LONDRA, PLAUSO DELLA THATCHER 


«Bene cosi, avanti adagio...» 


Giudizio speculare alla delusione di Gorbacev - Maggie temeva concessioni 


| VERTICE / UN DUELLO 
«Non temo Ligacev» 


Gorbacev sbrigativo ma serio 


Dall’inviato 
Mario Nordio 


MOSCA — «Ligacev? Non 
è un problema. E non lo 
sarà. Non ho nulla da ‘ag- 
giungere». La secca rispo- 
sta di Gorbacev ai giorna- 
listi occidentali durante la 
conferenza: stampa di 
mercoledì scorso a con- 
clusione del vertice di Mo- 
sca, rappresenta l'ultimo 
sviluppo visibile della sor- 
da lotta per il potere in 
corso nel Partito comuni- 
sta. Yegor Ligacev, 67 an- 
ni, dieci in più del segreta- 
rio generale, è membro 
del Politburo e presiede il 
segretariato che sovrin- 
tende la gestione quoti- 
diana della grande mac- 
china del Pcus. Responsa- 
bile dell'ideologia è, a tutti 
gli effetti, un «numero 
due» tra i «supercompa- 
gni» che occupano le mas- 
sime cariche. 


Nei. giorni scorsi Boris 


Yeltsin, capo del partito di 
Mosca, silurato nell’otto- 
bre scorso più per averlo 


attaccato, a' quanto si è 
appreso, che per l'appog- 
gio troppo spinto alla pe- 
restroika, è tornato. alla 
carica chiedendo le. sue 
dimissioni in un'intervista 
alla Bbc. L'accusa ribadita 
pubblicamente è quella:di 
«sabotare le riforme». Ep- 
pure il passato di Ligacev 
non lo accredita quale tipi- 
co restauratore neostali- 
nista. 


Ligacev sembra comun- 
que essere favorevole  al- 
‘la perestroika, intesa co- 
me strategia per rendere 
più dinamica ed efficiente 
l'economia: Non si oppor- 
rebbe poi alla nuova poli- 
tica estera, alla ricerca di 
intese con l'America sulla 
riduzione degli armamen- 
ti, o al ritiro dall'Afghani- 
stan. Egli è contrario inve- 
ce alla «glasnost», alla re- 
lativa liberalizzazione del 
settore della cultura'e del- 
la stampa, alla revisione 
del giudizio storico sui pri- 
mi decenni dell'Urss dello 
stalinismo. Teme che la 
campagna promossa dal- 
l'alto finisca per travolge- 

. re i fondamenti del siste- 
ma. 


Il risveglio delle nazionali- 
tà appare collegato alle 
avvenute aperture. Il riaf- 


fiorare delle tensioni etni- 
che può dunque fornire un 
eccellente appiglio ai ne- 
mici del nuovo corso. Ma 
Ligacev, a quanto è trape- 
lato, sì muove con molta 
pesantezza.  Calato da 
Mosca a Baku per sancire 
il siluramento del «boss» 
del partito, spiazzato dal 
riaccendersi incontrolla- 
bile della questione arme- 
na, il guardiano dell'orto- 


- dossia ha categoricamen- 


te escluso in un discorso 
al Comitato centrale la 
possibilità di una rettifica 


dei confini che restituisca 
all’Armenia la regione del 
Karabakh, a suo tempo 
annessa all’Azerbaigian e 
oggi teatro di ripetuti inci- 
denti. 


E’ stata una doccia gelata 
per gli armeni che ormai 
da mesi rivendicano in 
massa la. riunificazione 
con i fratelli oppressi. E 
puntualmente, domenica 
scorsa, durante una mani- 
festazione al cimitero. ar- 
meno di Mosca, è stato Li- 
gacev il bersaglio delle in- 
vettive dei. dimostranti. 


Perla prima volta, i dissidi 
al vertice del Pcus hanno 
trovato un'eco in piazza. E 
‘mentre Ligacev veniva pa- 
ragonato a Stalin e a Be- 
ria, ilfamigerato capo del- 
la polizia politica, il nome 
di Gorbacev veniva accla- 
mato con appelli a proce- 
dere sulla via ‘delle rifor- 
me. 


Ma le critiche che il segre- 
tario generale ha rivolto 
l’altro ieri a Yeltsinie il ri- 
serbo su Ligacev confer- 
mano che egli deve anco- 
ra coesistere con gli av- 
versari. La storia sovieti- 
ca recente insegna peral- 
tro che. periodi di stallo 
nella lotta per il potere to- 
tale non durano a lungo. 


Questa, volta il «numero 
uno» ha Un nemico quanto 
mai insidioso, che afferma 
di volere una gestione più 
cauta delle riforme e non 
un'inversione completa di 
rotta. La serpeggiante in- 
certezza sul duello non di- 
chiarato toglie intanto mo- 
tivazione a chi dovrebbe 
farsi carico nel partito del- 
la politica della perestroi- 
ka e incoraggia chi decide 
di arroccarsi o differisce 
la scelta di campo. 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Dal Cremlino a 
Buckingham Palace, il Presi- 
dente Reagan ha compiuto 
ieri in tre ore di volo il salto 
che separa l'epicentro del 
comunismo mondiale dalla 
più antica democrazia parla- 
mentare dell'Occidente. 


Breakfast con.i Gorbacev e 
tè con la Regina Elisabetta, il 
raffronto tra queste due im- 
magini può simboleggiare la 
distanza tra due mondi, che 
nonostante i moderni mezzi 
di comunicazione e gli incon- 
tri al vertice difficilmente si 
potrà colmare. La tradizio- 
nale \amicizia privilegiata 
che lega la Gran Bretagna 
agli Stati Uniti è stata onora- 
ta da Reagan'con la scelta di 
Londra come prima tappa 
del viaggio di ritorno alla Ca- 
sa Bianca. E la «Lady di fer- 
ro» Margaret Thatcher ha 
potuto ricevere, fra tutti i lea- 
der dell'Alleanza atlantica, il 
primo . resoconto ‘diretto e 
particolareggiato dei collo- 
qui di Mosca, mentre il se- 
gretario di Stato Shultz ne in- 
formava il consesso della 
Nato a Bruxelles. 

Le reazioni positive di Mag- 
gie, che ha definito l’incontro 
Reagan-Gorbacev una «pie- 


tra miliare nel promettente 
sviluppo delle relazioni tra 
Est e Ovest», possono esse- 
re contrapposte alla frustra- 
zione espressa nelle cerimo- 
nie di commiato dal leader 
sovietico, che ha lamentato 
«le occasioni perdute» nel 
vertice. In realtà, la Thatcher 
sperava che Reagan non si 
lasciasse trascinare dall’en- 
tusiasmo edalla buona vo- 
lontà sulla strada di frettolo- 
se concessioni: e questo ri- 
schio è stato scongiurato. 
Entrambi hanno ravvisato ie- 
riconcordemente la necessi- 
tà di negoziare con circospe- 
zio negli ulteriori trattati sul 
disarmo, affinché essi siano 
equi e durevoli, e possano 
essere ratificati dai rispettivi 
parlamenti senza eccessive 
controversie. 

Maggie continua a sostenere 
che le trattative con l’Urss 
devono essere condotte da 
posizioni di forza. Se gli Stati 
Uniti avessero ritirato unila- 
teralmente i missili Cruise e 
Pershing Il dall'Europa occi- 
dentale sotto la spinta dei 
movimenti di piazza che si 
professano pacifisti, l’Unio- 


ine Sovietica non avrebbe 


certamente smantellato: i 
suoi SS 20 attestati nei paesi 
dell’Est. L'impostazione ri- 
mane valida anche per la fu- 


tura rimozione degli arsenali 


nucleari strategici e per l'au- 
spicato disarmo convenzio- 
nale, 

La, Thatcher è soprattutto 
convinta che l'Occidente non 
debba mai elargire conces- 
sioni gratuite, vale a dire non 
bilanciate da adeguati corri- 
spettivi anche nel campo dei 
diritti umani. Partendo da 
questo punto di vista, Mag- 
gie ha voluto esprimere a 
Reagan la sua viva gratitudi- 
ne per le parole di incorag- 
giamento da lui rivolte ai dis- 
sidenti, che rimangono i de- 
relitti della società sovietica. 
L'era del disarmo nucleare 
dovrà necessariamente pas- 
sare, secondo la Thatcher, 
attraverso il riscatto dei co- 
siddetti  «refusnik»,  nono- 
stante Gorbacev proponga le 
vie spicce del «battiamo'i pu- 
gni sul tavolo e mettiamoci 
d'accordo». 

Dopo essere stata la prima a 
riconoscere che con l’attuale 
leader sovietico è possibile 
trattare, la «Lady di ferro» si 
è dichiarata ieri oltremodo 
soddisfatta dei «progressi li- 
mitati» che hanno.coronato il 
summit di Mosca. 

Sembrano ormai cancellate 
dai ricordi le divergenze che 
affiorarono a Londra per la 
politica americana nel Viet- 
nam, le incomprensioni, di 
Washington al tempo della 


VERTICE /GORBACEV A MUSO DURO 


«Basta consigli sui diritti umani» 
Smentita la voce della liberazione di 28 refusnik 


MOSCA — Le violazioni dei diritti umani in 
Urss, denunciate da Reagan nel corso del 
vertice di Mosca, «accadono», ma l’Urss 
non accetterà «nessun consiglio» sucome 
gestire i propri affari interni: lo ha afferma- 
to il leader sovietico: durante un incontro 
con rappresentanti di movinenti pacifisti, 
religiosi e delle associazioni di amicizia, 
svoltosi ieri al Cremlino, poche ore dopo 
dalla partenza del presidente americano. 


«| fatti che (Reagan) ha citato accadono — 
ha detto Gorbacev — ma questa non è 
l'immagine completa della società 'sovieti- 
ca». D'altra parte, dopo aver notato che il 
Presidente è giunto a Mosca con «nozioni 
dei tempi passati», il leader del Cremlino 
ha sottolineato che «anche noi.abbiamo il 
nostro punto di vista sullo stato delle cose 
riguardo ai diritti umani nella società sta- 
tunitense, ed io ho citato questi problemi». 


Gorbacev si è detto soddisfatto dell'inseri- 
mento nella dichiarazione congiunta di 
una proposta per st&bilire un seminario 
permanente di parlamentari dei due pae- 
si, che possa discutere e scambiare infor- 
mazioni sulla situazione: dei diritti umani 


nelle due superpotenze. 


«L'Unione Sovietica — ha. sottolineato 
Gorbacev — non impone a nessuno ciò 
che noi stiamo facendo, ma noi non accet- 


teremo alcun consiglio sucome dovrebbe- 
ro essere condotti i nostri affari», ha detto, 
facendo esplicito riferimento agli appelli 
lanciati da Reagan a favore delle libertà 
civili ed economiche. «Il mondo non è una 

» scuola in cui ci sono insegnanti e scolari», 
ha tagliato corto Gorbacev. 


Nel frattempo è stata smentita la voce cir- 
colata ieri, in base a cui 28 refusnik avreb- 
bero avuto il permesso di emigrare. La vo- 
ce sarebbe stata causata da un malinteso 
tra il segretario di stato aggiunto Richard 
Shifter e Juli Kosharovsky, leader dei re- 
fusnik, che aveva consegnato a Shifteruna . 
lista di nomi di ebrei sovietici da anni bloc- 
cati in Urss e per di più molto spesso pri- 
vati della’ possibilità ditlavorare e ridotti 
alla disperazione. gs 


Nel corso di un'intervista telefonica rila- 


sciata ieri mattina Kosharovsky ha critica- 


to le affermazioni del Presidente america- 
no Ronald Reagan, secondo cui i refusnik 
non riescono a emigrare a causa della bu- 
racrazia. «Questo è uno stato totalitario in 
cui la burocrazia non può agire senza il 
consenso delle. più alte sfere del potere 


politico», ha detto Kosharovskuy, un ebreo 


Bangkok, re vival nazista 


BANGKOK — Un nuovo ritrovo riscuote grande successo in questi giorni trai giovani thailandesi, il «Nazi 
Bar» di Bangkok. Alle proteste dei visitatori stranieri, i proprietari del bar hanno risposto allegramente: 
«Lo abbiamo scelto perché è un nome che attira la gente, che ha un’aura di potenza e un impatto emotivo 
molto forte». Insomma, anche a Bando il nazismo va di moda 


Verso l’eutanasia 
anche in Spagna 


BARCELLONA —. Potrebbe 
essere introdotta in Spagna 
il prossimo anno la pratica 
dell’eutanasia attiva, sul mo- 
dello della legislazione già 
vigente in Olanda e Stati Uni- 
ti. 

Secondo quanto dichiarato 
dal senatore socialista Cesa- 
reo Rodriguez Aguilera, au- 
tore della bozza di disegno 
di legge che dovrebbe.esse- 
re presentata alle Cortes en- 


‘ tro la fine del 1988, l’eutana- 


sia attiva potrebbe essere le- 
gittimata attraverso il ricono- 
scimento del «testamento vi- 
tale». 

Tanto in Olanda quanto negli 


‘ministrazione di 


Usa, il malato nel pieno pos- 
sesso delle proprie facoltà 
mentali ha la possibilità di 
sottoscrivere un documento 
di autorizzazione alla som- 
una. forte 
dose di analgesici allo scopo 
di procurare la morte. 

Cesareo Rodriguez Aguilera 
ha rilevato come la decisio- 
ne del governo di Felipe 
Gonzales di riconoscere ad 
ogni malato il diritto «ad una 
morte degna» sia in sintonia 
con le raccomandazioni in 
materia diramate dal Consi- 
glio d'Europa. Anche in Italia 
negli ultimi tempi si sta svil- 
lupando un dibattito, 


Lo Spycatcher vince 
Londra paga i danni 


CANBERRA — Il governo britannico ha perso definitivamen- 
te la battaglia legale intentata in Australia per impedire la 
pubblicazione del libro «Spycatcher» (L'acchiappaspie), nel 
quale un ex agente del servizio segreto. rivela risvolti prima 
sconosciuti dell’attività dell'Intelligence inglese. L'alta corte 
australiana ha respinto l’ultimo appello interposto dai legali 
di Londra con'una decisione unanime dei sette giudici.mem- 
bri, sgomberando così la strada a ogni ostacolo perché ven- 
ga stampato in Australia il libro di Peter Wright, ex-agente 
dell'M15, il servizio segreto inglese. 

In Australia sono già state stampate.e vendute 240 mila copie 
del libro, ma Londra intendeva impedire altre ristampe e ave- 
va chiesto che.i profitti incassati fossero assegnati al governo 
inglese. Invece Londra è stata condannata dall'alta corte. au- 
straliana ad addossarsi tutte le spese giudiziarie. Nel com- 
plesso, si calcola che la causa sia costata:all’erario britanni- 
co una piccola fortuna: più di mezzo milione di sterline paria 
un miliardo 170 milioni di lire. 

Wright, che ha 73 anni, si è detto felice della decisione. 


di Mosca che chiese di lasciare l'Unione 
Sovietica ben 17 anni fa e da allora ha il 
divieto di lavorare in Urss. 
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crisi di Suez seguita alla na- 
zionalizzazione del Canale 
decisa da Nasser. Dopo gli 
insediamenti paralleli. di 
Reagan alla Casa Bianca e 
della «Lady di ferro» a Dow- 
ning Street, la ritrovata con- 
cordia ha superato con suc- 
cesso due importanti banchi 
di prova: l’aiuto americano 
alla Gran Bretagna nel con- 
flitto delle Falkland e l'uso 
delle basi inglesi della Raf 
per  l’attacco statunitense 
contro Gheddafi. 

Ron e Maggie appariranno 
ancora una volta affiancati 
sulla scena internazionale al 
vertice dei paesi maggior- 
mente industrializzati del- 
l'Occidente, che si svolgerà 
alla fine di questo mese a To- 
ronto. Anche dei temi che sa- 
ranno dibattuti in Canada si 
è parlato ieri sera durante il 
lungo colloquio a Downing 
Street, che ha preceduto il 
pranzo offerto dal primo mi- 
nistro in. onore dell’ospite, 

Prima di ripartire Reagan sa- 
rà ospite stamani del Guild- 
hall, lo storico municipio del- 
la City londinese. In quella 
sede. egli. terrà una breve 
conferenza sul «futuro delle 
relazioni Est-Ovest»: un pro- 
blema' di cui ha potuto svi- 
scerare i diversi e complessi 
aspetti durante l'intenso 
soggiorno a Mosca. . 


MOSCA — Subito dopo il passaggio del'corteo presidenziale diretto all'aeroporto 


per partire alla volta di Londra, un addetto smonta le due file di bandiere sovietiche | 


e americane allineate lungo il percorso. ll vertice è finito, tutti a casa. Sullo sfondo, 


svetta il Cremlino. 


VERTICE / DEL GRANDE SHOW NON RESTA NULLA 
Dietro le quinte pochi attori, molte comparse 


Difficile parlare con i moscoviti - Attorno a Reagan molti «finti» turisti 


MOSCA — Passeggiare per 
“le vie di Mosca a caccia di 
segni delle «ricadute» del 
summit Usa-Urss non è im- 
presa che prometta un co- 
pioso bottino. Per giorni le 
bandiere delle due super- 
potenze hanno sventolato 
affiancate, ma solo in pochi 
luoghi prescelti. Le teleca- 
mere occidentali sono pe- 
netrate ripetutamente al- 
l’interno del Cremlino, il 
Presidente degli Stati Uniti 
ha passeggiato due volte, 
di cui una di notte e a sor- 
presa, nella piazza Rossa, 
la limousine. di.Reagan è 
sfrecciata per le strade del 
centro, la Tv ‘di regime ha 
fornito un'ampia, anche se 
incompleta, copertura di 
occasioni ufficiali e incontri 
mondani. 
Nonostante tutto la grande 


massa dei moscoviti appa- 


re distaccata o flemmatica 
e comunque insondabile. 
Non sono stati pochi, in nu- 
mero ancora inimmagina- 
bile peraltro in tempi recen- 
ti, coloro che hanno accet- 


tato di comparire breve- 
mente sugli schermi degli 
infaticabili network ameri- 
cani, i cui furgoni e le .cui 
attrezzature erano forse .il 
segno più. visibile, data 


l'assenza degli ormai de- 
sueti striscioni propagandi- 
stici. 

Ma i gruppi di «turisti» che 
hanno assistito ai quattro 
passi lungo le mura del 


Cremlino dell'ospite. Usa 
accompagnato da Gorba- 
cev apparivano inequivoca- 
bilmente comparse coman- 
date. E i casi di spontanea 
presenza popolare sono 
stati pochissimi: Ja gente 
che si è calorosamente ac- 
calcata attorno ai Reagan 
nella via Arbat, un bagno di 
folla che ha causato un au- 
tentico scompiglio, e la pic- 
cola concentrazione forma- 


stero di Danilov. 

L'uomo della strada, gene- 
ralmente, non commenta, 
non si espone, elude le do- 
mande. Al limite è singolar- 
mente più,disposto a rivol- 


M.0./ ABBATTUTO A FREDDO DA UN’ARABA 


Ucciso giovane israeliano 


L’assassina ammette: «Si tratta di un’azione terroristica» 


GERUSALEMME — Una gio- 
vanissima prostitutà araba 
ha ucciso ieri notte a colpi di 
pistola un seminarista di una 
scuola rabbinica in un parco 
attiguo all’edificio del parla- 
mento israeliano, a Gerusa- 
lemme. 


Il capo della polizia di Geru- 
salemme, Yossi Yehudai, ha 
sottolineato che il. movente 
del delitto è ancora «oscu- 
ro». La ragazza, 17 anni di 
età, araba ma. cittadina 
israeliana, ha confessato di 
avere rubato la pistola a un 
amico ebreo e di avere spa- 
rato «per ragioni terroristi- 
che». 

Il portavoce della polizia Rafi 
Levy ha collegato il delitto al- 
la rivolta della popolazione 
palestinese contro l'occupa- 
zione militare israeliana, ma 
ha aggiunto che si sta inda- 
gando anche su altri possibi- 
li moventi, fra cui l’infermità 
mentale della ragazza. 
L’ucciso si. chiamava Eliezer 
Shlesinger, 18 anni di età, 
studente del seminario rab- 
binico «Sha'are Chesed» del 
quartiere Rehavia di Geru- 
salemme, molto vicino al 
parco Sacher dov'è avvenu- 
to il delitto. 


Secondo la versione fornita 
dal portavoce della polizia di 
Gerusalemme, la ragazza (di 
cui non vengono definite le 
generalità per via, del fatto 
che è minorenne) si era ad- 
dentrata nel parco insieme a 
due clienti verso |'1.30 della 
notte scorsa, e vi avrebbe in- 
crociato «due studenti del 
seminario che si trovavano lì 
per caso. Ha rivolto loro la 
parola, e poi all'improvviso 
ha estratto la pistola e ha 
sparato», uccidendo Shle- 
singer. L'altro studente è ri- 
masto: illeso, ma è sotto 
shock. 

Sempre secondo.il resocon- 
to fornito da Levy, un agente 


di sicurezza che stava attra- 
versando il parco ha udito gli 
spari e ha agguantato la ra- 
gazza mentre-scappava. La 
stessa ragazza ha poi con- 
fessato di avere compiuto il 


delitto, appena consegnata 


alla polizia. 


Secondo la radio dell’eserci- 
to israeliano, la ragazza è 


«giunta al: parco in taxi dalla 


stazione centrale’ dei pull- 
man di Gerusalemme, e ha 


“sparato almeno cinque colpi 


verso i due giovani. | medici 
non sono riusciti a rianimare 
lo sfortunato ragazzo rima- 
sto colpito, che è stato rag- 
giunto da una pallottola nel 
cranio e quattro nel dorso. 
«Siamo tutti sconvolti», ha 
commentato uno degli stu- 
denti compagni dell’ucciso.. 
«Shlesinger era uno dei mi- 
gliori studenti di questo se- 
minario». Secondo i suoi 
compagni, il giovane‘sìi era 
recato a fare la passeggiata 
notturna nel parco insieme 
all'amico «per prendere un 
po’ d’aria fresca dopo una 
lunga giornata di studio». 
Sempre ieri, a Beirut, l'auto- 
mobile . dell'ambasciatore 
americano.John Kelly è stata 
colpita da un: proiettile nel 
corso di uno scontro a fuoco 
fra le sue guardie del corpo e 
una pattuglia della milizia, 
Un portavoce della polizia ha 
reso noto che il proiettile ha 
colpito il cofano dell’auto 
blindata e che lo,scontro è 
iniziato quando le guardie 
del corpo, che viaggiavano a 
bordo di due ‘automobili, 
hanno sparato dei colpi in 
aria, «apparentementes per 
sgombrare la strada». Una 
pattuglia della milizia falan- 
Gista del ‘Presidente Amin 
Gemayel, che si trovava nei 
paraggi, «ha a sua volta 
aperto il fuoco per bloccare 
la auto e controllare cosa 
stava accadendo». 


tasi all'ingresso del mona-‘ 


gersi alla macchina da pre-.. 


sa; strumento: di legittima- 
zione per. l'intervistatore, 
che allo straniero bramoso 
di dialogo magari accom- 
pagnato da un interprete, di 
fronte. al quale preferisce 
svicolare. Ci sono anche le 
eccezioni: il singolo pen- 
sionato più loquace su una 
panchina della piazza 
Sverdlov; o la casalinga 
che aspetta il filobus sull’U- 
tozovsky Prospekt. l'rarissi- 
mi che accettano di parlare 
di attualità ostentano soddi- 
sfazione per il ritrovato .dia- 
logo con l'America; ma lo 
fanno. ricalcando con pru- 
denza' le formule ripetute 
dagli organi di informazio- 
ne, 

C'è anche chi dice di esse- 
re contento perché dopo il 
vertice verranno più turisti. 
Un’anziana, signora all'u- 
scita dei magazzini Gum di- 
ce che «Reagan è molto 
simpatico, anche più della 
moglie», e che «ha proprio 
l’aria del presidente». Sono 
considerazioni . in fondo 


M.0. [QUARTA MARATONA 
Shultz oggi al Cairo 


Dopo il vertice, nuove speranze? 


*IL GAIRO — Dopo un ‘apparente ulteriore avvicinamento 
delle posizioni Usa e Urss per sbloccare il processo di pace 
mediorientale.emerso durante il vertice di Mosca, Il segre- - 
tario di Stato Usa George Shultz arriverà stasera al Cairo 
per iniziare poi da qui ia sua quarta «spola» fra i principali 
paesi della legione. 

Dopo un primo colloquio con il Presidente/egiziano Hosni 
Mubarak, intre giorni Shultz si recherà ad Amman, a Dama- 
sco e a Gerusalemme, rientrando ogni volta al Cairo. Intan- 
to è stata ufficialmente smentita dal sindaco di Betlemme, 
Elias Freij, la voce di un imminente incontro tra'Shultz ed 
esponenti palestinesi, che anzi si preparano a boicottare la 
sua visita con uno sciopero. 

L'appena concluso vertice fra le due superpotenze a Mosca 
ha portato un risultato «realistico» nella:comune valutazio- 
ne degli sviluppi mediorientali ma — ha ammesso ieri Fau- 
torevole «Egyptian Gazette» — occorre anche un migliore 
coordinamento delle posizioni arabe verso un negoziato 
del conflitto. 

.ll' segretario generale del Pcus Mikhail Gorbacev non ha 
respinto,il piano presentato da Shultz nell'aprile scorso al- 
l’Egitto, alla Siria, alla Giordania e a Israele per dare subito 
un'autonomia amministrativa ai palestinesi dei territori oc 
cupati, e negoziarne poi lo status finale. 

Ma Gorbacev e il Presidente Ronald Reagan — ha conti- 
nuato il giornale — sono.ancora divisi sui punti cruciali per 
avviare a soluzione la crisi arabo-israeliana: il ruolo della 


conferenza internazionale che dovrebbe avviarla e la parte- 


cipazione dell'Olp alla trattativa. 

Insieme alla stampa governativa egiziana, l'«Egyptian Ga- 
zette» ha rilevato peraltro che «il contributo (Usa-Urss) al 
processo di pace» è insufficiente senza «una chiara dimo- 
strazione da parte dei contendenti mediorientali di'essere 
pronti a convolgersi seriamente». 

Questa missione di Shultz appare infatti condizionata dal 
vertice straordinario che la Lega araba terrà ad Algeri il 7 
giugno per esaminare. gli sviluppi della sollevazione pale- 
stinese nella Cisgiordania e nella striscia di Gaza. 

Secondo fonti mediorientali e affermazioni di governanti 
arabi moderati, anche l'Egitto è al centro della complessa 
preparazione della riunione, poiché si cerca di riammetter- 
lo per la prima volta da quando nel 1979 fu espulso in segui- 
to al suo trattato di pace con Israele. 

Le proposte Usa per il Medio Oriente sono state accolte 
freddamente dai destinatari, mentre l'Olp le ha decisamen- 
te respinte, asserendo di esserne esclusa. 


L’«Egyptian Gazette» ha avuto parole dure per l'Olp, ricor-' 


dando che le sue lotte armate intestine non aiutano a coin- 
volgerla nel negoziato. 


«ha rifiutato comunque di pro: 


speculari a quelle:che fece- 
ro nel dicembre scorso gli 
‘americani su Gorbacev. Più 
facile trovare interlocutori 
sulla via Arbat, quella della 
minipasseggiata domeni- 
cale improvvisata dei Rea- 
gan, la colorita zona pedo- 
nale divenuta. il polmone 
«alternativo» di Mosca. Tra 
pittori. estemporanei, ra-. 
gazze dalle velleità punk e 
bighelloni assortiti, si ravvi- 
sa l'impronta di un maggio- 
re contatto con l'Occidente 
attraverso ia musica rock e 
l'ascolto di emittenti stra- 
niere. 
I componenti di un disinvol- 
to terzetto che sorbisce ga- 
zose in un chiosco è dispo- 
sto a intrattenersi più a lun- 
go. Sono giovani informati 
e immancabilmente scettici 
soprattutto sulle prospetti- 
ve interne («Il potere — di- 
cono — vuole soltanto per- 
petuarsi»). Il rapporto Rea- 
gan-Gorbacev? Ben venga 
se aiuta il Paese a uscire 
dal suo isolamento. 

[m.n.]" 


PRIMARIE 


Seccarisposta 


‘diDukakis: 
Jackson vice? Ù 


Non credo 


BOSTON — Jesse Jackson. 
interesse ad 


ha espresso 
una sua eventuale candid 
tura alla vicepresidenza d 
gli Stati Uniti al fianco di M 


chael Dukakis, ma Dukakis” 


non sembra affatto intere. 
sato all'offerta. «Jackson — 
ha detto — non si è guad 
gnato il tal senso nessuna. 
particolare considerazione: 
Parlando a Boston, Dukaki: 


nunciarsi nei confronti del’ 
candidato nero, limitandosi” 
a osservare che la persona 
prescelta alla nomina di vi- 
cepresidente dovrà essere 
pienamente qualificata ad 
assumere, in caso di neces- 
sità, i poteri di presidente. 

Alla vigilia delle primarie ca- 


liforniane, che martedì 7 giu- — 


gno concluderanno in prati- 
ca la gara preliminare alle” 
«convention» democratica e» 
repubblicana, Dukakis ha co- 
munque concesso che Jack-! 


son è dotato di «grande for-3. 


za». Ha aggiunto però che la” 
scelta del suo «running mal” 


te» dovrà basarsi sull’opinio-’ 
‘ne di «tanta gente, che dovrà — 


decidere nel migliore inte- 
resse del partito e del pae-. 
se». pri 
| due candidati democratici 
sopravvissuti al gruppo ori- 
ginario dei «sette nani» sit 
erano scambiati diversi. se-! 
gnali già in precedenza, mai 
mai in modo così chiaro. La? 


è 0) 
PARATA IALIA Lp nre PREME RT ile gt mn ei in 


reazione dei sostenitori di. 


Dukakis è stata quantomena* 
tiepida, tanto da suggerire 
che il senso di diffidenza: 
contro il candidato nero, dif 
fuso tra larghe zone dell'e-. 
lettorato, potrebbe minare le, 
prospettive di una vittoria. 
democratica nel caso di un, 
«ticket» Dukakis-Jackson. 
La scelta del numero due dele 


"vi 


partito democratico non vera. 
rà comunque resa nota se, 


non dopo la conclusione dels 
le primarie. 
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-—Î TELECONFRONTO 


\eno! 
srireo 
onza: 
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RR RSA 


CHIANCIANO — Angoscia e 
preoccupazione per il flagel- 
lo dell'Aids, ma anche fidu- 
cia nella scienza e, sia pure 
poca, nella solidarietà e nel- 
la simpatia, che, sole, posso- 
no attenuare la pena di colo- 
ro i quali vengono colpiti dal 
terribile male ed evitarne la 
crudele emarginazione. 

Questi gli stati d'animo e i 
pensieri che suscita «il ce- 
spuglio delle bacche veleno- 
se», miniserie in due episodi 
del triestino Gianni Lepre, in 
competizione al «Telecon- 


. fronto», in onda su Raitre, in 


serate ravvicinate, all’inizio 
dell'89. Gli interpreti, fatta 
eccezione per pochi (Franco 
Fabrizi, Fiorenza Marche- 
giani), sono norvegesi. Il re- 
gistra, di estrazione teatrale 
(collaboratore di Eugenio 
Barba), ha compiuto espe- 
rienze cinematografiche co- 
me aiuto di Peter Brooks. 

Gli uni e l’altro, per forma- 
zione e sensibilità, inducono 
lo spettatore a immedesi- 
marsi con la vicenda più che 
a identificarsi con i perso- 
naggi; la immedesimazione 
è necessaria per stabilire un 
distacco, allo scopo di‘ali- 
mentare curiosità e interes- 
se. Un «viaggio» lucido, dun- 
que, quello nel pianeta Aids, 
con tappe non prive di sug- 
gestione, alla quale contri- 


Una serie tv 


per Raitre 
del triestino 


Gianni Lepre 


buiscono «esterni». di una 
Napoli, ora magica ora fati- 
scente, e le musiche di Mah- 
ler arrangiate con rispetto da 
Romolo Grano. 

Il fatto stesso di avere affida- 
to a interpreti stranieri il 
compito di narrare una storia 
dolorosa ambientata, a Na- 
poli, non riflettendo esigenze 
di coproduzione, appare una 
scelta contro le convenzioni 
dello sceneggiato tradizio- 
nale. Ad ammalarsi di Aids è 
un esperto di applicazioni 
dell'elettronica nel campo 
delle armi strategiche, An- 
dreas, il quale apprende di 
essere sieropositivo. Ignora 
chi possa avergli trasmesso 
la malattia, viene allontanato 
drasticamente dalla moglie 
Hanna in attesa di un secon- 
do figlio, dagli amici, da tutti. 
In comune con Hanna si rive- 
lerà la speranza per la vita 


‘ Bacche velenose 


del secondogenito, nato sie- 
ropositivo, ed anche la spe- 
ranza disperata della sco- 
perta di un vaccino che scon- 
figga l'Aids. ; 


E passiamo alle produzioni 
dei privati. Reteitalia, la so- 
cietà del Gruppo Fininvest 
che progetta serie tv e film, 
presente in forze al «Tele- 
confronto» al quale concorre 
con due film e un episodio di 
una serie d'autore («Due fra- 
telli» di Lattuada, «Gli indiffe- 
renti» diretto da Bolognini, 
un episodio di Risi della se- 
rie «Amori»), afferma di es- 
sere orientata verso la pro- 
duzione di film. 


Limitativo — ha detto il re- 
sponsabile della produzione 
tv. Riccardo Tozzi, in una 
conferenza stampa — assol- 
vere il ruolo di distributori. 
Oltretutto — ha precisato — 
il dialogo con gli Stati Uniti è 
difficile a causa della crisi di 
quel paese sotto il profilo sia 
della qualità sia dei costi. Lo 
rende ancora più arduo l’ac- 
coglienza sempre meno va- 
sta di.serie come «Dallas» e 
«Dynasty», che del resto. an- 
che oltreoceano non sono 
gradite.come un tempo. 

Positivi parrebbero invece i 
rapporti di coproduzione con 
altri paesi stranieri (Spagna, 
Gran Bretagna, Francia). 


Hello Shelley! 


ROMA — Shelley Long (nella foto) nel film 
«Hello again» di Frank Perry interpreta una 
casalinga morta soffocata da un antipasto 
orientale, che in virtù di un incantesimo viene 
riportata in vita dall’aldilà 


DAL 13 LUGLIO A GORIZIA 


La festa del canto 


In preparazione il concorso corale «Seghizzi» 


GORIZIA — Fra poco più di 
un mese si riaprirà il sipario 
sul Concorso Internazionale 
di canto corale «Cesare Au- 
gusto Seghizzi»; l'organizza- 
zione della XXVII edizione è, 
infatti, ormai in fase di com- 
pletamento. Hanno superato 
l'attento vaglio della direzio- 
ne artistica una ventina di 
complessi corali provenienti 
da quattordici paesi, e preci- 
samente tredici cori a voci 
miste, sette a voci pari e no- 
ve gruppi vocali, sezione 
quest’ultima che il comitato 
organizzatore si propone da 
un paio di anni di valorizzare 
e alla quale sarà affidato il 
compito di aprire la manife- 
stazione. 

Secondo il nuovo calendario, 
inaugurato lo scorso anno, 
che situa il concorso nel cuo- 
re dell'estate, il«Seghizzi» si 
svolgerà dal 13 al 16 luglio. 
La giuria è stata in parte rin- 
novata, con elementi di spic- 
cata fama, tra cui Massino 
Pradella, direttore artistico 
della Rai di Napoli, Wladimir 
Minin di Mosca, direttore 
della scuola per cori profes- 
sionali, Marin Cionev, diret- 
tore del prestigioso concor- 
so di canto corale di Varna 
(Bulgaria), la pedagogista e 
direttrice di coro Bruna Li- 
guori Valenti di Roma. Sono 
stati peraltro riconfermati 


CONCERTO ‘ 


Coalizione fra Cina, 
Urss e Jugoslavia 


MONFALCONE — Una coalizione cino-sovietico-jugoslava 
darà vita stasera sul podio del Comunale di Monfalcone ad 
un concerto tutto brahmsiano. Cominciando dalla Cina, tro- 
viamo il giovane maestro di Shangai, Muhai Tang, più volte 
applaudito anche da noi; dalla Russia provengono Oleg Ka- 
gane Natalja Gutman, due dei concertisti formato-export più 
prestigiosi, mentre nella vicina Lubiana scendono, lungo un 
itinerario ormai familiare, i componenti dell'Orchestra della 


Radiotelevisione. 


ll mondo brahmsiano non è inesplorato, per nessuno, tanto 
meno per il maestro Tang che, dopo gli iniziali studi in patria, 
è andato a perfezionarsi alla Musikhochschule di Monaco e 
grazie ad una borsa di studio della fondazione «Richard Wa- 
gner» ha lavorato nel capoluogo bavarese quale assistente 
di Leonard Berstein.Il tedesco è la sua seconda lingua. 
I programma della serata lo vedrà impegnato da solo con 
esecuzione dell’overture tragica, una delle più felici pagine 
di Brashms, con un'intonazione drammatica allietata da al- 
cuni episodi lirici più distesi. In realtà Muhai Tang dividerà la 
riuscita della serata con i celebri solisti sovietici; essendo il 
Violinista Oleg Kagan chiamato all'esecuzione del concerto 
in Re maggiore, la tonalità delle opere violinistiche più riusci- 
te ed anche in questo riallacciarsi al Concerto di Beethoven; 


ed essendo per l’intera seconda parte della serata il violini-, 


sta e la violoncellista Gutman impegnati nel Concerto doppio 


op. 102. 


Si tratta dell'ultima composizione sinfonica scritta da 
Brahms, forse inizialmente concepita come una Quinta Sinfo- 


nia mai data alle stampe. 


PROGRAMMI E PERSONAGGI TV 


Arbore anche aN 


AXOS.= 


Anticipazioni sui premi che verranno assegnati dal 16 giugno 


GIARDINI NAXOS — A poco 
più della metà dello spoglio 
delle schede di votazione ri- 
servate ai critici ed ai giorna- 
listi'che si occupano di tele- 
visione, Daniele Piombi, or- 
ganizzatore del «Premio na- 
zionale regia televisiva», 
che si svolgerà a Giardini 
Naxos dal 16 al 19 giugno, ha 
comunicato le terne (in ordi- 
ne alfabetico) di registi e tra- 
smissioni che al momento 
sono ai primi posti della gra- 
duatoria 


Premi ai registi. Sceneggiati 
e teatro di prosa: Eros Mac- 
chi. («Se devi dire una bugia, 
dilla grossa», Raiuno), Fran- 
cesco Massaro («Little Ro- 
ma», Raiuno), Alberto Ne- 
grin («Il segreto del Sahara», 
Raiuno). | 

Riviste e varietà: Renzo Ar- 
bore («Indietro tutta», Rai- 
due), Luigi Bonori («Fantasti- 
co» ed «Europa, Europa», 
Raiuno), ed Antonello Falqui 
(«Cinema che follia», Rai- 


Ai primi posti delle graduatorie, 


oltre allo «showman» pugliese, 


Adriano Celentano, Enzo Biagi, 


Giuliano Ferrara e Gerry Scotti 


due). 

Film tv; «Gianfranco. Albano 
(«Diventerò padre», Raiuno), 
Giorgio Capitani («E non se 
ne vogliono andare», Raiu- 
no) e Francesco Rossi («Un 
bambino di nome Gesù», Ca- 
nale 5). 

Premi alle trasmissioni. At- 
tualità e servizi giornalistici: 
«Alla ricerca dell'arca» (Mi- 
no Damato, Raitre), «Il caso» 
(Enzo' Biagi, Raiuno), «Dio- 
gene» (Antonio Lubrano, 
Raidue). 

Programmi culturali: «Geo» 


‘ Trasmissioni 


(Folco Quilici, Raitre), «Mi- 
xer Cultura» (Arnaldo: Ba- 
gnasco, Raidue), «Quark» 
(Piero Angela, Raiuno).- 
della. fascia 
meridiana: «Mezzogiorno 
è...» (Gianfranco Funari, Rai- 
due), «Pronto..è la Rai? 
(Giancarlo Magalli e Simo- 
netta Marchini, Raiuno), 
«Smile» (Gerry Scotti, Italia 
1). i 

Fascia «pomeridiana»: 
«Doc» (Gigi Telesforo e Mo- 
nica Nannini, Raidue), «Do- 
menica In» (Lino Banfi, Raiu- 


no), «Va pensiero» (Andrea 
Barbato, Raitre). 

Programmi preserali: «Ca- 
savianello» (Raimondo Via- 
nello e Sandra Mondaini, Ca- 


‘nale 5), «leri, Goggi, Doma- 


ni» (Loretta Goggi, Raiuno), 


Intrattenimento con ospiti: 
«Cordialmente» (Enza Sam- 
pò, Raidue), «Maurizio Co- 
stanzo Show» (Maurizio Co- 
stanzo, Canale 5), «Villaggio 
Party». (Paolo Villaggio, 
Odeon Tv). 

Giochi e quiz: «Il milionario» 
(Jocelyn, Raidue), «Telemi- 
ke» (Mike Bongiorno, Canale 
5), «Tra moglie e marito» 
(Marco Columbro, Canale:5). 
Personaggi tv dell’anno: 
Renzo Arbore, Adriano Ce- 
lentano e Giuliano Ferrara. 
Trasmissioni tv. dell’anno: 
«Fantastico» (Raiuno), «In- 
dietro tutta» (Raidue), «Linea 
rovente» (Raitre). Rivelazio- 
ne dell'anno: Marco Colum- 
bro, Giuliano Ferrara e Nino 
Frassica. 


RAIUNO 
Oggi tra i vizi 
capitali 
sara di scena 
Pinvidia 
ROMA — Questa sera alle 
20.30 su Raiuno penultimo 
appuntamento con «Di che 
Vizio sei?», il varietà legato 
al tema dei sette peccati ca- 
Pitali, condotto da Gigi 
Proietti e Milva. La puntata 
avrà per tema l'invidia, «vi- 
Gaddi erpretato da Sabina 
i, mod i i 
CERI lella e indossatri- 
La Gaddi, oltre ad'aver sfila- 
to per i più importanti stilisti 
ha lavorato anche in alcune 
produzioni Cinematografiche 
(I ultimo film è stato «Belli 
freschi» a fianco di Lino Ban. 
fi e di Christian De Sica) È 
Le canzoni di Milva saranno 
«Dicono di me» di Vanghelis 
ed «Eva dagli occhi di ghiac- 
cio», uno dei brani dell’ulti- 
mo Lp che porta il titolo «Mil- 


g-. va». 


Fra gli ospiti, Ugo Tognazzi 
che, conclusa la tournée tea- 
trale, sarà a Montecatini per 
interpretare una scenetta in 
compagnia di Gigi Proietti e 
Milva. 
Riccardo Cocciante canterà 
Un brano tratto dal suo Lp 
«La grande avventura», at- 
tualmente ai primi posti della 
classifica e interamente re- 
gistrato a Londra in uno dei 
Migliori studi del mondo. 

ra gli altri ospiti musicali: 
Franco Califano, Marcella 
Ivano Fossati. Per il consue- 
to quadro dedicato alla moda 
pgerana la stilista-ma- 

enn 

tella SESTO sa 


( r iovane 
creatrice di da 
moda 
nico residente 
Per l'attrazione internazio- 


nale, direttamente dal Ven 

zuUela, saranno ospiti 1) 
programma «Di che vj î 
sei?» i «Diridambo Tumiot 
Negro», Un balletto folcloria 
stico composto da sette ù 5 
mini e sette donne con u ta 
particolare coreografia ie 
rata al tema dell’invidia Ro 


È 


La violinista bulgara Mila Gheorghieva, 12 anni, 


Vincitrice della 


prima edizione del premio. (Salmi) 


DOMANI SU RAIUNO 


.\ Mozart under dodici 


Il premio alla violinista bulgara Mila Gheorghieva 


BOLOGNA — Domani alle 17 
su Raiuno andrà in onda dal 
teatro comunale di Bologna 
la rassegna internazionale 
giovani concertisti «Premio 
Mozart», che si è tenuta nei 
giorni scorsi a Bologna nel- 
l'ambito della rassegna in- 
ternazionale del mondo dei 
bambini il «Bimbobò», pro- 
mossa dall'Antoniano e dal 
Comune. 


Bologna ha vissuto una sera- 
ta ricca di emozioni: al con- 
corso hanno partecipato set- 
te piccoli talenti di età infe- 
riore ai dodici anni, prove- 
nienti da altrettanti paesi 
«stranieri». Dalla belga Nat- 
halie Hautman (flautista), al 
polacco Pawel Dybek (piani- « 
sta), all’israeliano Daniel 
Kossow (violinista), alla bul- 
gara Mila Gheorghieva (vio- 
linista), alla giapponese Aki- 
ko Uchida (violinista), all’ita- 
liana Gloria D'Atri (pianista), 
all’argentino Andres Gabet- 
ta (violinista); tutti i concor- 


La rassegna 


si è svolta 


nei giorni scorsi 


a Bologna 


renti avevano meno di dodici 
anni. 

Il concorso metteva in palio 
una borsa di studio da lire 30 
milioni, ma l'altissimo livello 
di preparazione dei concor- 


renti ha fatto sì che la giuria’ 


assegnasse altri due premi 
ex-aequo di lire 5 milioni di 
lire ciascuno. Di fronte ad un 
pubblico di oltre mille perso- 
ne la piccola Mila Gheor- 
ghieva ha stupito per la sua 
professionalità, che non ha 
niente da invidiare a quella 
di concertisti consumati. A 


lei la giuria è stata concorde 
nell’assegnare il primo pre- 
mio, una borsa di studio di li- 
re 30 milioni che la violinista 
bulgara dovrà «ricambiare» 
nel corso di dieci anni, con 
concerti di beneficenza. 

AI secondo posto si sono. 
classificate l'italiana Gloria 
D'Atri e la giapponese Akiko 
Uchida. La vincitrice della 
prima edizione del premio 
Mozart, destinato a diventa- 
re il più importante concorso 
italiano in questo campo, 
non è una novità per il pub- 
blico italiano, essendo già 
stata applauditissima ospite 
lo scorso anno dello Zecchi- 
no D'Oro. 


La giuria (di cui facevano 
parte personaggi come il 
flautista Severino Gazzelloni 
il critico musicale Lorenzo 
Arruga) ha, parlato di lei co- 
me di un vero e proprio feno- 
meno. La Gheorghieva il 
prossimo 10 giugno si esibi- 
rà ad Aosta. 


SI CONGEDANO MAGALLI E LA MARCHINI 


«Pronto è la Rai?», ma per l’ultima volta 


ROMA — Giancarlo Magalli È i E 
salutano: è un arrivedera De Simona Marchini 


televisiva, in altra fascia oraria 
infatti, «Pronto è la Rai?» verr. 
programma affidato a Loretta G 
titolo «Via Teulada n. 2». Giancarl 


senterà un gioco spettacolo 


PRE nella fascia 
mentre la Marchini è in attesa di PERNO 


Ultima puntata oggi di «Pronto è Ja Rai?» 

su Raiuno. Sul divano della coppia, Dead 
ironica, si sono seduti oltre settecento ospiti nel- 
l’arco delle 175 puntate, costate ognuna poco me- 
no di quaranta milioni. Gli ascolti sono stati buoni, 
la concorrenza agguerrita: Gianfranco Funari su 
Raidue con «Mezzogiorno è...», e soprattutto Cor- 
rado con «Il pranzo è servito». La struttura e i con- 
duttori sono comunque molto soddisfatti. 

«Il bilancio — dice Giancarlo Magalli — è positivo. 
Ho rischiato molto quest'anno, avevo sostituito 


prossima stagione 
. Il prossimo anno, 
‘a sostituito da un 
‘oggi, dal probabile 
fo. Magalli pre- 


per la pi 
era affidato a un uomo, dopo Raffa 
Enrica Bonaccorti. Credo di essere comunque riu- 
scito nell'intento — continua Magalli— anche per- 
ché il pubblico di mezzodì è generoso, ben dispo- 
sto, fedele e distratto: guarda la Tv mentre fa altre 
cose, i presupposti per piacere c'erano tutti». ) 
E° riuscito insomma a essere all'altezza della si- 
tuazione. «Sì. La formula poi era ormai collaudata 
e chiunque abbia un minimo di capacità, uomo 0 
donna che sia, può riuscire nell'intento d ‘intratte- 
nere la gente mentre mangia. 
Simona Marchini è molto soddisfatta dell'espe- 
rienza a «Pronto è la Rai?», e non nasconde di 
aver appreso anche lei un po' bruscamente l’avvi- 
cendamento dei conduttori nella fascia del mezzo- 


Enrica Bonaccorti per venti giorni lo scorso anno e 
il pubblico aveva mostrato un certo gradimento. 
Diverso era però presentarsi tutti i giorni, inoltre 
rima volta il programma di mezzogiorno 
ella Carrà ed 


giorno, sperando invece in una riconferma con 
Magalli e Andy Luotto. «Quello che più temevo ac- 
cettando la partecipazione a ‘Pronto è la Rai?", 
era il confronto con le presenze femminili delle 
precedenti edizioni. Invece è andata bene: il pub- , 
blico ha mostrato di apprezzare la mia naturalez- 
za e spontaneità. lo e Giancarlo siamo due perso- 
ne comuni e credibili alla vasta platea televisiva e ‘ 
penso ci abbiano graditi proprio per questo. Non 
nascondo però — aggiunge Simona Marchini, che 
il 16 giugno debutterà alla Fenice di Venezia, pro- 
tagonista di un'opera lirica di Donizzetti — la fati- 
ca e lo stress accumulati». 


Quali sono i suoi impegni professionali per il futu- 
ro? «La mia passione per la lirica mi ha fatto accet- 
tare un impegno che in realtà mi spaventa: il 21 
luglio nell’ambito del festival pucciniano a Torre 
del Lago, debutterò nella regia con la «Rondine». 


Hanno già superato la selezione 


una ventina di complessi corali, 


provenienti da quattordici paesi 


fra cui Argentina e la Lituania 


Giovanni Acciai (Milano), 
Marco Munich (Lubiana), 
Yves Parmentier (Francia), 
Klaus Fischbach (Germania) 
e Aurel Tillay (Ungheria), al- 
cuni dei quali dirigono com- 
plessi fra i meglio classificati 
nelle recenti edizioni del 
concorso goriziano. 

Che cosa ci riserva dunque il 
«Seghizzi» in fatto di novità e 
emozioni, visto che con il 
passare del tempo è come 
un vino di grandi tradizioni 
che, invecchiando, si arric- 
chisce di sapori, diventa 
sempre più prezioso? Dai 
«curricula» e dalle registra- 
zioni dei cori che si sono pre- 
sentati, tutto lascia presagi- 
re, fin d'ora, che l'attuale 
manifestazione ripeterà, se 
addirittura non supererà, i 
brillanti risultati ottenuti lo 
scorso anno, in cui si ebbero 
punteggi altissimi (con molte 


CINEMA 
Scenografa 


uccisa 


LONDRA — Tessa Da- 
vis, 47 anni, la scenogra- 
fa di «The Killing Fields» 
(«Urla del silenzio»), il 
film sugli orrori della 
guerra del Vietnam, è 
stata assassinata mer- 
coledì nella lussuosa re- 
sidenza di Richard Fur- 
gerson (47 anni, divor- 
ziato, due figli ventenni), 
l’uomo. con cui viveva, 
anche lui scenografo, 
menomato da una polio- 
mielite contratta in gio- 
ventù. 

«E' una grande perdita 
per l'industria cinemato- 
grafica», ha.detto un por- 
tavoce del produttore ci- 
nematografico inglese 
David Puttman, che ha 
curato la realizzazione 
di «Killing Fields». 
Tessa Davis è stata tro- 
vata dalla polizia in un 
lago di sangue e con la 
testa fracassata, in un 
salone della lussuosa 
residenza dell'amante, 
sulle rive del Tamigi, a 
Frogmill, nella contea 
del Berkshire. 

L'uomo è stato trovato al 
piano superiore della 
casa privo di sensi per 
una «overdose» di barbi- 
turici. | medici sperano 
disalvarlo. 

Tessa Davis era appena 
ritornata dal Messico do- 
ve aveva curato la rea- 
lizzazione di un nuovo 
film, «The old Gringo», 
con la partecipazione di 
Jane Fonda. 

Il conferimento dell’O- 
scar a «Urla del silen- 
zio», nel 1984, aveva fat- 
to conoscere la Davis in 
tutto il mondo. E' stata 
anche candidata ad altri 
premi cinematografici 
per il suo lavoro nel film 
con Barbra Streisand 
«Yentl», e le è stato con- 
cesso un riconoscimetno 
dal «Bafta», l'accademia 
‘britannica per le opere 
cinematografiche e tea- 
trali. 


punte al di sopra dei 90 e una 
media aggirantesi sugli 80, 
cifre da record!); d'altra par- 
te è da notare che i comples- 
si iscritti quest'anno sono 
tutti rinnovati rispetto alle .ul- 
time edizioni, il che ci assi- 
cura il gusto di nuove batta- 
glie e genuini confronti. 

Fra i paesi nuovi si presenta 
la Lituania col coro «Vil- 
nius», fra i più lontani V'Ar- 
gentina col coro dell'Univer- 
sità del mar de la Plata; da 
notare il rientro della Fran- 
cia con cori da Parigi e da 
Bordeaux e dell'Inghilterra 
con la «Camerata» di Bath 
Avon. Due sono i cori italiani 
presenti (sempre per le note 
limitazioni di posti disponibi- 
li-e pesanti problemi finan- 
ziari da risolvere), che peral- 
tro sono già due vecchie co- 
noscenze, il «Jubilate» di Le- 
gnano e la corale «Città di 


Parma», e purtroppo dobbia- 
mo notare l'assenza di cori 
regionali, forse dirottati que- 
st'anno verso altri concorsi. 
Il più vicino è il «Pro vox» di 
Nova Gorica, l’altro jugosla- 
vo viene da Kranj ed è il «F. 
Preseren»: seguono i paesi 
che tradizionalmente si con- 
tendono a Gorizia i massimi 
premi e cioè l'Ungheria, Ce- 
coslovacchia, Austria, Ger- 
mania, Svezia, Norvegia. In 
particolare c'è attesa per il 
complesso di Debrecen (la 
città del famoso concorso 
ungherese), il coro femmini- 
le «Liszt Ferenc», e per l’al- 
tro grosso calibro, parimenti 
a voci femminili, il «Coro 
rappresentativo presso il 
consiglio municipale della 
città di lambol» (Bulgaria). 
Fra quali nazioni si svolgerà 
il massimo duello? Vincerà il 
Nord o l'Est? Forse la curio- 
sità maggiore quest'anno è 
puntata verso i gruppi vocali 
che si esibiranno in forma- 
zioni inedite (trii, quintetti, 
ecc.) e promettono golose 
esecuzioni anche di caratte- 
re monografico. 

Non è infine da dimenticare il 
«XIX Convegno europeo sul 
canto corale», prestigioso 
appuntamento culturale che 
si affianca al «Seghizzi» 


[Liliana Bamboschek] 


TEATRO 
Il «Curcio» 


a Fantoni 


ROMA — Durante la re- 
gistrazione, com'è tradi- 
zione da qualche anno, 
di una puntata del «Mau- 
rizio Costanzo Show» al 
teatro Parioli sono stati 
consegnati i premi «Cur- 
cio» per il teatro a Sergio | 
Fantoni e Franca Nuti. 

Il premio, promosso da 
un editore in ricordo del 
padre Armando Curcio, 
che amava e scriveva 
per il teatro, è stato as- 
segnato da una giuria 
presieduta da Vittorio 
Gassman. E’ uno deî più 
importanti premi del set- 
tore. Oltre a dieci milioni 
di lire, il riconoscimento 
consiste nella pubblica- 
zione di una ricca mono- 
grafia critica. 

Durante la serata è stato 
così presentato il volu- 
me dedicato al gruppo 
«Attori e Tecnici» diretto 
da Attilio Corsini, cui an- 
dò il «Curcio» dello scor- 
so anno. 

Sergio Fantoni è stato 
premiato in riconosci- 
mento del suo impegno 
in un repertorio di dram- 
maturgia contempora- 
nea anche italiana (con 
testi da Pinter alla Du- 
ras, da Santanellia 
Squarzini) in un'epoca in 
cui il classico pare rifu- 
gio sicuro, e per la sua 
eccellente interpretazio- 
ne, in questa stagione, in 
«Orfani» di Lyle Kessler, 
testo inglese curioso e 
provocatorio. 

Franca Nuti, premiata ex 
aequo, è una delle più ri- 
gorose e aristocratiche 
attrici delle nostre sce- 
ne, la sua più recente in- 
terpretazione è stata 
l'Enrichetta nei «Dialo- 
ghi delle Carmelitane» 
con la regia di Luca Ron- 
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N 


EG 


RISGISTA | 


coni. 
COMET 


A cura di AGIS:ANEC-ANICA-EAGC con'iil patrocinio del Ministero del Turismo e dello Spettacolo: 


MA Liebe e 
UNA VACANZA CHIAMATA CND! 


CAMON / RIEDIZIONI 


Dopo tanti dubbi 
e con correzioni 


Recensione di 


Alberto Andreani 
«Il quinto stato» e «La vita 
eterna» — le opere dell’e- 


sordio narrativo di Ferdinan- 
do Camon — uscirono ri- 
spettivamente nei 1970 e nel 
1972 riscuotendo subito am- 
plissimi consensi. Negli anni 
successivi i due libri sono 
stati tradotti in molti Paesi 
europei (Francia, Olanda, 
Germania, Grecia, Unione 
Sovietica) e negli Stati Uniti, 
ma divennero presto introva- 
bili in Italia: l'autore ne vieta- 
va la ristampa. 

Dopo un lungo processo di 
revisione ora Camon li ripre- 
senta in un unico volume 
(«Romanzi della pianura», 
Garzanti, pagg. 315, lire 
25.000) introdotto da una 
breve nota in cui l’autore 
spiega i motivi del proprio at- 
teggiamento. «Ogni volta 
che se ne preparava qualche 
traduzione, riprendevo in 
mano il testo italiano, lo 
scorrevo da cima a fondo, e 
ne assestavo sempre qual- 
cosa: Mi son chiesto perché. 
Perché è un testo "’sovracca- 
rico”: di eventi, storie, me- 
morie, associazioni, con 
continue intersezioni fra tutti 
i mondi possibili: di uomini, 
angeli, diavoli, animali. Un 
mondo in continua eruzione. 
Ci sono voluti due decenni 
perché quel magma si raf- 
freddasse un poco, e diven- 
tasse trattabile». 

Non senza una punta polemi- 
ca, Camon ricorda poi che la 
cultura italiana dell’epoca 
era concentrata su se stessa 
oppure si occupava esclusi- 
vamente di città e di operai. 
«Calvino — aggiunge — 
seriveva per gli intellettuali; 
Sciascia seguiva le vicende 
della mafia, la mafia gli era 
diventata una formula capa- 
ce di spiegare il mondo, tutto 
il mondo gli sembrava una 
lotta di cosche; Moravia os- 
servava la borghesia roma- 
na oziosa e viziosa, in cui il 
sesso è tutto, occupa cuore e 
mente; Volponi guardava 
morire l'uomo nell’operaio». 
Il suo obiettivo ‘era, invece, 
chiarire ciò che stava alle 
spalle dell’operaio, mettere 
afuoco il contraddittorio uni- 
verso dal quale egli stesso 
proveniva: il microcosmo 
contadino. 

Rispetto ad altri autori che si 
erano occupati dello stesso 
tema (ad esempio Pasolini o 
Meneghello) Camon compi- 
va uno scarto di indubbio ri- 
lievo: non pura e semplice 
rievocazione di una arcadia 
distrutta dal progresso (Pa- 
solini), e nemmeno ricerca 
autobiografica (Meneghel- 
lo), bensì indagine antropo- 


logica, analisi di una svolta 
epocale vista dall'interno, of- 
frendo la parola ai protago- 
nisti. 

Nelle intenzioni di Camon il 
Veneto rurale che fa da sfon- 
do alle vicende narrate costi- 
tuiva «un'oasi di Terzo mon- 
do immobile e morente nel 
cuore di una delle nazioni 
europee in più vorticosa tra- 
sformazione», popolata da 
gente che era incapace per- 
sino di esprimersi, di dar vo- 
ce alle proprie speranze. 
Raccontando le tragicomi- 
che avventure di alcuni per- 
sonaggi di questo «quinto 
stato» Camon si prefigge due 
obiettivi: uno di carattere po- 
litico e l’altro di natura lin- 
guistica. Sotto il profilo politi- 
co è esplicita l'intenzione di 
sottolineare la violenza insi- 
ta in un processo di inurba- 
mento obbligatorio e forzato 
che tiene in scarsissimo con- 
to le reali esigenze.di chi lo 
subisce. La ricerca linguisti- 
ca è volta invece alla descri- 
zione delle conseguenze: la 
prosa di Camon, ricchissima 
di influssi dialettali, è la trac- 
cia del mutamento in atto, la 
spia di un disagio. 

I due romanzi di-Camon co- 
stituiscono il doppio lettera- 
rio di alcuni film che, poco 
tempo dopo, affrontarono lo 
stesso argomento: «Nove- 
cento» di Bertolucci e «L’al- 
bero degli zoccoli» di Olmi. 
AI pari di Bertolucci e Olmi, 
Camon non pone l'accento 
sui singoli, ma su una comu- 
nità nel suo complesso. In 
questo contesto l'esperienza 
individuale ha rilievo solo se 
entra a far parte di una ritua- 
lità collettiva, se.può spec- 
chiarsi in quella di una mas- 
sa circoscritta, se ogni atto 
riproduce e tramanda il rit- 
mo della tradizione. 

A differenza di quanto è ac- 
caduto a Pasolini, Camon 
non si lascia contagiare dal- 
la nostalgia, non magnifica. i 
tempi delle lucciole e nem- 
meno rievoca in forma poeti- 
ca un passato che, proprio 
perché passato, non può tor- 
nare. Ai suoi occhi la scelta è 
tra il dramma di ieri (il mon- 
do contadino) e il dramma di 
oggi (l'universo urbano). «Il 
quinto'stato» e «La vita eter- 
na» rappresentavano perciò 
altrettanti punti di partenza 
di una indagine sul tema del- 
l'alienazione che Camon ha 
in seguito sviluppato nel ci- 
clo del terrore («Occidente» 
e «Storia di Sirio») e in quello 
della famiglia («La malattia 
chiamata uomo» e «La don- 
na dei fili») volgendo lo 
sguardo ai conflitti psicologi- 
ci dopo essersi lasciato alle 
spalle quelli di natura socia- 
le. 


Moore a Londra 


LONDRA — Londra dedicherà un'importante 
retrospettiva allo scultore Henry Moore, dal 16 
settembre all’11 dicembre prossimi, alla Royal 
Academy a Piccadilly: oltre 240 opere tra 
sculture e disegni, provenienti in gran parte 
dalla Tate Gallery (che oggi ospita più di 50 
sculture di Moore) ma anche dal Museo d’arte 
moderna di Venezia. Trasportare alcuni dei 
lavori ha creato grandi difficoltà date le loro 
dimensioni a volte mastodontiche («Reclining 
figures» pesa tre tonnellate e mezzo). Era stato 
lo stesso Moore ad accettare di preparare una 
retrospettiva in occasione dei suoi 90 anni che 
avrebbe dovuto festeggiare nell’88. Ma la morte 
lo ha colto a lavoro iniziato, due anni fa. î 


CAMON 
Moravia 


risponde 


«Quest'uomo è una spe- 
cie di centralino ingolfa- 
to di chiamate: ci sono 
dei contatti e dei corto- 
circuiti dentro di. lui, e a 
volte chiamando un nu- 
mero ne risponde un al- 
tro, più volte c'è chi si in- 
serisce nella linea senza 
essere interpellato. Egli 
se ne rende conto, anche 
perché io devo ricondur- 
lo spesso all'argomento 
esatto della conversa- 
zione, ma non sembra 
preoccuparsene o arrab- 
biarsene e torna con abi- 
tuata pazienza sul giusto 
binario: come chi faccia 
un lavoro. ad orario, che 
l'importante è che venga 
l’ora di chiusura». 

Sono parole di Ferdinan- 
do Camon, dall’introdu- 
zione di «Moravia. lo e il 
mio tempo», un nuovo (il 
quarto) libro della colla- 
na-rivista «Nord-Est», di- 
retta dallo stesso Camon 
e distribuita da Garzanti 
(pagg.104, lire 12 mila). 
In tre riprese (nel 1967, 
1978 e 1987) lo scrittore 
ha intervistato in manie- 
ra assai meditata Alber- 
to Moravia, per rivolger- 
gli quelle domande «da 
lettore» che la critica — 
secondo l’intervistatore 
— quasi mai soddisfa. 
Libri e viaggi, psicoana- 
lisi e Sartre, Pasolini e la 
sua morte, il Cristianesi- 
mo, il Fato, il Male: su 
questi temi Camon argo- 
menta domande dirette 
e Moravia risponde se- 
guendo un proprio per- 
sonale tragitto di cultura 
e.di esperienze. 

La psicoanalisi? E' una 
lettura del mondo, non 
una terapia (Moravia 
non vi si è mai sottopo- 
sto, dice, perché non po- 
trebbe sottostare a una 
persona che ha una cul- 
tura inferiore).Pasolini? 
E' morto per:caso, come 
chi finisce sotto un tram. 
L'impegno? Non è dello 
scrittore,.che solo regi- 
stra la realtà. Inoltre, 
siamo in un’epoca di 
transizione, cioè nell’im- 
pero del Nulla. 

«Se procedendo nella 
lettura di questo libretto 
il lettore avrà l’impres- 
sione di passare tre 
mezze giornate con Mo- 
ravia, allora dirò che il 
mio scopo è pienamente 
«raggiunto». Possiamo 
rassicurarlo. 


Cultura e spettacoli 
LIBRI / MOROVICH 


Ma alla fine vince lei. 


«L’abito nero», un racconto sull’avarizia «quasi» gabbata 


LIBRI 
Sellerio 
rilancia 
due voci 
«vicine» 


Nasce una nuova collana 
della Sellerio. Si chiama «Il 
castello», un nome che non 
ha nulla a che fare con Kaf- 
ka, bensi con la dimora del 
sicilianissimo principe di 
Salina del «Gattopardo». 
Nel presentarla, Elvira 
Giorgianni Sellerio ricorda 
quella abitazione, «com- 
plesso inestricabile di fore- 
sterie vecchie e nuove, ap- 
partamenti di rappresen- 
tanza, cappelle, teatri, qua- 
drerie» che formavano «un 
intrico labirintico e miste. 
rioso», li castello del «Gat- 
topardo» rappresenta, spe- 
cularmente, la letteratura, 
le sue stanze sono altret- 
tante tappe di un viaggio. 


Quattro titoli per comincia- 


; re. Innanzitutto «Piccoli gor- 
; ghi» di Maria Messina 
. (pagg. 265, lire 18.000), 


scrittrice di inizio Novecen- 
to apprezzata da Verga e da 
Borgese che Leonardo 


. Sciacia ha definito «una 


Katherine Mansfield sicilia- 
na». 


E poi «La corte dei miraco- 
li» di Ramon del Valle - In- 
clan (pagg. 277, lire 20.000), 
un romanzo del 1927 in cui il 


: narratore spagnolo rievoca 


in chiave surreale e grotte- 


| sca alcuni mesi del regno di 


Isabella Il nel 1868, prima di 
una abdicazione che avreb- 
be favorito la nascita di una 
effimera repubblica. 


Il quartetto si completa con 


i «Lafrontiera» di Franco Ve- 
. gliani (pagg. 168, lire 


15.000) e «Miracoli quoati- 


. diani» di Enrico Morovich 


(pagg. 236, lire 18.000). Ve- 
gliani, nato nel 1915 e morto 
nel 1982, fu scrittore e gior- 
nalista. Del suo romanzo - 
apparso originariamente 
nel 1964 - Claudio Magris 
ha detto che si tratta «di uno 
dei libri più belli della lette- 
ratura triestina del dopo- 
guerra»», composto da un 
uomo che non era (enon è) 
«una figura ufficiale di que- 
st'ultima». 


Morovich, fiumano, nato nel 
1906, da tempo residente a 
Genova, presenta alcuni 
racconti scritti durante gli 
anni Trenta, fiabe, ritratti, 
fantasie metafisiche in cui è 
riassunta la poetica di un in- 
tellettuale che fa della nar- 
rativa «un sogno animato 
da un soffio». Per gentile 
concessione della Sellerio 
pubblichiamo due brani 
tratti dai volumi di Morovich 
e Vegliani. 

[e. pi] 


Testo di 
Enrico Morovich 


A Ruggero, che girava il 
mercato assieme al figlio 
per comperare un maiale, 
fu offerta una cassetta di 
bottiglie di birra a prezzo ir- 
risorio. 

— La vendo per nulla, per- 
ché qui fa caldo e potrebbe 
guastarsi, — disse il vendi- 
tore — ma su da voi in colli- 
na, la potete conservare fin 
che volete. 

— Il prezzo va bene, — ri- 
spose Ruggero — ma non 
ho soldi —. E passò oltre. 

— Vedi Giorgio, — disse al 
figlio: — tutta colpa di tua 
madre che ci tiene a razio- 
nej ma quella birra, anche a 
non volerla bere, la potrem- 
mo vendere, bottiglia per 
bottiglia, guadagnandoci 
sopra bene —. Sospiro. — 
Dovrei morire, — continuò, 
— allora i danari sarebbero 
tutti suoi. 

— E’meglio che tu non 
muoia, padre. 

— Può darsi, ma sono certo 
che, morto io, mia moglie 
diventa una pecora. 

Poco dopo furono avvicinati 
da uno:che offerse a Rugge- 
ro un bell'abito nero, di stof- 
fa grossa e dalle cuciture 
solide. 

— Non ho soldi, non ho sol- 
di, è inutile tormentarmi, — 
disse il vecchio di malumo- 
re. 

Ma quando padre e figlio 
entrarono in una liquoreria, 
a bere qualche cosa, il mer- 
cante li seguì. 

Giorgio arrivò a casa, con 
l’aria afflitta, spingendo 
avanti un piccolo maiale. 

La madre vedendolo solo, 
con quell’acquisto misero, 
gli strappò il bastone di':ma- 


‘| no eglielo battè sulla spalla 


gridando: — Non ha il co- 
raggio di presentarsi a ca- 
sa, tuo padre; non ho mai vi- 
sto un porco più magro di 
questo, e dev'essere anche 
‘malato a giudicare dal pelo. 
— Madre, — la interruppe 
| Giorgio in tono desolato. — 
Al babbo è toccata. una di- 
sgrazia. 

La mamma stette un.attimo 
senza.parole;. poi, metten- 
dosi le mani nei capelli gri- 
dò:— E' morto. 

Giorgio apri'le braccia: — 


Magie, fantasmi, sogni, giochi: è l’universo di Enrico Morovich, 
lo scrittore nato a Fiume nel 1906 e residente a Genova, autore di 
racconti pubblicati in molte prestigiose riviste (da «La Fiera 
letteraria» a «Omnibus»). Il nuovo volume ne offre una scelta e 
questo che pubblichiamo rispecchia il gusto letterario di una penna 
abilissima nei toni sommessi e nell’ironia «surreale»: un marito 

si finge invano semiamnegato per aggirare l’avarizia della moglie. 


Devo andare subito a vede- 
re come sta. 

— Non puoi farlo fino a do- 
menica, non ti lasciano en- 
trare — rispose Giorgio. 
Giovanna continuò a la- 
mentarsi,ma volle sapere 
cosa fossero andati a cer- 
care in riva al mare, e se 
Ruggero vi cadde ubriaco; e 
si crucciava per l'abito e 
per le scarpe, certamente 
danneggiate dal bagno. 
Giorgio le stava accanto 


‘ senza parlare e siccome lei 


voleva sfogarsi disse che 
andava ad informare della 
disgrazia la sua amica Ma- 
ria, abitante in un casolare 
poco lontano. 

Il figlio la sconsigliò di con- 
fidarsi: — Maria lo raccon- 
terà in giro, — disse — e 
avremo la casa piena di 
gente come se il babbo fos- 


se morto. E' meglio aspetta- 


Non è morto, fece, ma 
sta all'ospedale: è caduto in 
mare e l'abbiamo salvato 
per miracolo. 

Giovanna scappò in cucina, 
sedette accanto al focolare 
e pianse forte asciugandosi 
le lacrime col grembiule. In- 
fine, si alzò esclamando: — 


re domenica: dopo la visita 
sapremo come sta e potre- 
mo dirlo a tutti. 

La madre trovò che aveva 
ragione, ma disperata, in- 
capace di lavorare, si mise 
a letto. f 
Sull’imbrunire, Giorgio, ne 
approfittò per prendere un 
pane dall'armadio e per im- 
possessarsi di una coperta. 
Con questa roba infilò il 
sentiero che portava alla vi- 
gna. Trovò suo padre, nel- 
l'abito nuovo, intento a fu- 
mare un sigaro, sull'uscio 
della capanna. 

— Temo che l'abbiamo fatta 
grossa, — disse Giorgio 
preoccupato. — La mamma 
piange a letto, 

Ruggero brontolò senza le- 
varsi il sigaro di bocca: 

— Non temere, si calmerà: 
ha la pelle dura la vecchia, 
più della mia —. E poi pren- 


dendo la coperta: — Bravo, 
— disse, — hai fatto bene a 
portarla con te, perché mi 


sarebbe dispiaciuto di do- © 


ver spiegazzar l'abito dor- 
mendo vestito. 

Stettero a chiacchierare so- 
lo qualche minuto, perché 
Giorgio aveva fretta per via 
della mamma e tornò a ca- 
sa. La trovò a letto, sin- 
ghiozzante, e dovette pre- 
parare la cena da solo; le 
offerse da mangiare ma lei 
rifiutò. Le fece coraggio as- 
sicurandola che il babbo 
sarebbe certamente guari- 
to: forse già domenica sa- 
rebbe stato dimesso dall'o- 
spedale. Ma la vecchia non 
si consolava. x 
Di mattina Giorgio dovette 
preparare anche il caffè e, 
dentro si sé malediva l’am- 
bizione del babbo di farsi 
quell'abito nuovo e l’idea di 


Per un nuovo abito nero, molto desiderato, il protagonista del racconto di 


Morovich si nasconde nel bosco e tenta di aggirare la severità e l’avarizia della 
moglie. Il disegno è di Ulises, Wensell, ; 


SCIENZA 


ll cosmo svelato? Lui non ci crede 


DeWitt a Miramare: dalle teorie rivoluzionarie di ieri alla prudenza di oggi 


Servizio di 
Fabio Pagan 


TRIESTE — Di lui c’è chi dice 
che se fosse stato un po’ me- 
no oscuro nel suo formali- 
smo matematico avrebbe ot- 
tenuto da tempo un Nobel 
pienamente meritato. Bryce 
Seligman DeWitt, fisico ame- 
ricano di evidenti ascenden- 
ze olandesi, è stato in effetti 


unprecursore in molti campi. 


della gravitazione e della co- 
smologia, certi suoi lavori 
teorici degli anni Cinquanta 
fanno ancora testo in mate- 
ria. 

Questa certa cripticità nell’e- 
sporre le sue ipotesi e le sue 
teorie è venuta fuori anche 
l’altro giorno, nella lezione 
che DeWitt ha tenuto nell’au- 
ditorium del Centro di fisica 
teorica di Miramare, subito 
dopo aver ricevuto la «Meda- 
glia Dirac» per l'87, che da 
tre anni viene assegnata da 
una giuria internazionale di- 
retta da Abdus Salam (l'altro 
premiato dell’87, l'italiano 
Bruno Zumino dell’Universi- 
tà di Berkeley, la riceverà a 
fine luglio). 

DeWitt ha parlato sui «propa- 
gatori dello spazio/tempo 
curvo», che sono in sostanza 
strumenti matematici usatis- 
simi in fisica teorica. Una 
sintesi abbastanza gelida e 
zeppa di formule. dei suoi 
contributi all’interpretazione 
classica e quantistica della 
gravità che si è poi estesa al- 
la cosmologia, dove il suo 
nome risulta associato a 
quelli dei premi Nobel Whee- 
ler e Schwinger in due equa- 
zioni considerate fondamen- 


‘tali nelle teorie di campo. 


Attento a non lasciarsi tra- 
scinare su terreni suggestivi 
quanto scivolosi, fin troppo 
conciso nel rispondere al- 
l'intervistatore, DeWitt mani- 
festa una prudenza inattesa 
in confronto a certi suoi col- 
leghi che amano svariare su 
tutte le latitudini dello spa- 
zio/tempo cosmologico. 


Abdus Salam consegna a Bryce DeWitt la «Medaglia Dirac '87» per î suoi lavori 
teorici sulla gravitazione e la cosmologia. (Italfoto) d 


«Oggi — osserva — la co- 
smologia è diventata una 
specie di laboratorio ideale 
per la fisica delle particelle, 
in cui si vanno a verificare le 
spaventose energie che en- 
trarono in gioco durante il 
Big Bang, l’esplosione da cui 
ha avuto origine l'universo. 
Ma non ‘possiamo davvero 
affermare che l'espansione 
del cosmo sia un fenomeno 
generale, può darsi che ri- 
guardi solo la regione dello 
spazio alla portata dei nostri 
strumenti. Così come non c'è 
prova alcuna che un giorno 
questa espansione finirà e 
che l’universo collasserà su 
se stesso, sgonfiandosi co- 
me un pallone. Ogni predi- 
zione del genere ha sempre 
un sapore teologico, non 
scientifico. E a me non inte- 
ressa questo tipo di teolo- 
gia». 

Una prudenza che DeWitt 
non aveva Una trentina d'an- 


ni or sono, quando appoggiò 
e perfezionò la teoria degli 
infiniti mondi paralleli, della 
formazione di un numero di 
universi alternativi pari a tut- 
te le infinite varianti nel com- 
portamento di ogni singola 
particella che possiamo im- 
maginare. Una diramazione 
labirintica in cui la nostra 
mente annega ben presto, 
incapace di afferrarne il si- 
gnificato. Perché una conce- 
zione del genere rendereb- 
be reale — con tutte le innu- 
merevoli conseguenze — 
ogni e qualsiasi evento pos- 
sibile. E ogni universo sareb- 
be inaccessibile agli abitanti 
di quello accanto. 

Scrisse DeWitt.in un,lavoro 
pubblicato nel.-1971: «Ogni 
transizione quantica che ha 
luogo in qualsiasi stella, in 
qualsiasi galassia, in qual- 
siasi remoto angolo dell'uni- 
verso scinde il mondo che 


vediamo intorno a noi in in- 
numerevoli copie. E’ una 
specie di schizofrenia a ol- 
tranza». 

E adesso? Che cosa dice De- 
Witt di certe rivoluzionarie 
teorie che rimbalzano dal 
cosmo sulle pagine dei gior- 
nali? Dei mini-buchi neri for- 
matisi all'inizio dei tempi, di 
cui parla Steve Hawking? 
Delle «stringhe cosmiche» 
che percorrerebbero lo spa- 
zio, relitti cosmici del Big 
Bang? «Niente di particola- 
re», glissa elegantemente 
DeWitt. «Sono solo teorie, in 
fondo, non c’è nessuna reale 
evidenza della loro esisten- 
za. Teorie affascinanti? For- 
se. Teorie capaci di risolvere 
problemi di ardua soluzio- 
ne? Forse. Ma a me ciò non 
basta per credere all’esi- 
stenza di queste strutture, 
lassù nello spazio». 

Einstein amava dire che «Dio 
non gioca a dadi», volendo 


con ciò ribadire la sua avver- 
sione a un cosmo casuale e 
disordinato quale si andava 
già allora evidenziando. E 
aggiungeva: «Il Signore è 
sottile, ma non malizioso». 
Significando la sua intima 
convinzione che l'uomo riu- 
scirà un giorno a svelare la 
trama nascosta dell’univer- 
so. DeWitt, evidentemente, 
ama rifarsi ad Einstein quan- 
do afferma che «Dio è più 
sottile di quanto la gente 
possa pensare». Come. dire 
che i segreti-chiave dell’uni- 
verso sono ben lungi dall’es- 
sere svelati. 

Nato 65 anni fa a Dinuba, cit- 
tadina californiana, DeWitt è 
sempre stato un irrequieto 
viaggiatore, nonostante la 
presenza d'una moglie (Cé- 
cile, francese, peraltro an- 
che lei fisico di tutto rispetto, 
docente all’Università di 
Grenoble).e nonostante i 
quattro figli. Dopo gli studi a 
Harvard, DeWitt ha lavorato 
a Princeton, a Zurigo, a Bom- 
bay, a Berkeley, in North Ca- 
rolina, a Osaka, a Stanford, a 
Oxford. Dal '72 insegna all’U- 
niversità del Texas, ad Au- 
stin, dove ha diretto fino allo 
scorso anno il Centro per la 
felatività. Ora si è fermato a 
Miramare per tenere alcune 
conferenze. Ma per qualche 
giorno soltanto. Poi se ne 
torna negli Stati Uniti e in 


‘agosto andrà in India, nel 


Kashmir, e poi nell'Unione 
Sovietica, dove conta di ri- 
manere un paio di mesi ‘per 
assaggiare anche lui la 
«glasnost scientifica» di Gor- 
bacev. Ù 
Perché tanta passione per i 
viaggi, professor DeWitt? 
«Perché per me viaggiare è 
un'avventura fisica, vuol dire 
vedere nuovi posti, conosce- 
re nuove persone. In fondo, 
mi piace di più viaggiare che 
fare scienza. Anzi — aggiun- 
ge con una risata — direi che 
faccio lo scienziato proprio 
per poter viaggiare tanto!». 


PREMIO 
Gae Aulenti 
«regina» 


VENEZIA — Gae Aulenti, 
il famoso architetto, sarà 
la «Regina 1988». Dopo 
Suso Cecchi D'Amico cui 
il premio «La Regina» 
era stato attribuito lo 
scorso anno, la giuria 
(tutta femminile) ha deci- 
so di conferire il ricono- 
scimento a questo '‘per- 
sonaggio che rappre- 
senta uno stile non solo 
nell’architettura ma an- 
che nella cultura italiana 
ed europea x 
Gae Aulenti riceverà, nel ‘ 
corso di una festa a Ca' 
Pesaro, un'antica mone- 
ta veneziana d'oro la cui 
effigie rappresenta una 
dogaressa della Sere- 
nissima. 

L'iniziativa è realizzata 
in collaborazione con Di- 
no Boscarato, già patron 
del prestigioso premio 
«All’Amelia» e delle ini- 
ziative di «A tavola con 
l'Autore». 

La giuria è composta da: 
Maria Baldan, Marilla 
Battilana, Miranda Ber- 
gamo, Luciana Boccardi, 
Marinella Camerino, 
Fiorella Chiari, Marioli- 
na Doria De Zuliani, Pao- 
la Fortuna, Luciana Flo- 
res D'Arcais, Paola Mes- 
sinis, Alberta Perosa, 
Nadia Prandin, Maria 
Teresa Rubin de Cervin, 
Vittoria Surian e Marisa 
Zanzotto. ) 
Gae Aulenti si è formata 
nel 1955 a «Casabella», 
la rivista di arredamento 
e design. 

Ha insegnato alla facoltà 
di architettura di Vene- 
zia, al Politecnico di Mi- 
lano con Ernesto N. Ro- 
gers e al laboratorio di 
progettazione teatrale di 
Prato, collaborando con 
Luca Ronconi. 

Tra le sue ultime prove, 
il Museo del XIX secolo 
alla gara D'Orsay di Pa- 
rigi. 


fingersi caduto in mare. 
Contrariamente alle previ- 
sioni del figlio, la madre si 
alzò e uscì di casa. Giorgio 
non osò chiederle dove an- 
dasse, ma decise tra sé che 
‘a mezzogiorno portando da 
mangiare al babbo lo 
avrebbe pregato di tornare 
in casa, altrimenti la mam- 
ma sarebbe morta di crepa- 
cuore. 

Giovanna aveva pianto tutta 
la notte e ora si avviava ad 
una cappelletta della Vergi- 
ne, poco lontana dalla vi- 
gna, ove intendeva pregare 
fervidamente per la guari- 
gione del marito. Arrivò alla 
sacra immagine, s'inginoc- 
chiò e pregò a lungo. Rial-. 
zandosi le parve di vedere, 
tra le lacrime chele bagna- 


vano gli occhi, suo marito, . 


vestito di nero, girare tra le 
viti; ma d'improvviso egli 
disparve. Giovanna ebbe la 
certezza d’avere avuto Ùn 
allucinazione; ma non sa- 
peva se fosse di buono o di 
cattivo augurio; la agghiac- 
ciava il timore che Ruggero; 
morto durante la notte, già 
vagasse in ispirito nella 
propria vigna. Tornò a casa 
e si rimise a letto, e al figlio. 
che la confortava speventa- 
to raccontò le preghiere al- 
la cappella e la visione. 
Giorgio impressionato salì 
alla vigna e racontò al pa- 
dre la disperazione della 
madre, che temeva moris- 
se. 

— Non temere, — rispose 
Ruggero, — la vecchia ha la 
pelle dura e morrà dopo di 
me —. Ma ugualmente ‘ac- 
cettò di rincasare non aven- 
do più timore di presentarsi 
nell’abito nuovo. 
Vedendolo Giovanna si 
spaventò, ma subito si ras- 
serenò udendolo racconta- 
re che era stato dimesso 
dall'ospedale ancora du- 
rante la notte e che tornan- 
do di mattina aveva preferi- 
to fare un giro nella vigna 
prima di scendere a casa. 
Disse che il vestito nuovo 
l'aveva dovuto acquistare 
per forza, essendo divenuto 
inutile il vecchio, rovinato 
dal mare. 

Subito la moglie chiese do- 
ve l'avesse lasciato e, leg- 
gendole in volto un rimpro- 
vero gli mancò l'animo di 
nascondere d'’averlo lascia- 
to nella capanna della vi 
gna. Allora Giovanna gli or- 
dinò di andarlo a riprendere 
per indossarlo, perché l’a- 
bito nuovo era peccato ve- 
stirlo nei giorni di lavoro, 
ma bisognava conservarlo 
perle domeniche e le feste. 


MUSEI 
E’ tutto 
da rifare 


ROMA — Disastrosa la 
situazione dei musei e 
delle pinacoteche italia- 
ne. Lo sostiene l’Anci, 
Associazione nazionale 
dei Comuni italiani, inun 
«Rapporto '87 sullo stato 
dei poterì locali». 
L'indice di presenza e di 
diffusione dei servizi cul- 
turali, secondo l’Anci, in 
Italia è scadente. La si- 
tuazione generale è 
«mediocre», con delle 
punte «scandalose» al, 
Sud, soprattutto per 
quanto riguarda le bi- 
blioteche. Gli addetti a 
musei e pinacoteche so- 
no giudicati «poca co- 
sa». E' indispensabile 
Una «regolamentazione 
del sistema di spesa per 
i servizi culturali in rap- 
porto alle finalità, ai pro- 
grammi e alle modalità 
organizzative». 

In Italia ci sono 601 mu- 
sei, 164 pinacoteche, ol- 
tre quattromila bibliote-. 
che con un totale di poco 
più di settemila addetti 
giudicati dall'Anci «in- 
sufficienti» per gestire i 
servizi. Pi 

Il rapporto parla di 
«enormi buchi in organi- 
co» che rendono decisa- 
mente scadente il servi 
zio per i visitatori e i let- 
tori che frequentano le 
biblioteche. 

La Val D'Aosta può con- 
tare su trenta biblioteche 
ogni centomila abitanti. 
Il Molise, invece, ne pos- 
siede ventiquattro per la 
stessa densità di popola- 
zione. L'indice giudicato 
veramente «scandalo- 
so» si riferisce alla Sici- 
lia, che può contare ap- 
pena tre biblioteche ogni 
centomila abitanti, 
Teatri, pinacoteche e | 
gallerie sono presenti 
soprattutto nelle grandi, 
o medie, città del Nord 
Italia. 
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 LIBRI/VEGLIANI 


| Orlich, l'allarme 


«La frontiera»: storia d’un alfiere austroungarico 


Testo di 
Franco Vegliani 


Il giorno dopo uscimmo di 
nuovo con ja barca. Nella 
notte c'era stato un tempo- 
tale che ‘era durato, con 
lampi e tuoni e scrosci d’ac- 
qua e raffiche contrastanti 
di vento, fino.a quasi mezza 
mattina. L'aria era ancora 
leggermente turbata, quan- 
do prendemmo la barca; il 
mare tra i moli e la diga era 
sporco di fango e di detriti. 
AI largo, fuori della lanter- 
na, leonde lunghe e inerti si 
rompevano contro la diga. 
Simeone disse: «Scirocco. 
Non ci conviene andar fuori. 
Se vogliamo pescare pos- 
siamo rimanere anche in 
porto. Tanto più che dopo il 
temporale sarà pieno di ce- 
fali». 

E così ci ormeggiammo di 
prua alla grande boa che 
galleggiava in mezzo al 
porto, appunto tra i molie la 
diga, e calammo le lenze 
nell'acqua torbida. Effetti- 
Vamente i cefali c'erano, e 
parevano, contrariamente 
alle loro abitudini, affamati 
€ imprudenti, 

Futirandone su Uno, e men- 
tre lo staccava. dall'amo 
Stringendolo alle branchie 
con le dita che gli si rigava- 
No di sangue, che Simeone 
disse: 

sTu cosa pensi di questa 
Querra?», 

Cosa ne dovevo pensare? 
La domanda mi parve insi- 
diosa e stetti lungamente in 
dubbio,prima di rispondere. 
lo ero un ufficiale di quell’e- 
Sercito che la stava combat- 
tendo la guerra di cui 
avremmo dovuto parlare: 
da un'ora all'altra con un te- 
legramma mi poteva arriva- 
re l'ordine di raggiungere il 
Mio reparto e di partire per 
Il fronte. In pochi giorni mi 
Poteva accadere di trovar- 
mi in faccia al nemico, re- 
Sponsabile degli uomini che 
Per il mio grado mi sareb- 
bero stati affidati, e di qual- 
Che cosa, anche se in appa- 
fenza secondaria, o trascu- 
rabile, che faceva parte del 
disegno generale di quella 
guerra. A me pareva di non 
avere il diritto di pensare 
nulla, stando le cose come 
stavano. Se qualche per- 
Plessità, qualche incertez- 
za, Una sottile e quasi in- 
confessata diffidenza si 
erano insinuate nel mio ani- 
Mo dopo quanto era acca- 


MOSTRA 
Broadway 
Com'è 


FIRENZE — La vita e i 
Personaggi dell’Off 
Broadway negli anni Ot- 
tanta. Questa, in sintesi, 
l’idea del programma di 
«Intercity-New York», la 
assegna dedicata ogni 
anno a un posto diverso 
del mondo, che si svol- 
Yerà al Teatro della Li- 
Monaia di Sesto Fioren- 


tino dal5 al 18 giugno.La 


assegna è organizzata 
dal Laboratorio Nove e 
dal Gruppo della Rocca. 
La New York di oggi è 
Molto diversa da quella 
di dieci anni fa. Più pove- 
la, in crisi, è pervasa da 
Unsenso di.morte, anche 
a causa dell'Aids che si 
Porta via in continuazio- 
Ne personaggi più o me- 
no famosi. ‘ 
Il panorama è, così, più 
Precario e difficile. Si 
legge per la volontà e il 
desiderio di lavorare di 
alcune persone che co- 
Me Tere O'Connor (uno 
degli elementi di punta 
della nuova danza Usa) 
lavorano per pagarsi gli 
Spettacoli. 
Inaugurazione della 
"assegna di Sesto Fio- 
"entino è affidata alla 
Versione italiana di «Red 
Ouse> di John Jesurun, 
Che ha uno stretto colle- 
gamento con la musica 
lock. Seguiranno, tra gli 
altri appuntamenti, un 
ASsolo di danza di Molis- 
Sa Fenley e di Tere 
Connor, performance 
di Jo Andres e Jeannie 
Hutchins, due spettacoli 
di Lenny Sack e Ismail 
Kanater, oltre a una mo- 
Stra di Paula Court e a 
Una Serie di video inediti 
edicati a personaggi 
Come. Bob Wilson e Rìi- 
_ Chard Foreman. 


Scrittore e giornalista triestino cresciuto 
a Fiume, Franco Vegliani (morto nel 1982) 


lasciò quest'opera, «Un 


uomo del tempo» 


e «Processo a Volosca». Qui, nel ricordo 
del soldato, un gioco di identificazione 

che va oltre lo scenario del fascismo e della 
guerra per diventare riflessione sulla storia. 


duto in Libia tra l'autunno e 
l'inverno, e dopo quell’infe- 
lice; maledetta campagna 
di Grecia, io le tenevo gelo- 
samente e scrupolosamen- 
te dentro di me, proprio nel- 
la zona più riposta del mio 
animo: io temevo in un cer- 
to senso che riuscissero a 
diventare troppo chiare 
persino a me stesso. 

A Simeone diedi una rispo- 
sta vaga. «Le cose adesso», 
dissi «mi pare che si stiano 
mettendo bene». Ma il vec- 
chio scosse il capo. Il pesce 
si era staccato dall’amo con 
il labbro lacerato e Simeo- 
ne l'aveva buttato a poppa, 
dove stagnava l’acqua della 
sentina, aveva infilato con 
un gesto sicuro una nuova 
esca sull’amo e ributtato in 
mare la lenza. Poi si era pu- 


lite le mani strofinandole 
sui calzoni. Disse: «Non era 
questo che volevo sapere». 
Ma non cercò di precisare 
la domanda, non insistette 
per:farmi intendere che co- 
sa era in realtà che avrebbe 
voluto sapere da me, non 
mi provocò più insomma su 
quell’argomento. Si rimise 
a pescare in silenzio, fu- 
mando ogni tanto una siga- 
retta che sfilava con la pun- 
ta delle dita bagnate da un 
pacchetto viola, ancora del- 
la regia jugoslava. Passò 
quasi un'ora senza che sen- 
tissi più la sua-voce, e io 
stesso ero immerso in ri- 
flessioni accavallate e con- 
fuse che per forza erano in 
relazione con la domanda 
che mi era stata fatta. Ma fi- 
nalmente, quando stavamo 
già per venir via e Simeone 


e 


Dolore di donne durante la pri 


a guerra mondiale, 


evento rievocato in maniera assai particolare nel 
romanzo di Franco Vegliani. ; 


inginocchiato sulla prua to- 
glieva l’ormeggio, prima di 
riprendere i remi, mi disse: 
«Ti ho'parlato di Emidio Or- 
lich, quello che si salvò dal 
pescecane?». Dissi di sì. E 
allora il vecchio uomo ag- 
giunse: 

«Emidio, quando lo conob- 
bi, era un entusiasta, pres- 
so a poco come te. Ti ho già 
detto, mi pare, che ha fatto 
una brutta fine». 

«Vorresti dire» chiesi riden- 
do, ma un po’ amaro «che 
anch'io farò una brutta fi- 
ne?». 

Simeone non rispose subi- 
to, come se la mia domanda 
non gli sembrasse scherzo- 
sa, o come se avesse pen- 
sato proprio questo. 

«Non è necessario» disse 
alla fine, e serio. «Ognuno 
ha la sua sorte. Ma è certo 
che vi somigliate molto». 
Emidio Orlich, alfiere del- 
l’esercito imperiale, caduto 
in guerra più di vent'anni 
prima, e non sapevo ancora 
né come né dove, entrava 
così: nella mia vita più che 
altro come un allarme. 

Non potevo pensare ancora 
che la sua storia, quando fi- 
nalmente l’avrei conosciu- 
ta, o almeno quando avrei 
avuto tutti gli. elementi per 
ricostruirla nel modo più 
verosimile, mi avrebbe in- 
teressato tanto; e mi avreb- 


‘be tenuto occupato, senti- 


mentalmente intendo, per 
un tempo lunghissimo: per 
anni addirittura, per tutta la 
durata della guerra, ‘e an- 
che dopo. Che l'avrei risco- 
perta e rievocata nella mia 
memoria in determinate oc- 
casioni, le più difficili forse 
della mia carriera di uomo, 
come una specie di alibi. E 
che alla fine, tanto tempo 
dopo, spente o rasserenate 
le passioni di quella guerra, 
mutate profondamente al- 
meno per me, tutte le pro- 
spettive, mi sarei risolto co- 
me sto per fare, a racconta- 
re, quasi nei termini di una 
confessione io stesso agli 
altri. 

Simeone quella sera, prima 
che, scendessimo a terra 
dopo aver ormeggiato la 
barca, mi disse: 

«Se ne hai voglia, più tardi, 
o magari domani, vieni a 
trovarmi ‘a casa mia. C'è 
qualche cosa che ti vorrei 
far vedere». 

Gli risposi che ci sarei an- 
dato quella sera stessa. 


n 


LIBRI / «CASO» | 
Da Fiume 
in Svezia 


Servizio di 
Marcello Bardi 


STOCCOLMA — Enorme 
successo in Svezia del libro 
di un'residente fiumano, Ar- 
turo Janko, 65 anni, che'ha 
voluto dedicare questa sua 
unica opera letteraria alla 
moglie scomparsa circa un 
anno fa: «In ricordo di Ulla- 
Britt», 410 pagine scritte in 
sette mesi che hanno stupi- 
to i critici e commosso il 
pubblico; il libro è giudicato 
un lavoro di grandissimo 
spessore umano, di pacata 
sentimentalità e ottimo sti- 
le. 


Prima della guerra Janko! 
lavorava a Trieste, e si fece 
poi due anni di vita militare 
finendo prigioniero in Ger- 
mania ove venne internato 
e liberato solo al termine 
del conflitto. Per non torna- 
re a Fiume, ormai staccata 
dall'Italia, si trasferì per 
qualche tempo a Torino, ri- 
spondendo poi alle offerte 
di una commissione svede- 
se che cercava operai per 
le proprie industrie, pratica- 
mente le uniche rimaste in- 
tatte in Europa, piene di la- 
Voro ma scarse di mano 
d'opera. s 

Era appena arrivato in Sve- 
zia, nella regione del Varm- 
land (Sud-Ovest del Paese) 
quando, come egli stesso 
dice, incontro il grande 
amore: una giovane farma- 
cista appena laureata, nata 
in Lapponia e trasferitasi 
con la famiglia a Storfors, 
centro industriale con molte 
buone possibilità. Janko 
stava percorrendo in bici- 
cletta la strada principale 
del paese quando sentì can- 
tare una romanza siciliana: 
la voce era di una graziosa 
biondina a bordo di un ca- 
lesse trainato da due caval- 
li. 

Nacque un'amicizia, presto 
trasformatasi in un amore 
«così intenso che sovente ci 
ha fatto dimenticare l’intero 
mondo attorno a noi». Il 
viaggio di nozze portò la 
coppia qualche giorno a 
Stoccolma, ma i due conti- 
nuarono a preferire la pic- 
cola cittadina. industrialetra 
i boschi ove ben presto ac- 
quistarono una casetta, una 
di quelle tipiche del Nord, 
rossa con le finestre bian- 
che e col comignolo, dove 
spesso nidificano le cico- 
gne. 

E così vissero assieme qua- 
si quarant'anni, indubbia- 
mente molto felici e uniti, 
proprio come è descritto nel 
libro, opera incredibile di 


un italiano che non era an- 
dato più in là delle elemen- 
tari e per il quale lo svede- 
se; pur oggi ben parlato, ri- 
mane sempre una lingua 
straniera mai studiata. 


Un brutto giorno Ulla-Brittsi 
ammalò (il solito cancro) e 
un anno fa se n'è andata la- 
sciando solo Arturo. Sei 
giorni dopo la sua morte, 
nacque l’idea di scrivere un 
libro da dedicare «Alla mia 
piccola moglie che non de- 
ve solo scomparire così 
dalla storia umana». Arturo 
Janko non ha trovato nessu- 
no che lo finanziasse: allora 
ha ipotecato la casetta ros- 
sa e con quaranta milioni di 
prestito ha pubblicato il suo 
romanzo, che definisce la 
cronaca di una vita. 

Di colpo, il successo. Oggi 
ci sono editori in coda per 
un nuovo lavoro, ma lui dice 
di no a tutti: «Ho avuto un 
solo amore, quello che mi 
ha dato l'ispirazione. Dopo 
non c'è che il ricordo e io ho 
già scritto tutti i miei ricor- 
di». Le 410 pagine, purtrop- 
po solo in svedese, sono il 
racconto di un giorno dopo 
l’altro per quarant'anni, do- 
ve domina l’amore: il tutto 
scritto, come detto, in soli 
sette mesi «di notte e di 
giorno, sovente piangendo 
e ricordandola a ogni mo- 
mento». 


Abbiamo parlato con que- 
st'uomo forte e deciso nella 
sua casa rossa. Adesso, a 
opera compiuta, ha ritrova- 
to la gioia di vivere? «No — 
ha risposto senza esitare 
—, Ulla-Britt era la vita. 
Senza di lei non mi resta 
che aspettare: di raggiun 
gerla, si intende». 

Ma non è un chiudersi trop- 
po in se stesso, un rifiutare 
tutto ciò che ancora è vali- 
do? «Forse, ma il fatto è che 
per quasi quarant'anni ogni 
secondo della nostra vita è 
stato un attimo di felicità 
vissuto intensamente. Per 
me il momento terribile è 
stato quando ho saputo che 
non c'erano più speranze e 
l’ha saputo anche lei: da al- 
lora abbiamo vissuto come 
se ogni giorno fosse stato 
l’ultimo». 

Parole spontanee e franche 
che fanno capire come que- 
st'uomo, modestamente 
istruito e di Carattere e co- 
stumi assai semplici e li- 
neari, sia riuscito a scrivere 
un libro così bello come «In 
ricordo di Ulla-Britt», che 
nessuno voleva e che oggi 
tutti si contendono, perché 
è un grande poema d’amo- 
Te senza tempo. 


MOSTRE 


Maestri in centro 


Son tre 


Servizio. di 
Pietro Cordara 


MILANO — Vicinissime tra di 
loro, ubicate a due passi da 
San Babila, tre gallerie mila- 
nesi espongono in questi 
giorni, in felice contempora- 
nea, opere di Chagall, Arp e 
Savinio, mentre un'altra ras- 
segna collega esplicitamen- 
te le esperienze di alcuni ar- 
tisti giovani alla pittura e alla 
cultura del passato. 

Chagall è ospitato dalla Gal- 
leria Tega, che edita anche 
un bel catalogo in cui le ope- 
re del maestro sono accom- 
pagnate per gran parte da 
poesie inedite di André Ver- 
det, la «Ballade pour Marc 
Chagall» in corso di pubbli 
cazione: sono dipinti di pic- 
colo formato, eseguiti tra il 
1950 e il 1965, in cui l'artista 
riprende i temi noti con 
un'accentuata levità rispetto 
ai quadri di grandi dimensio- 
ni, ribadita anche da una co- 
stante «non rifinitura» dell'o- 
pera, quasi un disagio di 
Chagall a segnare più che 
con pochi tratti e colpi di co- 
lore una superficie così an- 
gusta. 

Ed' ecco quindi che proprio 
l'assenza di una ricca elabo- 
razione dell’opera ne per- 
mette il volo al di là dei confi- 
ni della tavola, recuperando 
attraverso una leggera inde- 
terminatezza tutto il fascino, 
la genialità e l’illimitatezza 
del sogno chagalliano: che si 
snoda, come sempre, attra- 
verso la commistione di sa- 
cro e profano e la compre- 
senza di spazi e tempi altri- 
menti inconciliabili. 


Per altre vie Jean Arp espri- 
me lo stesso spaesamento 
da una concezione dello 
spazio e del tempo ingabbia- 
ta negli schemi della ragione 
o della ragionevolezzsa bor- 
ghese: le forme che l'artista 
ha avuto la forza di far.na- 
scere, ex novo, da se stesso 
hanno l’autonomia e l'ener- 
gia della forza creativa della 
natura, la stessa intima ca- 
pacità di sfuggire così alla 
presunzione delle classifica- 
zioni accademiche come alla 
povertà delle imitazioni. 

La mostra‘alla Galleria Ber- 
gamini (catalogo con contri- 
buti di Rudy Chiappini e Pie- 
ro Dorazio) espone una pre- 
gevolissima panoramica del 
percorso dell'artista, da «Di- 
segno Dada» del '20 alle car- 
te strappate degli anni '30 e, 
attraverso i collages e i com- 
pensati dipinti, alle sculture 
tonde in bronzo degli anni 
'60, forse la sua poetica di 
più completa espressività. 

E ancora, più di una compo- 
nente antiaccademica la si 


CINEMA /«SI GIRA» 


Paganini, il Maligno e una villa solitaria 


Luigi Cozzi sta girando a Venezia un «horror» sul grande violinista già interpretato da Klaus Kinski 


VENEZIA — Avevamo la- 
sciato Luigi Cozzi sullo 
schermo di «Giallo», l’ultimo 
programma.televisivo di En- 
zo Tortora. S'era spartito con 
Dario Argento la serie di re- 
gie dei thriller-quiz che insa- 
porivano di spettacolo e sor- 
presa la trasmissione, com- 
preso «Giallonatale» andato 
in onda nei giorni di fine an- 
no. Lo ritroviamo a Venezia, 
sul set di un altro dei suoi 
film.in cui l'orrore si coniuga 
col fantastico e la fantascien- 
za. | 
«Mi piace — dice Cozzi — 
baloccarmi con intrighi che 
alterano vistosamente la 
realtà sensibile, anche se, 
come nel caso di ‘Paganini 
horror!" che sto filmando in 
questi giorni, tutto ambienta- 
to tra questi stupendi, metafi- 
‘“sici scenari veneziani che 
formano come un labirinto 
misterioso, non manco di in- 
serirvi un poco di ironia». 
Non molto tempo fa già 
Klaus Kinski ci aveva dato un ‘ 
Paganini anche veneziano, 
| tutto delirio e nevrosi (senza 
contare il Kinski vampiro 
che, sempre a Venezia, s'era 
mosso tempo prima). Cosa 
propone di nuovo questo Pa- 
ganini di Cozzi, già nel titolo 
dichiaratamente orroroso? 
«E’ una mia idea elaborata 
nel giro di alcuni anni sulla 
scorta delle demoniache leg- 
gende che accompagnarono 
la figura del violinista il se- 
colo scorso — afferma il re- 
gista —. Violinista del diavo- 
lo, si disse e si dice ancora di 
lui. Capace di usare i visceri 
della propria donna per co- 
struire le corde del suo violi- 
no. Si diceva anche che at- 
traverso la musica di un suo 


inedito spartito egli evocas- . 


se il Maligno...». 

Ebbene? «Ebbene, parto nel 
mio film proprio da quest'a- 
neddoto inquietante, dando- 


ne una versione attuale. Non , 


Una cantante 


eundiavolo 


‘ (interpretato 


0 Pleasance) 


bisogna dimenticare che io, 
insieme a film come ”’Conta- 
mination’', ‘’Scontri stellari”, 
"Oltre la terza dimensione”’, 
la serie degli ’Ercules’' e al- 
tri, ho realizzato anche 'De- 
dicato a una stella’, ch'è una 
romantica commedia musi- 
cale. 

«Protagonista di '’Paganini 
horror! è una stellina della 
canzone, che ha smania di 
arrivare subito al successo. 
E che incautamente acquista 
da un tipo, in verità un poco 
strano, pagandolo un pacco 
di banconote alto così, pro- 
prio un inedito di Paganini, 
che dovrebbe procurarle la 
vetta di ogni hit parade». 
Gosa accade in realtà Cozzi 
non lo vuole anticipare. «Il 
meccanismo — afferma — 
regge proprio sulle sorprese 
che a catena muoveranno 
l'intreccio. Posso dire che la 
ragazza, ch'è la canzonetti- 
sta Jasmine Maimone, con- 
segnerà il proprio denaro al 
diavolo, anzi a un trasandato 
diavolo: benché vestito con 
una sdruscita palandrana, 
del denaro non saprà che 
farsene, e lo farà volare in 
piazza San Marco. Le banco- 
note come un volo di piccio- 
nb. 

Mentre stiamo conversando, 
nella hall di un albergo del 
Lido, il direttore di produzio- 
he per le riprese a Venezia, 
Giorgio Padoan, si accosta a 
Cozzi e gli comunica che il 


diavolo — pard©n: l'attore 
che lo interpreta in sembian- 
ze umane — è già in moto- 
scafo, negli abiti di scena. E' 
Donald Pleasance. 
«Un volto insostituibile — di- 
ce ancora Cozzi — per que- 
sto genere di personaggi. Lo 
abbiamo visto donarci figure 
squisitamente ambigue, os- 
sessive, disagevoli in innu- 
merevoli film. Sta facendo 
per.me cose deliziose. Ha 
una capacità straordinaria di 
trasformare. un quieto sorri- 
so nell'espressione di un 
pazzo». 
E gli altri attori? «Son nella 
gran parte donne», spiega il 
regista, presentando una 
bimbetta di otto anni arrivata 
in quel momento: sua figlia 
Giada, che con la figlia di Da- 
rio Argento comparve nel 
menzionato minifilm «Giallo- 
natale». Giada qui è Silvia 
bambina (il ruolo «adulto» è 
interpretata da Daria Nicolo- 
di), proprietaria di una soli- 
taria villa di un isolotto lagu- 
nare. E' in questa villa che 
accade quasi tutto. 
Cozzi aggiunge che gli inter- 
hi della villa vengono girati a 
Roma, in studio. Per evidenti 
comodità tecniche. E quando 
uscirà sugli schermi questo 
«Paganini horror»? «Credo 
già a fine agosto, o primi di 
settembre. Sarà uno dei pri- 
mi della nuova stagione ci- 
nematografica. Probabil- 
mente, in coincidenza con la 
pubblicazione presso Fanuc- 
ci della mia storia del cine- 
ma muto di fantascienza (ri- 
cerca tra l'altro pazzesca, 
ma. ricca di molte sorprese) 
in ben tre volumi». 
Sappiamo bene che Cozzi è 
‘anche un saggista rivolto al- 
l'insolito nel cinema. Sem- 
pre Fanucci editò il suo pre- 
cedente volume; «Il cinema 
dei mostri», autentica anto- 
logia critica del settore. 

i [Piero Zanotto] 


CINEMA i ANTEPRIMA ni 
opoulos s’inve 


Ange 


nta una fiaba 


La racconta nel suo nuovo film «Paesaggio nel verde» 


ROMA — La piccola Anna 
Angelopoulos scalpita. 
Fuori c'è un bel.sole, a due 
passi c'è il Pincio, una me- 
ravigliosa gelateria nel 
verde l’attende, la scalina- 
ta di Trinità dei Monti è un 
trionfo di azalee rosa, e lei 
è lì, nella hall del grande 
albergo ad ascoltare il pa- 
pà che conversa. © 

Non è semplicemente una 
figlia (la più grande delle 
sue tre bambine). Anna è 
anche l'ispiratrice del suo 
ultimo film, «Paesaggio nel 
verde», di cui è venuto a gi- 
rare (a Montepetrano, fra 
Marche e Umbria) l’ultima 
scena. Coproduzione italo- 
francese da tre miliardi, 
andrà quasi certamente al 
prossimo Festival di Vene- 
zia. 

«E' nato come una favola 
che volevo raccontarle - 
spiega -. Due bambini, 
Alessandro di cinque anni 
e Voula di 11, partono alla 
ricerca del padre che cre- 
dono emigrato in Germa- 
nia mentre in realtà non 
esiste e attraversano tutta 
la Grecia attuale. A un cer- 
to punto, davanti a una fi- 
nestra, Al grande dice al 
piccolo di non aver paura, 
che lei gli racconterà una. 
favola sull'inizio del mon- 
do, Allora la nebbia si dira- 
da, appare un prato, un 
grande albero e i due ra- 
gazzi sì allontanano. nel 
paesaggio». E 

Ma Anna si mise a piange- 
re, perché i bambini si per- 
devano nella bruma e Theo 
cambiò la storia, ne parlò 
con Tonino Guerra e ne fe- 


la 
Il regista Theo 
Angelopoulos. : 


ce un film.‘«I piccoli hanno 
una capacità dicapire le 
cose che noi abbiamo per- 
so, perciò ho seguito i gusti 
di mia figlia - racconta il 
cingquantatreenne regista 
greco - Vedono il mondo in 
modo diverso, tutto appare 
più grande e nel mio film le 
cose sono davvero. tutte 
molto grandi». 

Sarà un film diverso dai 
suoi, sulla Grecia attuale 
(«Anonima, fatta di auto- 


strade e motel»), in cui i, 


due piccoli protagonisti in- 
contreranno i protagonisti 
dei suoi film precedenti, i 
teatranti della «Recita», la 
donna di «Ricostruzione di 
un delitto», l'albero di 
«Viaggio di Citera». Diver- 
so perché dopo.«Il volo» (ti- 
tolo italiano de «L'apicolto- 
re»), interpretato da Mar- 
cello Mastroianni e scritto 


. Allora anch'io mi 


nell'86 con l’amico Tonino 
Guerra (con il quale aveva 
realizzato «Viaggio di Cite- 
ra), Angelopoulos è cam- 
biato. 

Già con «Il volo» aveva ab- 
bandonato il cinema corale 
perché: «Il mondo intorno è 
mutato. La storia è ormai 
silenziosa, muta. Non c'è 
comunicazione tra gli es- 
seri umani, ciascuno è iso- 
lato nel suo piccolo cer- 
chio. E' un fenomeno gene- 
ralizzato, che colpisce tutti 
i campi. Si guarda la televi- 
sione da soli. Andare al ci- 
nema non è più un ’’even- 
to” ma un fatto qualunque. 
sono 
orientato verso le storie in- 
dividuali. Drammaturgica- 
mente sono passato da un 
tentativo brechtiano di ci- 
nema epico alla forma tra- 
gica codificata da Aristote- 
le. '’Il volo” è molto vicino 
al ’Filottete’’ di Euripide». 

Ora che «Il volo» sta per 
uscire sui nostri schermi, 
Angelopoulos fa fatica a 
parlarne: «E' chiuso, finito 
del tutto per me. Non rive- 
do mai.i miei film, perché 
scopro solo gli errri e quel- 
lo che avrei potuto fare me- 
glio.o diversamente». 

Ma non è civetteria d'auto- 
re: «Il volo” mi è troppo 
vicino, appartiene a un pe- 
riodo della mia vita che ho 
attraversato come un tun- 
nel. Farlo è stata una soffe- 
renza quasi fisica. Ora ne 
sono uscito. Mi sono detto 
che il mondo va avanti, la 
vita continua e le mie tre fi- 
glie mi hanno aiutato a 
scoprire nuove realtà». 


«Autoritratto da 
bambino» di Savinio. 


ritrova in Alberto Savinio, 

come l'ironia che (ora come 

allora) sembra essere, se 

sincera, uno dei pochi para- 

metri di originalità nell'este- 

so panorama di seriose 

noiosità contemporanee, 

nuova arte di regime. 

Sulla copertina del catalogo 

Electa (interventi di Sgarbi, 

Busmanti, Coppola e Cam- 

marella Falsitta, mostra 
aperta alla Galleria Spazio 

Immagine fino al 15 giugno) 

un abbraccio fra due umani: 

tanto diverso dall’abbraccio 
degli «amoureux» di Chagall 
quanto il sogno della visio- 
ne, il sentimento dalla ragio- 
ne il cui sonno genera mo- 
stri. 

Savinio, artista poliedrico, 
gestì con forza feroce le sue 
meditate allucinazioni, pa- 
drone di una lucidità che, sul 
crinale dell’onirico, adoc- 
chia il baratro dell'inconscio 
senza cadervi dentro, sal- 
vandosi con ironico distacco 
sia dall'angoscia sia dal sen- 
timento. 

| dipinti e i disegni esposti 
vanno dal ’29.al ‘51 e rappre- 
sentano una panoramica dei 
modi espressivi di Savinio e 
dei temi iconografici ricor- 
renti nelle sue opere e nei 
differenti periodi, conoscen- 
za dell'artista «pittore, scrit- 
tore e musicista» completata 


MUSICA 
Byron Janis 
a Sorrento 


NAPOLI — Il pianista 
statunitense Byron Ja- 
nis, assente dall'Europa 
da circa vent'anni, suo- 
nerà a Sorrento nell'am- 
bito del programma del- 
la quarta edizione del- 
l'’«Estate musicale sor- 
rentina». 

Janis costituisce, insie- 
me al connazionale Ivan 
Davis e al pianista russo 
Shura Cherkazzy, uno 
dei nomi di maggior ri- 
chiamo della rassegna, 
che si svolgerà dal 7 lu- 
glio al 28 agosto. 

Il programma dei ventu- 
no concerti, ospitati nel- 
la suggestiva cornice del 
chiostro di San France- 
sco, è stato presentato ai 
giornalisti dal direttore 
artistico della rassegna, 
il maestro Maurizio Pie- 
trantonio. 

«L'Estate musicale. sor- 
trentina — ha. spiegato 
Pietrantonio, — vuole ri- 
badire la sua specifica fi- 
sionomia cameristica, 
confermando una pro; 
grammazione, alternati 
va a quella dei tradizio- 
nali circuiti musicali ita- 
liani». 

Tra gli altri appuntamen- 
ti di spicco della rasse- 
gna: sono da segnalare i 
concerti del violinista 
Uto Ughi, che conclude- 
rà la rassegna in veste di 
solista e di direttore dei 
«Solisti di Santa Ceci- 
lia», il gruppo recente- 
mente formato per l'inci- 
sione di una nuova ver- 
sione discografica delle 
«Quattro stagioni» di An- 
tonio Vivaldi del «Lon- 
don Brass» e del «Quar- 
tetto Hagen». i 
L'orchestra del Teatro 
San Carlo, diretta da 
Ferdinando Calcaviello, 
eseguirà la trascrizione 
in chiave classica di mu- 
siche tipiche dell’area 
mediterranea. 


grandi 


in catalogo da un'antologia 
dei suoi scritti, 

Claudia Gian Ferrari, infine, 
coniuga «i tempi del passato 
e quelli del presente» prose- 
guendo il discorso avviato 
nell’'86 con il «Viaggio in Ita- 
lia», in cui furono messi a 
confronto artisti italiani e te- 
deschi contemporanei con 
pittori e scultori come De 
Chirico, Carrà, Martini, Ma- 
russig, lo stesso Savinio e al- 
tri, nell'intento di dimostrare 
«come la cultura artistica del 
nostro Novecento ancora og- 
gi influisca, con valori non 
secondari, su alcuni artisti 
delle cosiddette nuove gene- 
razioni», 

La mostra (aperta fino al 15 
giugno, catalogo Fabbri con 
introduzione di Claudia Gian 
Ferrari è Francesco Gallo) ri- 
prende, col pretesto del mito 
ampiamente visitato del 
«ratto d'Europa», il tema di 
una figurazione contempora- 
nea che si muove, nel caso 
specifico, nell'ambito della 
tradizione italiana del sur- 
realismo e della metafisica. 
Due gli artisti che vengono 
riproposti dalla precedente 
rassegna, l'italiano Russo e 
il tedesco Heidacker e'due le 
nuove proposte, lo spagnolo 
Forns Bada e lo scozzese 
Hosie, tutti a cavallo del tren- 
t'anni. 

Ognuno si rifà al tema propo- 
sto con differenti approcci, 
dal luogo metafisico mediato 
da accenti favolistici del po- 
littico di Russo alla corposità 
Novecentesca di Heidacker, 
che sulla tela «scolpisce» i 
suoi personaggi in cerca di 
atmosfere atemporali; dalle 
suggestioni scenografiche e 
per oggetti simbolici di Bada 
all'arguto Hosie, che rompe 
la serietà del tema (e la gab- 
bia del compito assegnato- 
gli) attraverso l'ironia di un 
rapporto ludico e carnascia- 
lesco fra una riottosa Europa 
in gonnella e un toro maschi- 
ista. 

Un'occasione importante, in- 
somma; per verificare la va- 
idità della scommessa della 
Gian Ferrari, anche in rela- 
zione alle altre mostre di ca- 
rattere storico: «Quanto più 
un artista è originale e indivi- 
duale, tanto più lo si scopre 
egato al filo della tradizio- 
ne». 

BIVERONESE. E' aperta nel- 
‘a galleria dell’Accademia di 
Venezia la mostra delle ope- 
re di Paolo Veronese, re- 
staurate a cura della Soprin- 
tendenza ai beni artistici @ 
culturali.L'esposizione, che 
resterà allestita fino al 30 
settembre, fa parte delle ma= 
nifestazioni promosse in 06: 
casione del guarto centena= 
rio della morte del pittore. 


TEATRO 
Il prossimo 
copione 


ROMA — Il Centro inter- 
nazionale di drammatur- 
gia di Fiesole e l'Asso- 
ciazione sindacale degli 
scrittori di teatro orga- 
nizzano per l°11 e il 12 
giugno prossimi. nella 
Villa La Torraccia un in- 
contro sul tema «Copio- 
ne prossimo venturo». — 
Con questa iniziativa il 
Centro di drammaturgia 
dà continuità all'origina- 
le metodo di ricerca | 
drammaturgica che, ini- 
ziata nel 1981, giunge 
quest'anno al suo quin- 
dicesimo appuntamento. 
Perla prima volta l'ass0- 
ciazione scrittori di tea- 
tro si unisce e collabora 
al progetto. 
Sulla drammaturgia ita- 
liana si celebrano incon 
tri, convegni e dibattiti. 
Nuove poetiche si affer- 
mano, giovani autori ap- 
paiono in scena, diverse 
sono le. possibilità di 
produzione teatrale. Ma ff 
si tratta di un processo di 
mutamento che appare 
disarticolato, perch! 
ogni iniziativa procede 
per conto proprio. 
Da questa considerazi0” 
ne nasce l’esigenza d@ 
, quindicesimo «confrot: 
to», nel corso del quale 
sono previsti i seguenti 
temi di discussione: 1)! 
linguaggio prossim0 
venturo (relatrice Daci 
Maraini); 2) il copione 9£ 
scrivania (relatore Rel 
zo Rosso); 3) il copio’ | 
di laboratorio (relatofi 
Ettore Capriolo); 4) DI 
viaggio del copione (lf 
latore Roberto Mazzl” 
co); 5) il copione muli 
mediale (relatore Gif 
franco Capitta); 6) per 5 
‘teatro d’autore (rela! 
Franco.Quadri). Dio 
Presiederà le due SE 
nate del convegno!" 
gista Luigi Squarzina 


Uno mattina. Regia di Claudia Caldera. 
Collegamento GR2. 
8.00 Tg 1 Mattina. 


Dadaumpa. Una storia del varietà televi- 
sivo. 
Tg 1 Mattina. 


Intorno a noi. 

11.30 Jack London. L'avventura del Grande - 
nord. 4.a parte. 

Che tempo fa. 


12.00 TG1Flash. 
Pronto... è la Rai? 
Telegiornale. 

13.55 Tg1-Treminutidi... 


Pronto... è la Rai? 
Discoring. Hit-Parade della settimana. 
Presenta Kay Sandvik. 


15.00 L’Aquilone. Settimanale di arte, lettere, 
scienze, spettacolo. ; : 

16.00 Big! Il pomeriggio-ragazzi con giochi e 
cartoni. 

17.55 Oggi al Parlamento. 


18.00 Tg 1 Flash. 


Parola mia. Condotto da L. Rispoli. 
Il libro, un amico. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 


In diretta dal Nuovo Teatro «G. Verdi» di 
Montecatini Terme Gigi Proietti e Milva 
presentano Di che vizio sei? Spettacolo 
test sugli eccessi degli italiani. 

22.15 Telegiornale. 


22.25 Immagina. Segni e sogni del nostro tem- 
po. Con'Edwige Fenech. 
23.15 Notte rock. 
0.15 Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che 
tempo fa. 


0.30 Concerto rock: Talking Heads. 


Radiouno 

6: Ondaverde; 6.40: Cinque minuti in- 
sieme (56.a); 6.45: leri al Parlamento; 
7: Gr1; 7.20: Gr regionali; 7.30: Gri la- 
voro; 7.40: Quotidiano Gr1; 7.50: Olio 
Oio; 8: Gr1, | fatti e le opinioni; 9: Nan- 
tas Salvalaggio conduce Radio an- 
ch'io '88; 10: Gr1 Flash; 10.30: Radio 
anch'io; 11: Gr1, Spazio aperto; 11.10: 
Quei fantastici anni difficili (10); 11.30: 
Una vita da romanzo; 12: Gri Flash; 
12.03: Elio Pandolfi e Orsetta De Rossi 
presentano Via Asiago tenda; 13: Gr1; 
13.45: La diligenza; 14: Gr1 Flash; 
14.03: Musica ieri e oggi; 15: Gr1 busi- 
ness; 15.03: Radiouno per tutti: Tran- 
satlantico; 16: Musica; tra le e le 
16.45: 71.0 Giro d'Italia; 12.a tappa: 
Novara-Selvino; 17.03: Il paginone; 
17.30: Radiouno jazz ’88; 17.55: Onda- 
verde camionisti; 18.05: Obiettivo Eu- 
ropa; 18.30: Fogli d'album; 19: Gr1 se- 
ra; 19.15: Gr] sport presenta mondo- 
motori; 19.25: Ascolta, si fa sera; 
19.30: Gr1 mercati: prezzi e quotazio- 
ni; 19.35: Audiobox; 20.20: Mi racconti 
una fiaba?; 20.30: Radiouno serata; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23: Gr1 ul- 
tima edizione; 23.05: La telefonata, di 
P. Cimatti; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30: Gr1 in bre- 
ve; 15.32: Stereobig parade; 17.30: 
Gri Sport; 18.56: Ondaverdeuno; 19: 
Gri Sera; 19.15: Gr1 Sport, Mondo 
motori; 21.03: Da Torino 7.0 Concerto 
della Stagione sinfonica di Primavera 
1988; 22.49, 23.59: Stereodrome; 
22.57: Ondaverdeuno; 23: Gr1, ultima 
edizione. 


Oo 


—12%<%<=< 
Bis. Gioco condotto da Mike Bongiorno. 
Il pranzo è servito. Gioco condotto da 
Corrado. 


Radiodue 

6:1 giorni; 6.05: Titoli di Gr2 Radiomat- 
tino; 6.30: Gr2 notizie; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 7.30: Gr2 
Radiomattino; 8: Un poeta, un attore; 
8.05: Radiodue presenta; 8.30: Gr2 
Radiomattino; 8.45: Villa dei melogra- 
ni, «Le distanze» 50.a puntata; 9.10: 
Taglio di terza; 9.30: Gr2 Notizie; 9.32: 
Il diavolo a quattro; 10: Speciale Gr2; 
10.30: Radiodue 3131; 11.30: Gr2 Noti- 
zie; 12.10; Programmi regionali, On- 
daverderegione; 12.30: Gr2 radiogior- 
no; 12.45: Perché non parli?; 13.30: 
Gr2 Radiogiorno; 14; Quindici minuti 
con...; 14.15: Programmi regionali; 15: 
Vita di Vittorio Alfieri scritta da esso; 
15.30: Gr2 Economia, Bollettino del 
mare; 15.45: Il pomeriggio, di Franca 
Guerini; 16.30, 17.30: Gr2 Notizie; 
18.30: Gr2 Notizie; 18.32: Il fascino di- 
screto della melodia; 19.30: Gr2 Ra- 
diosera; 19.50: Speciale Gr2 cultura; 


19.57: Fari accesi, se sei in auto, Chiusura. 
ascolta Radiodue; 21: Radiodue sera 
jazz; 21.30: Radiodue 3131 notte; STEREONOTTE 


22.19: Panorama parlamentare; 
22.30: Gr2 Radionotte, Bollettino del 
mare; 23.28: Chiusura. 

STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 Ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit Parade; 19.26: Onda- 
verdedue; 19.30: Gr2 Radiosera; 
19.50: Stereodueclassic, in studio F. 
Marcucci; 20.45, 23.59: F. M. Musica, 
notizie e dischi di successo; 21: Gr2 
Appuntamento flash; 21.03: Hit Para- 
de; 22.27: Ondaverdedue; 22.30: Gr2 
Radionotte; 23: D. j. Mix. 


Radio e televisione 


Prima edizione. 


8.30 Muoviamoci. Con Sydne Rome. 11.00 Ambientevivo. 
9.00 L'Italia s'è desta. Con Michele Mirabella. 12.00 
10.00 Star bene a tavola. Conduce Carla Ur- land-Garros. 
ban. 13.00 
11.00 Tg2Flash. del presidente Reagan. 
11.05 Follow me. Corso di lingua inglese. 14.00 Rai Regione. Telegiornale regionale. 
11.30. Il gioco è servito: Paroliamo. Con M. Da- 14.30 
nè. land Garros. 
11.55 Mezzogiorno è... Con Gianfranco Funari. 17.30 Tg3 Derby. 
13.00 Tg 2 Oretredici. 19.00 T9g3- Meteo 3. 
13.15 Tg 2 Diogene: al servizio dei cittadini - 19.30 Rai Regione. Telegiornale regionale. 


Meteo Due. 


13.30 Mezzogiorno è... 20.00 Laboratorio infanzia. 
13.40 Quando si ama. Serie Tv. 20.30 

14.30 Tg 2- ore quattordici e trenta. Giallo». 

14.35 Oggi sport. A cura di Gianni Vasino. 22.00 Tg3Sera. 

15.00 D.0.C. Musica e altro a denominazione 22.05 «Telefono giallo» 2.a parte. 


d'origine controllata. 

Ciclismo, 71.0 Giro d’Italia, 12.a tappa. 
Novaro-Selvino. 

Dal Parlamento. 

Il piacere di... essere più sani più belli. 
Tg 2Sportsera. 

18.45 ‘Cuore e batticuore. Telefilm. 

19.30 Tg2- Oroscopo. 

Meteo 2 - Previsioni del tempo. 

19.45 Tg 2 Telegiornale. 


Tg3- Notte. 


20.15 Tg 2Losport. 

20.30 «QUINTO POTERE» (1976). Film dram- 
matico. Regia di Sidney Lumet. Con Pe- 
ter Finch, William Holden, Faye Duna- 
way, Robert Duvall. 

22:20 Tg 2 Flash. 

22.30 Pianeta Totò. Il principe della risata rac- 


contato in. 30 puntate. 
23.30 Tg 2 Ore ventitré e trenta - Meteo 2 
Aids. Il bersaglio siamo tutti. 9.a puntata. 
0.30 Cinema di notte. «L'ERBA DEL VICINO E 
SEMPRE PIÙ VERDE» (1961). Film co 
mmedia. Regia di Stanley Donen. Con 
Gan Grant, Deborah: Kerr, Robert Mitc 
um. 


Radiotre 

6: Preludio; 6.45: Giornale radio tre; 7: 
Preludio (Il parte); 7.20: Giornale ra- 
dio tre; 7.30: Prima pagina; 8.30, 11: 
Concerto del mattino; 9.45: Giornale 
radio tre; 10: Ora D. Dialoghi in diretta 
dedicati alle. donne; 11.45: Giornale 
radio tre; 12: Da Torino, appuntamen- 
to con la scienza; 12.30, 14: Pomerig- 


gio musicale; 14:45: Giornale radio 
tre, Flash; 14.48: Succede in Europa; 
14.58: | fatti della cultura; 14.58: Un li- 
bro al giorno; 15, 17, 19.30: Pomerig- 
gio musicale (III parte); 15.45: Senza- 
video; 17: L’arte in questione; 18.45: 
Giornale radio tre; 19.45: Musicasera; 
20.45: Giornale radio tre; 21: Da Tori- 
no, La musica. Rassegna di musicolo- 
gia; 21.30: XII cantiere internazionale 
d’arte di Montepulciano; 22.10: La pa- 
rola e la maschera; 22.50: Jazz con- 
certo; 23.53: Giornale radio tre; 23.58: 


dio. 


23.31: L'Italia intrasformazione: Reai- 
tà periferica e democrazia di base; 
24: Il Giornale della mezzanotte. On- 
daverdenotte. Musica e notizie; 0.36: 
Intorno al giradischi; 1.06: Lirica e sin- 
fonica; 1.36: Italian graffiti; 2.06: Ap- 
plausi a...; 2.36: Dedicato a te; 3.06:Le 
nuove leve; 3.36: Juke box; 4.06: Vai 
col liscio; 4.36: Solisti celebri; 5.06: Fi- 
nestra sul golfo; 5.36: Per un buon- 
giorno; 5.45: Il Giornale dall'Italia. On- 
daverdenotte. Notiziari in italiano: al- 
le ore 1, 2,3, 4, 5. In inglese: alle ore 


& 


Il bambino prossimo venturo. 
Eurovisione. Francia, Parigi, Tennis, Ro- 


Londra: telecronaca diretta del discorso 


Eurovisione. Francia, Parigi, Tennis, Ro- 


Ciclismo, Giro d’Italia, Sintesi 12.a tappa. 


Corrado Augias risponde a «Telefono 


20 anni prima - Schegge. 


Peter Finch (Raidue, 20.30) 


1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In francese: 
alle ore 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: alle ore 0.33, 1.33, 
2.33, 3.33, 4.33, 5.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 

trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
È Spettacolo come dove quando; 15: 

Giornale radio; 15.15: Spettacolo co- 

me dove quando; 18.30: Giornale ra- 


Programma per gli italiani in Istria. 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, noti- 
ziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 


Programma in lingua slovena, 

7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10: Qui Gorizia (replica); 
9: A ognuno il suo; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell'opera liri- 
ca; 11.80: Rotocalco del venerdì; 13: 
Segnale orario, Gr; 13:20: Rassegna 
corale «Primorska poje»; 13.40: Rac- 
contiamo la musica: ll nuovo Lp; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi; 14.30: Tavo- 
lozza musicale; 15° Romanzo a punta- 
te, Tolstoj: «Guerra e pace», traduzio- 
ne di Vladimir Levstik, adattamento 
radiofonico e regia di Marjana Prepe- 
luh; 15.15: Rotocalco: del venerdì; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Avvenimenti cul- 
turali; 18.30: Raccontiamo la musica: 
Revival; 19: Segnale orario, Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


RESI I 


8.30. Telefilm: L'uomo da 6 milioni di dollari. 


9.25 Telefilm: Wonder Woman. 
10.20 Telefilm: Kung Fu. Il re della montagna. 


8.15 Telefilm: La grande vallata. 

9.15 Film: «QUASI UNA TRUFFA» con James 
Mason, George Sander. Regia di Guy Ha- 
milton (Gran Bretagna 1959) commedia. 


13.30 Teleromanzo: Sentieri. 11.20 Telefilm: Agenzia Rockford 3 

14.30 Fantasia. Gioco condotto da Cesare Ca- Ù ifecia To i 11.00 Telefilm: Strega per amore. 
deo. EAU TERHUr Et SSaERE: 11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 

15.00 Film: «L'ULTIMO AGGUATO» con Angela 13.20 Telefilm: Arnold. 12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 


Lansbury, Keith Andes. Regia di Paul 
Guilfoyle (Usa 1956) drammatico. 


17.05 Telefilm: Alice. 


liari. 
19.10 Telefilm: Jefferson. 


19.40 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 


Marco Columbro. 


tico. (1.a puntata). 


ta. 


Doppio slalom. Gioco per ragazzi. 
18.05 Telefilm: Webster. Grandi speranze. 
18.40 Telefilm: | 5 del quinto piano. Storie fami- 


Miniserie: «COSI’ SCORRE IL FIUME». 
Con Sigrid Thornthon, John Waters. Re- 
gia di George Miller (Usa 1983) dramma- 


News: «I misteri della notte». Madrid. 
Maurizio Costanzo Show. 

Premiere. l trailers della settimana. 

0.40 Telefilm: Gli intoccabili. Morte in vendi- 


13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
14.20 Musicale: Deejay television. 
15.00 Telefilm: Hardcastle and Mc Cormick. 


16.00 Bim, Bum, Bam. Con Manuela, Paolo e 
Uan (cartoni animati). 
18.00 Telefilm: Hazzard. 


19.00 Telefilm: Chips. Karate. 


20.00 Telefilm: Una per tutte, tutte per una. 


20.30 Film: «URBAN COWBOY» con John Tra- 
volta, Debra Winger, Scott Glenn. Regia 
di James Bridges (Usa 1980) drammati- 
co. 


23.10 Film: «NICK LO SCATENATO» con Sylve- 
ster Stallone, Dolly Parton, Richard 
Farnsworth. Regia di Bob Clark (Usa 
1984) commedia. 


1.30 Telefilm: La strana coppia. 


13.00 
14.30 Teleromanzo: 
15.30 Teleromanzo: 


12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 
Ciao Ciao. Programma per ragazzi. 


La valle dei pini. 
Così gira il mondo. 


16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 


17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 


18.15 
Smaila. 
18.45 
Predolin. 


20.30 
22.30 


tica. 
23.25 


19.30 Telefilm: Quincy. Veglia di paura. 

Film: «LA PRESIDENTESSA» con Ma 
riangela Melato, Johnny Dorelli. Regia di 
Luciano Salce (Italia 1977) commedia. 
News: Il mondo nuovo. Ingegneria gene- 


C'est la vie. Gioco condotto da Umberto 


Gioco delle coppie. Condotto da Marco 


Speciale News: ll seme della violenza: la 


società senza cuore (repl.). 
0.10 Telefilm: Vegas. 


_T_____r_T—_r—_—_T_—_TrrrrrtTTllllleée»"aIIItIieé.—]IgIggig19]eltteleIIeIEelIMIOI 


TELEPORDENONE 


11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

‘14.00 Cartoni animati. 

14.30 «Il tappeto orientale», 
rubrica. 

15.30 «Marron giace», teleno- 
vela. 

16.00 Cinerubrica (rubrica ci- 
nematografica). 

16.30 «Daltanius», cartoni ani- 
mati. 

17.00 Redazionale. 

17.30 «Kimba, il leone bian- 
co», cartoni animati. 

18.00 «Daltanius», cartoni ani- 
mati. 

18.20 «L'ultimo fuorilegge», 
telefilm. 

119.15 Speciale Regione. 

19.30 Tpn Cronache. 

20.00 «Marron Glace», teleno- 
vela. 

20.30 Per il ciclo la grande av- 
ventura del West: «IL 
GRANDE AGGUATO», 
film. 

22.00 Teledomani, informa- 
zione internazionale 
condotta da Sandro Pa- 
ternostro. 

22.30 «Agorat», trasmissione 
politica a cura dì Gigi Di 
Meo. 

22.45 Tpn Cronache. 

23.15 Ruote in pista, rubrica 
motoristica. 

23.45 «L'ultimo fuorilegge», 

telefilm. 


TELEFRIULI TELEQUATTRO TELECAPODISTRIA 

SSN — ETNEA EZETZI 

11.15 «Trentatré», rubrica di 13.50 Fatti e Commenti (1.a, 12.00 Tennis, Torneo Roland 
medicina. edizione). Garros, da Parigi: semi- 


11.45 Side: proposte per la ca- 


sa. 

12.15 Il salotto di Franca. 

12.50 Mattino flash. 

13.00 «Soia dimensione Euro- 
pa», rubrica. 

13.30 «Leonela». 

14.30 «Il tappeto orientale», 
rubrica. 

15.30 «Rocket Robin Hood», 
cartoni animati. 

16.00 Music Box. 

18.15 «Felicità», 1,a puntata 
sceneggiato. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Giorno per giorno», fu- 
brica. 

19.40 «Il dito nell'occhio», a 
cura di Isi Benini. 

20.00 «Regione verde», rubri- 
ca. 

20.30 «Wagner», sceneggiato 
4,a puntata. 

21.30 Tg Sette, settimanale 
d'informazione. 

22.00 Elezioni '88, partiti a 
confronto. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

23.10 «Il dito nell'occhio», a 
cura di Isi Benini. 

23.30 Side: proposte per la ca- 
sa. 

24.00 News dal mondo. 

00.30 News dal mondo. 


14.10 Speciale Fatti e Com- 
menti (replica). 

19.00 A carte scoperte. 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

20.00 Cavalli in pista, rubrica 
‘a cura di Giuliano Gomi- 
ci. 

23.10 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 

23.35 Cavalli in pista (replica). 


ODEON-TRIVENETA 


13.30 Tf, La mamma è sempre 
lamamma. 

14.00 Telenovela Amore proi- 
bito. 

14.50 Telenovela, Un uomo, 
due donne. 

15.50 Slurp! (cartoni animati). 

19.00. Anteprime cinematogra- 
fiche, 

19.30 Tf, Night heat. 


20.30 «Sette note in nero», con - 


Marc Porel e Jenny 
Tamburi. 

22.30 «La punizione», regia 
Harry Kumel, con Tina 
Shaw, Michael Redfern. 

23.00 Forza Italia, spettacolo 

di attualità ed informa- 

zione sportiva. 

Film: «Bersaglio altezza 

uomo». 


1.00 


finale singolare maschi- 
le e doppio femminile; 
negli intervalli: Tele- 
giornale (13.30, 16.00, 
18.50) Sportime (13.40). 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena, 

19.30 Tg Tuttoggi. 

20.00 «Juke box», La storia 
dello sport a richiesta. 

20.30 Calcio, Supercoppa 
America: Flamengo-Na- 
cional. ) 

22.30 Telegiornale. 

22.40 «Sportime», quotidiano 
sportivo 

23.00. Ciclismo, Giro d'Italia. 
Da Novara, 12.a tappa, 
Novara-Selvino. 

23.30 Tennis, Torneo Roland 
Garros (sintesi). 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


17.30 Una spada per un cava- 
liere, cartoni. 

18.00 Mr. T, cartoni. 

18.30 She-Ra, cartoni. 

19.00 Rambo, cartoni. 

19.30 Gunsmoke, telefilm. 

20.30 Film. 

22.30 Colpo Grosso, gioco a 
quiz, conduce Umberto 
Smaila. 

23.30 Italia 7 sport, basket. 


TMC TELEANTENNA 


7.30 Cbs Evening News 

12.30 Get Smart, telefilm. 

13.00 Oggi News, Telegiorna- 
le. 


13.25 Teste di gomma. 

13.30. Sport news, Tg sportivo. 

13.45 Redazionale, a cura del- 
la redazione sportiva. 

14.00 Natura amica, documen- 
tario. 


14.30 Clip clip, musica giova- | 
n 


e. - 
15.00 Tennis, «Roland Gar- | 


ros». 

17.55 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

18.10 Il giudice, telefilm. 

18.40 gabriela, telenovela. 

19.28 Tele Antenna notizie 
flash. 

19.30 Specchio della vita. 

20.00 TMC News, Telegiorna- 
le. 

20.20 Teste di gomma. 

20.30 Cinema Montecarlo: 
«LO SCHIACCIANOCI», 
spionaggio, con Joan 
Collins; Carol Withe, 
Paul Nicholas. 


22.18 Tele Antenna Notizie 


Flash. 

22.20 Colombian Vulcano Li- 
ve, concerto. 

23.20 Notte News, Telegiorna- 
les 

23.40 TMC Sport: ciclismo, Gi- 
ro d'Italia; tennis, «Ro- 
land Garros». 


Venerdì 2 giugno 1988 


RAIDUE 


Il potere 
della Tv 


Fin dall’uscita delfilm di Sid- 
ney Lumet «Quinto potere», 
in onda questa sera alle 
20.30 su Raidue, i critici cine- 
matografici  avvertirono lo 
straordinario valore profeti- 
co di quel racconto. In poco 
tempo il fantasma di Howard 
Beale (alias Peter Finch), po- 
polare conduttore televisivo 
in crisi per il successo calan- 
te della sua trasmissione, 
avrebbe ossessionato le not- 
ti degli «showman» italiani e 
la sua angoscia, il mito del- 
l'indice  d’ascolto, sarebbe 
diventata familiare ai tele- 
spettatori italiani. 

Nel '76 non era ancora tem- 
po di «guerre stellari» tra 
Baudo, Celentano, Arbore e 
Co. Il «producer» del net- 
work di Los Angeles messo 
in scena dalla pellicola (una 
attraente e feroce Faye Du- 
naway) e il responsabile del- 
l'emittente (un. addolorato 
William Holden) prendono la 
«storica» decisione di mette- 
re. in pensione Beale, lo 
speaker delle attese «eve- 
nings news» (il telegiornale 
americano), Ma l'uomo, ora- 
mai travolto da una pericolo- 
sa crisi di lucida schizofre- 
nia, decide di annunciare «in 
diretta» il suo suicidio. 

Da quel momento il pubblico 
è con lui, la febbre dell’au- 
dience sale a dismisura e 
Beale si sente libero di tra- 
sformarsi in ambiguo predi- 
catore e vaticinatore di cala- 
mità. Il «Quinto potere» della 
Tv è ai suoi piedi ma si è or- 
mai impossessato anche di 
lui e lo porterà al disastro. 
Finch e la Dunaway strappa- 
rono in quest'occasione l’O- 
scar, così come l'ecceziona- 
le. sceneggiatore Paddy 
Chayefsky E Beatrice 
Straight, attrice non protago- 
nista. Un anno dopo Peter 
Finch sarebbe morto. 


Raidue, 00.30 - 
L'erba del vicino 


Alle 00.30 su Raidue «L'erba 
del vicino è sempre più ver- 
de», regia di Stanley Donen. 
Il film vede impegnato un 
quartetto di eccezione: Cary 
Grant, Robert Mitchum, De- 
borah Kerr e Jean Simmons. 


Canale 5, 20.30 
Scorre il fiume 


«Così scorre il fiume» (in on- 
da da oggi su Canale 5 alle 
20.30) è la trasmissione tele- 
visiva dell'omonimo  best- 
seller di Nancy Cato, vendu- 
to nel mondo in quasi tre mi- 
lioni di copie. Dalla vita quo- 
tidiana di giornalista di un 
quotidiano ‘di provincia au- 
straliano, percorrendo le 
sponde del fiume Murray a 


o) cd 
Alla quarta giornata 


il cinema tedesco 


TRIESTE — Oggi al cinema 
Excelsior, quarta giornata 
della rassegna «La Baviera 
e il cinema tedesco degli an- 
ni 80», organizzata dalla 
Cappella Underground e del- 
la Provincia di Trieste. Alle 
16 «Parsifal» di Hans Jurgen 
Syberberg. Alle 18 «Il viag- 
gio a Vienna» di Edgar Reitz. 
Alle 20 «Sacrilegio» di Peter 
Fleischmann. Alle 22 «Ora 
zero» di Edgar Reitz. 


Club cinematografico 
Vietnam 


TRIESTE — Oggi alle 22.30 al 
Club cinematografico triesti- 
no di via Mazzini 32, Alessio 
Zerial presenta due docu- 
mentari sul Vietnam. Ingres- 
so libero. 


AICca 
Giovani musicisti 


TRIESTE — Oggi alle 18.45 
nella sala del Cca, per il ciclo 
«Giovani musicisti», si esibi- 
rà il duo di flauto e pianoforte 
formato da Caterina Goriup 
ed Elisabetta Buffulini, 


Villa Serena 
«Euterpe» 


TRIESTE — Oggi alle 16.45 
nella casa di riposo Villa Se- 
rena-(via Marchesetti 8) si 
terrà un concerto del gruppo 
mandolinistico Euterpe, di- 
retto da Salvino Fragiacomo. 


«Scuola di musica 55» 
Corsi estivi 


TRIESTE — Proseguono le 
iscrizioni ai corsi estivi di 
musica classica, leggera e 
jazz organizzati dalla nuova 
«Scuola di musica 55», pro- 
mossa da Angelo Baiguera, 
con sede invia Carli 10 (zona 
Campi Elisi). Per informazio- 
ni e iscrizioni telefonare al 
307309, dalle 10 alle 12.30 e 
dalle 15 alle 18.30. 


caccia di notizie, la scrittrice 
ha tratto le idee per il suo ro- 
manzo. Dalla carta stampata 
al video il passo è stato bre- 
ve. Mesi di riprese, un costo 
di oltre quattro miliardi di li- 
re, «Così scorre il fiume», 
ambientato a cavallo tra 
1800 e il '900, mette in scena 
la vita avventurosa di Dely 
(Sigrid Thorton), una giova- 
ne che combattendo il con- 
formismo e i pregiudizi del- 
l'ambiente diventa il primo 
capitano «in gonnella» di un 
battello, il «Philadelphia», 
che trasporta merci sul Mur- 
ray River. 

Molte sono le sequenze de- 
dicate alla prorompente na- 
tura australiana: le distese 
sconfinate, le terre dai colori 
abbacinati, gli «house boat». 
La vicenda comincia quando 
la nave sulla quale viaggia 
Dely con la famiglia naufra- 
ga a causa di una tempesta. 
All’incidente sopravvivono 
soltanto un vecchio marinaio 
e la ragazza. Quest'ultima, 
rimasta orfana, vine adottata 
da un'anziana coppia di zii, 
proprietari di una grande fat- 
toria. 


Italia 1, 20.30 

Travolta e Stallone 
Texas, Mexico, due film, due 
star, una sola serata tv: quel- 
la odierna, su Italia 1, alle 
20.30, con «Urban Cowboy» 
e John Travolta, seguito alle 
ore 23.10 da «Nick lo scate- 
nato» con Sylvester Stallone 
(prima visione tv). E una se- 
rata cinematografica Tex- 
Mex, con i due ambienti tra i 
più canonici del cinema Usa 
(il Texas e il Messico, appun- 
to) che si confrontano e mi- 
schiano insieme, in un pitto- 
resco confronto. 

In «Urban Cowboy» (1980) di 
James Bridges, il trapianto 
tra i due mondi nasce, come 
annuncia lo stesso titolo, 
dall’inurbamento. del  cow- 
boy (John Travolta), baldo 
giovanotto del Texas che 
dall’agricolo e povero West 
si trasferisce vicino a Hou- 
ston; per lavorare in uno dei 
maggiori complessi petrol- 
chimici del Golfo del Messi- 
co. 


Raitre, 20.30 
Telefono giallo 


L'assassinio del criminologo 
Aldo Semerari, avvenuto al- 
la fine del marzo 1982, sarà 
ricostruito e analizzato nella 
prossima puntata di «Telefo- 
no giallo», in onda oggi su 
Raitre alle ‘ore 20.30. Si par- 
lerà di una fatto di cronaca 
.che lasciò inorriditi per le 
sue modalità di esecuzione 
che. ricordavano il rituale 
della camorra. 


Teatro ragazzi 
«Il bosco» 


TRIESTE — Oggi alle 17 nel- 
l'aula magna della scuola Ri- 
smondo il Teatro Studio Gial- 
lo presenta lo spettacolo «Il 
bosco», realizzato dal Comi- 
tato europeo per l'ambiente. 


Ariston 
Anteprima alle 24 


TRIESTE — Domani alle 24 
al cinema Ariston verrà pre- 
sentato in anteprima il film 
«Vorrei che tu fossi qui», con 
Emily Lloyd, premiato a Can- 
nes. 


Teatro Verdi 
Panni sul podio 


TRIESTE — Domani al Tea- 
tro Verdi è in programma un 
concerto sinfonico diretto da 
uno dei più noti maestri ita- 
liani della musica contempo- 
ranea, Marcello Panni. Da 
qualche anno attivo anche 
nel.campo dell'opera lirica 
tradizionale, Panni dirigerà 
per l'occasione due Diverti- 
menti di Mozart,.le Danze 
concertanti e la suite «Pulci- 
nella» di Igor Stravinski. 


Chiesa Luterana 
«Il giardino barocco» 


TRIESTE — Domani alle 
20.30 nella Chiesa Luterana 
di Largo Panfili si terrà il 
concerto strumentale «Il 
giardino barocco», con musi- 
che di Haendel, Benedetto 
Marcello, Telemann. 


Conservatorio 
Saggio finale 


TRIESTE — Domani alle 
20.30 nella sala del Cca avrà 
luogo il saggio finale del co- 
ro degli allievi del Conserva 
torio diretto da Giampaolo 
Coral. 


TEATRI E CINEMA 


Bibi Andersson («Il pranzo di Babette»). 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonico cameristica. Domani 
alle ore 18 concerto diretto dal 
maestro Marcello Panni. Mu- 
siche di Mozart, Stravinski. Bi- 
glietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonico cameristica. Oggi al- 
le ore 18 concerto diretto dal 
maestro Marcello Panni. Mu- 
siche di Mozart, Stravinski. Bi- 
glietteria del teatro. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
- PROVINCIA DI TRIESTE: Sa- 
la Azzurra, per «La Baviera e 
il cinema tedesco degli ‘anni 
!80», ore 16: «Parsifal» di H.J. 
Svberberg (vers. orig., 1.a 
parte); ore 18: «Die Reise 
nach Wien» di E. Reitz (vers. 
orig.); ore 20: «Frevel» di P. 
Fleischmann (sott. franc.); ore 
22: «Stunde Null» di E. Reitz 
(sott. ital.). Ingresso libero. 

ARISTON. Oggi, domani e do- 
menica, ore 16.30, 18,20, 
20.10, 22: «Il pranzo di Babet- 
te» di Gabriel Axel, da un rac- 
conto di Karen Blixen, con 
Stéphane Audran grande pro- 
tagonista. Premio Oscar ’88 
per il miglior film straniero. 
2.a settimana di grande suc- 
cesso. Domani, ore 24: ante- 
prima dell'attesissimo «Vorrei 
che tu fossi qui» di David Le- 
land, con la scintillante e irri- 
spettosa diva diciottenne Emi- 
ly Lloyd. Premio Fipresci al 
Festival di Cannes. Prezzi 
normali. 

EDEN. 16 ult. 22.10: «Folli pas- 
sioni d'amore». Hard serie 
oro. V.m. 18. Domani: «La bou- 
tique del piacere». 

AZZURRA. Sala riservata alla 
rassegna «La Baviera e il ci- 
nema tedesco degli anni '80». 

EXCELSIOR. Ore: 18, 20, 22.15: 
Un'ombra la segue, una voce 
la ossessiona... «All’improvvi- 
so uno sconosciuto» con Dia- 
ne Lane. Eccezionale prima di 
un film ricco di suspense. Viet. 
min. 14 anni. 

FENICE. 18, 20, 22.15: seconda 
settimana di un avvincente 

. giallo: «Indagine: ad alto ri- 
schio», con James Woods. \. 
m. 14 anni. 


eccezionale prima visione del 
capolavoro: Walt | Disney's 
classic, «Cenerentola». Com- 
pleta lo spettacolo «Paperino 
eilleone». i 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Un 
biglietto in due». Vi anticipia- 
mo il più spassoso spettacolo. 
della stagione cinematografi- 

«ca '88-'89 con Steve Martin e 
John Candy. 

NAZIONALE 1., 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Tutto quella not- 
te» di C. Columbus, il creatore 
di Gremlis e i Goonies ha rea- 
lizzato un film divertentissi- 
mo. 2 ore di continue risate. In 
dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Strike comman- 
do» con Reb Brown. Se Pla- 
foon è stato il film dell'inno- 
cenza, Strike commando è il 
film della cruda violenza! 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


W_EH 
\OLCE «IL 
PROFUMO 
[DEL FIGLIO 


Venerdì 3 giugno - ore 20.30 


Orchestra Sinfonica 


RTV Lubiana 
direttore, Muhai Tang 
Violinista, Oleg Kagan 

violoncellista, Natalia Gutman 

Johannes Brahms (Ouverture 

Tragica, Concerto per violino, 
Doppelkonzert 


Biglietteria del teatro 
ore 10-12 /17-20,30 
UTAT, Trieste 


Venezia-Vienna. 


Bisettimanale diretto 
dall’aereoporto Marco Polo. 


GRATTACIELO. 16.30 uit. 22.15: ; 


Prenotate presso ogni Agenzia di Viaggi 
INFORMAZIONI MESTRE VIA T. TASSO, 21 TEL. 041/068.666 


NAZIONALE 3. 16.30 ult. 22.15: 
«Un desiderio bestiale». Vm. 
18. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Un mercoledì da 
leoni». Il capolavoro di J. Mi- 
lius. Solo per'pochi giorni. 

CAPITOL. 16.15, 19, 21.45: ulti- 
mo giorno del film dei «9 
Oscar»: «L'ultimo imperatore» 
di B. Bertolucci. Un trionfo 
della cinematografia italiana. 
Domani «Tre scapoli e un be- 
bè». 

VITTORIO VENETO. . 16.30, 
18.20, 20.15, 22.10: «Russicum 
- | giorni del diavolo» di P. , 
Squitieri con F. Murray, Abra- 
ham Treat Williams. Una spy- 
‘story avvincente tra religiosi, 
agenti segreti, omicidi all’om- 
bra dell'Istituto pontificio di 
arte orientale. Si consiglia la 
visione dall'inizio. 


LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 18.40, 20.20, 22: «Pink 
Floyd the wall» di Alan Parker, 
Domani «Cobra verde». 


ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. 
304832. 16, 18, 20, 22: A gran- 
de richiesta ancora oggi un 
«classico» di Walt. Disney: 
«Peter Pan». Cartoni animati. 
Segue il cortometraggio di W. 
Disney «Il cavallo tatuato». 


RADIO. 15.30, 21:30: «Una don- | 
na scandalosa». V.m.a. 18. 


TEATRO COMUNALE. «Com'e- 
ra dolce il profumo del tiglio»: 
martedì 7 giugno ore 20.30 
concerto del Quartetto Acade- 
mica con la partecipazione di 
Vincenzo Mariozzi, clarinetto. 
Musiche di Hugo Wolf, Alban 
Berg, Johannes Brahms. Bi- 
glietti alla cassa del Teatro 
ore 10-1217-19, Utat Trieste. 


VERDI. (piazza XX Settembre, 
tel. 28212). 18, 20, 22: «Orien-, 
tal Blue». V.m. 18 anni. 


CAPITOL. (via Mazzini, tel. 
26868). 18, 20, 22: «La casa del 
piacere bestiale».V.m. 18 an- 
ni. 

RITZ. (Cordenons). 18, 20, 22: 
«Indagine ad alto rischio». 
V.m. 14 anni. 


Provincia di Trieste 
La Cappella Underground 


LA BAVIERA E IL CINEMA 
TEDESCO DEGLI ANNI 60 


Ingresso libero 


Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 


3 a e 
2.a settimana di successo 


all’ARISTON 
IL PRANZO 
DI BABETTE 


PREMIO OSCAR '88 


FO248 


Solo domani, ore 24 
ANTEPRIMA DI NOTTE 
aARISTON 


La provocante e irriguardo- 
sa diva diciottenne EMILY 
LLOYD in un film divertente 
e sbarazzino 


VORREI GHE TU FOSSI QUI 


di David Leland (G.B. 1987) 
Premiato al Festival di Cannes 
@ Prezzi normali ® 


AUSTRIAN AIRLISES | 
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Venerdì 2 giugno 1988 
3 


Se BORSA _ SOI 


DOLLARO TSE 


Nuovo rialzo della divisa americana, portatasi al livello più alto dal 23 
ottobre scorso. Sostegno pervenuto da realizzi sulle divise forti e da 


745,06 


La lira si è mantenuta resistente nello Sme, ma la divisa di Bonn è 
salita. ulteriormente dopo l'impennata di mercoledì, portandosi a circa 


( + 0,1 4%) un punto dal record del 5 maggio. Sterlina inrialzo, 


A cura dell’ANPE (Agenzia Notizie Poligrafici Editoriale) 


AZIONI 


Chiusura 
lire 


EGEtICGESSEA FISSO 


TITOLI Quot.. Var.% 
Buoni del Tesoro poliennali 


Massimo Var.% Div.% Chius- 
1987-88 setpr,, chius. ut.az. 


Minimo 
1987-88 


Selm risp. 


1160 


1100 3980 2,7 7,33 16,5 BTP lug. 88 12,50% 100,15 0,05 


‘Serfi 


5970 


4810 8200 46 2,69 11,5 BTP ott.88 12,50% 100,9. -0,05 


Setemer 


10890. 


6700 14600 1,4 1,38 6,6 


Sifa 


1786. 


BTP nov. 88 12,50% 101,4 _-0,05 


1690 BTP gen. 8912,50% 101,7 2 


5623 4,4 4,48 194 


Sifar.n.o. 


1210 


1201 4498 _-2,4 8,26 132 


Silos Genova 


507 


BIP feb. 89 12,50% 101,95 010 


390 1802 8,8 5,33 13,1 


Silos Genova r.n.c. 


505 


250 970 8,4 3,33 163 BTP.mar.89 12,50% 102,15 __0,05 


Sim 


5002 


5002 14200 -3,5 3,00 _65,8 BTP apr. 89 12,00% 101,85 0,05 


Siossigeno 


23830. 


18200 34000 0,6 5,71 12,2 BTP mag.8910,50% 101 


Siossigeno r.n.c. 


21850 


17700 29600 1,6 6,41 11,2 BTP:gen.90/12,50% 103,3 


Sip 


2100 


17714 3025 5,0 6,67 140 


BTP gen. 90.9,25% 97,9 


Siprn.c: 


2210 


1899 


2940 42 814 147  BTPfeb.901250% 103,4 


Sirti 


7350) 


5940 8775 3,5 4,08 138 


Sme 


1849: 


1510 BTP feb. 90.9,25% 97,55 


2500 8,7 2,70 183 


Smi Metalli 


2014 


TaS0 3050 13 497 136 BIPmar.9012,50% 1035 


Smi Metalli r.n.c. 


1899 


16402750 _-0,3 7,37 128 BIPmar 909,15% 97,5 


Snia BPD. 


2042 


1621 4940 12,8 — 37,5 BTP apr.90 12,00% 102,85 


Snia BPD risp. 


1965 


1645. 5000 11,0 2,54 36,1 BTP apr. 909,15% 96,9 


Snia BPDrn.c: 


1071 


1022 2990 2,9 5,60 19,7 


BTP mag. 90.10,50% 100,85 


Snia Fibre. 


1360 


1305. 2890 2,0 7,39 6,4 


BTP mag. 90.9,15% 97,8 


Snia Tecnopolimeri 


4100 


3850. 6360 6,5 6,59 76 


BTP giu. 90 10,00% 100,5 


So.Pa.F. 


2785 


2280 3100 2,1 3,59 94 


So.Pa.F.r.n.c. 


1351 


BTP giu. 90:9,15% 98,75. 


1180 1779 0,0 8,88 46 


Sogefi 


4790 


2150 5335 2,1 1,91 348 BTPIug.9010,50% 99,6 


Sondel, 


698 


605 1200 4,0 6,45 152 BTP. lug. 90 9,50% 99,15 


Sorin 


TATO 


7090 14630 5,4 3,61 21,9 BTP ago. 90.9,50% 98,75 


Standa 


16000 


8750 16780 -2,0 1,56 BTP set. 90.9,25% 98,6 


Standa r.n.0. 


5430 


3720. 8950 2,1 5,16 


BTP.ott.90.9,25% 96,95 


Stet 


2960 


0,05 


2084. 4560 7,2 6,08 


Stet rino. 


2709 


2250 4510 4,2 8.12 BIRNOV:90/9/25% 96,6 0,26 


Stet Warrant:9% 


420 


75 1680 BTP dic.90.9,25% 96,9 0,31 


Stet Warrant 10%. 


720 


DO 0595 BTP.mar. 91 12,50% 105,2 0,88 


[T] Tecnomasio 


1630 


BTP gen. 92 9,25% ‘194,35 
BTP feb. 92.9,25% 94,6 


0,05 
0,11 


1181 1740 


Tecnost 


2550. 


1725 3080. BIP'mar..92:9,15% 94,5 0,37 


Teknecomp, 


1120 


945 2841 BTP apr. 92 9,15% 95,4 0,42 


Teknecomp r.n.0. 


918 


761 1605) BTP mag. 92.9,15% 95,1 __0,26 


Terme Acqui 


1950, 


1770 2912 


BTP giu. 92.9,15% 96,85 -0,15 


Toro 


16000 


14570 35800 


Toto priv. 


11755 


10801 23000 BTP lug. 92 10,50% 99,8 -0,10 


Toro r.n.c. 


8000) 


705021800 Certificati di credito del Tesoro 


Tripcovich 


7750 


6410 10560 CCT lug: 88 100° — 


Tripcovichr.n.c. 


2730) 


2650.6100 CCT ago. 88 100,95 — 


[U| Unicem 


16000 


CCT set. 88 100,55 -0,05 
CT ott.88 100,65 0,10 


15910 25750 


Unicem ine: 


8100. 


7550 14980 


CCT 15 lug. 90 99.350,15 


Unipol priv. 


16680. 


14300 27270 


(vi \Valeo 


5325. 


CCT 16 ago. 90 ind. 99,4 0,30 
CCT 18 set. 90 ind, 99,2 010 


4815 8595 


Vetrerie Italiane 


3600. 


CCT 18 ott.90 99,15 ‘0,05 


2900 5800 


Vianini 


2890) 


2655 ‘5890 CCT nov. 83-90. 101,9 


Vianini r.n.c. 


‘2909 


2350 4480 CCT-18 nov.90 99,1 


Vianini Industria 


1119 


1000 2107. CET dic. 90 101,85 


Vianini Lavori 


2901 


2940 5138 


CCT_18 dic. 90 99,65 


mM Westinghouse 


CCT gen. 91 101,25 


27400 44500 


CCT 17 gen.91 99 


1050 1900 


Worthington 


B Zucchi 


NUOVE AZIONI 


Ame Finanziaria 


8000190 


OCT feb. 91 101,85 
CCT 18 feb.91 98,95 
CCT mar. 9Î 100,7 
CCT 18 mar. 91 99,21 
CCT apr. 91 100,7 


3680. 4875 


Salag 


2080, _20 


CCT Mag. 91 100,75 


‘Salag r.n.0. 


1110 10 


GCT giu. 91 100,85 


950. 


CCT lug. 91 


Europa Metalli 
USA. 


23140. 


CCT ago. 9i 


Rodriquez 


10050 


CCT set. 91, 


Silos Gen. 1-7-87 


CCT ott.91 


Femruzzi Agr. r.n.c. 


CCT nov. 91 


Acqua Marcia 1-4-87 


Acq. M.mc 1-4-87 


CCT dic:91 


Cartiere Ascoli 


CCT gen. 92 


Cement. Merone r.n.c. 


CCT feb. 92 


Vittoria Ass. 


CCOT 18 apr. 92.0V 


Sisa 


CCT 19 mag. 92 CV. 


Imm. Metanopoli 


Trenno 


CCT 18 giu.93 CV 


Stefanel 


CCT 7 lug.93 CV, 


Marangoni 


CCT 19 ago. 93 CV 


Cementerie Barletta: 


CCT feb. 95. 


COT mar. 95 


Teknecomp 1-/=67 
Fornara. 


CCT apr. 95 


Credito Lombardo 


Chiusura 
lire 


CCT mag. 95 
GCT: giu. 95: 
CCT lug. 95 
(CCT ago. 95 
CCTset.95 


Massimo 
1987-88 


Minimo 
1987-88 


B.ca Agr. Mant. 


91500 


CCT Ott. 95 


91000 108000 


Banca Briantea 


12700 


CCT nov. 95 


12700 19200 


3990) 


CCT dic. 95 


3950 6040 


17600 


CCT gen. 96 


17000 23352 


B.ca Cr. Pop. Sir. 


7200 


CCT gen. 96 CV 


7200 8980 


Banca di Legnano 


3400) 


CCT feb. 96 


3150 7303 


Banca Ind. Gallarate 


15800 


15400 26730 COT mar. 96 929 


Banca Pop. Comm. 


13100. 


12900 16685 CCT apr.96 925 


B.ca Pop. di Berg. 


15230 


15230 23950 CCT lug.96 92,65 


B.ca Pop. di Brescia 


6049 


6000 8852 CCT ago. 96 924 


Banca Pop. di Crema 


22580. 


22500 32500 CCT-set.96; 92,5 


B.ca Pop. Cremona 


6470 


6400 10700 CCT ott. 96 923 


Banca Pop.di Intra 


8020 


7150 13010 CCT nov. 96 923 


Banca Pop. di Lecco 


15030 


12500 17250. CET dic. 96, 92,8 


Banca Pop. di Lodi 


12700. 


12300 20761 CET gen: 97. 929 


Banca Pop, di Milano 


9000 


8700 15550 CCT ECU 82-89 13,00% 107,35 


Banca Pop. di Novara 


15400 


15300. 23500 CCTECU 82-8914,00% 104,7 


B.ca Pop. Luino Va. 


7250 


7250 12857 GCT ECU 83-90 11,50%. 107 


Banca Prov. Napoli 


5335 


4352 5530. (CCT ECU B4-91 11,25% 108,8 


B.ca Prov. Lombarda 


6580: 


6580 13600 CCOTECU 84-92:10,50% 108,8 


Banca Subalpina 


4300; 


1987 10320 


Banca Tiburtina 


5800 


CCT.ECU 85-93 9,60% 
CCT.ECU 85-93 9,75% 


106,1 
106,3 


3136. 6150 


Banco di Perugia 


1075 


900 1300. 


CCT ECU 85-93:9,00% 


Bieffe 


4100 


104,3 


2750 — 5180 


Credito Agr. Bresc. 


‘3060. 


COT ECU 85-93 8,75% 103,25 


2821 3500 


Credito Bergamasco! 


23600. 


COTECU 86-94 8,75% 103,35 


23500 28800 


Creditwest 


6400. 


CCT.ECU 86-94 6,90% 


6400 12400 


Finance 


23700 


CTR.83-93-2,50% 


17100 ‘34000 


Finance priv. 


10100. 


Enti pubblici parificati 


10100 31000 


Frette 


6950) 


ei ‘Amm. FS/70-907,00% 


Italiana Incendio V. 


168500. 


193000 183000 PEREFSSRAI 


Piccolo Cr. Valtell. 


13000 


nn Az. Aut. FS 83:90 2 


Terme di Bognanco 


499 


TRI Az. Aut. FS 84-92 


Zerowatt 


1970. 


710 2300 Az. Aut, FS 85-92 12 


Banca Pop. Emilia 


83400. 


79500 83850 Az. Aut. FS 85-92 28 102,55. 


Aviatour 


FONDI D’INVESTIMENTO 


INDICI: Generale (171,46 (+0,76%); Azionari 197,16 (+1,21%); Bilanciati 171,11 


2500, 


Az. Aut. FS .85-2000® 
Città Ge 76-91 10,00% 
Città Mi 72-92 7,00% 

| Città Mi 73-93 7,00% 
Città Na 75-95 10,00% 
Enel72-92 7,00% 


2330 3200 102,4 
100,9 
102,1 
92,2 
99,05 
93,1 


a cura di Sti 


Ala 


(+0,99%); Obbligazionari 149,03 (+0,13%). 
11417 


0,10 


Nagracapital, 13428 


America: 


10883 


fac 13628 Enel 73:93 7,00% 933 


Arca BB 


17968 


Nordcapital 9242 Enel 82-89 ind.12 103,7 


Arca RR 


11695 


Nordfondo 11605. Enel 82-89 ind, 23 


01/6 02/6 01/6 02/6 i 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 230. 239. 1001  Prezziin ulteriore recupero con scambi sui livelli di mercoledi. Segna- 1288 
Generali* 84050 84750 . Comau 2075 2180 tonelfnire della seduta un certo rallentamento della domanda. Attività re Sci sii Ù 
LioydiAd! 15210 15900 ComauWarrant tes (1,73%). accentrata suititoli principali. (+0,50%) acquisti di valuta Usa. Due punti n meno per l'oro. 
Lloyd Ad. risp. 6950 7250 Fidis 53505610 
Ras 39900 41000) Sme 1785 1830 
Rastisp. 15100 15850  Stet* 28801940 BORSA DI MILANO-(02-0.85) 
si 14200 14850 StetWarrant 10° 620: 796 Chiusura Minimo Massimo. Var.% DV. Chiuse Chiusura DI. Dif: Minimo © Massimo Div. Chus- 
Sai risp. 7200. 7421 StetWarrant9 320 495 AZIONI ite di 1987-88 1987:88: © setbr. chius. utaz., SON le ‘Îre % 198788 198788 chis. utaz 
Montedison* 1537 1540 Stetrisp.* 2620. 2730 Gilardini 11980 430 37 1510 21750 5,93 20,2 
Montedison risp. 7138 745 D.Tripcovich 7900.7750 EN Abcile 85200 79200: 152000 3,3 1,53 ‘449 Gilardinimno. 9580 -100_-1,0 7400 14990 7.62 16,Ì 
Pirelli 2470 2545 Tri IRON 2650 2730 Acq. De Ferrari, 5025 2701 5340 0,1 1,99 30,9 Gim 6750 20 03 47008700 297 323 
Pirelli MRI Acq. De Ferr. r,n.c. 1560 1560 25751. -8,217,05 Gimina, 256010 0,4 2100 4200 781 122 
Ireliltisp. £460 2540 Attività immobil: 2525 2550 ‘Acqua Marcia 402 269 1519 6,1 4,41 Grassetto 8800 100 __i,i 8920 21000 71354 
Pirelli isp: nic. 1465 1498 Fiat” 87951 18852 ‘Acqua Marcia r.n.c. 2261 180 836104 952 
Snezne. 2010 2020 Fiatpriv.* 5550 5552 Aedes; 7400 6530, 12000 _2,8_1,49 IO ipiv. ‘15200 520». 3514270. 29500 1,45 21,5 
Snia BPD risp” 1880 1900 Fiatrisp.* 5610 5630 Aedes rin.c. 3900 3530 7500 __0,1 3,08 in 3100100 3,3 2490 6200 323 184 
Snia BPD risp. nc. 1100 1080 Giardini 1155011980 SIGo 2RAG SEE ESE fine. 1790 49 28 1550 __ 3550 670 _107 
Rinascente IE Alitalia 2413 2034 9896 16 9,34 industrie Secco 1250 3025 18002680 4,80 160 
- 3430 3460  Gilardinirisp. 97009580 Alitalia priv. 1470 1306 3256-07 5,59 industrie Zignago 4535 5 0 — 4050 5669 419 80 
Rinascente priv. 2080 2100. Dalmine DISNSS 215 Alivar 8400. 6210. 11600. 6,7 3,57 iniz, MET.A, 9690. 1,7 1100 18350 2,80 _248 
Rinascente risp; 2300 2340 Lane Marzotto 4550 4590 Alleanza 45875 390007418743 0,98 înizMe.T.A.rn.c. 34ii 86 26 3300, 9450 8,807 88 
Gerolimich & O. 90 92 LaneMarzottor 4580 4650 Alleanzar.n.c. 47200 40800 73845 1,0 1,17 interbanca 13320 -100_-0,7 15700 32700 6,01 
Geròlimich risp. 89 = 610 3610 Ansaldo Trasporti 3960 3495 6650 1,0 7,20 interbanca priv. 8910 10. 0 8600 23200 8,98 
Gh i 90. Lane Marzottorne 3 Assitalia 15540 14555 25400 64 070 ear 1678 __-2 (01 ‘1290 ‘2529 5,36 
e. Premuda 1850 1850 *Chiusure unificate mercato nazionale ‘Attiv. Immobiliari 2549 25006161 08 577 Tialcabie 9600 2002 9070 20737 427 
G.L Premuda risp. 1850 1850 Terzomercato ‘Ausiliare 7350 6410 9300 43 177 italcable rn.c. 8750 400. 48 816017894 514 
SIP 2060 2080 lccu 550.565 ‘Ausonia 2349 1920 CE sa sa Italcementi 96500 150016 71100 121000 sn) 
Sip risp” Autostrada To-Mi ‘9200 BI00FP1A600= 3124, Italcementi r.n.0. 37050550 1,5 33410 65750 81 
Warrant Sip* 21002220 Sopro.zoo So, di Autostrade priv. 1063, 9201289 -0,2 7,53 Italgas 1715 19 14 16600 2809 5,25 
> ==  Gamicadss 11600115 Talia Assicurazioni 10400, #6 8976 2109389 050 
8] B; Agricola Mil 9310 - 768043200 -0,7 5,37 Italmobiliare 95500 0,5 84600. 145000 0,58 
Banca Catt, V. 4000 2970 6900 8,1. 5,25 Italmobiliare n.0. 39800 -05 37500 77500 214 
Banca Catt. V. nc PESI 2480 3990 1,8 8,62 
Banca Comm. it. 2030 1900 4400 6,2. 8,87 Jolly Hotel 10645 _-45' -0,4 ‘10200 13800 3,05 
Banca C. It. r.n.c. 2031 1930 — 3305 1,0:10,34 Jolly Hotel risp. 10050 0,0 10000. 14100 3,98. 
Banca Manusardi 970 9501225005 3,09 
Banca Mercantile 10290 7700 12650 2,4 i21 LI Kernel italiana #06 440 1006 456 
Banca Naz. Agr. 6739. 5690 7250 0,0 2,60 
Banca Naz. Agr. priv 1900 180013235 1,1 921 II Lespresso 20900 7423 25440 134 
Banca Naz. A. rn.c: 1651 1625 3169 _0,71121 Ta Fondiaia 60100 48000 91000 0,83 
Banca Toscana 3603 3530 8000 _0,î 9,71 [Pisidia 29750 1995042500 154 
Banco Chiavari 2805 2701 "6050-51 9,27 ana 4650 9500 18100 0,75 
Banco Larfano 2230 22054820. 0,8 8,97 Calianno I) +00 7783 Dir 
‘Banco Napoli r.n.c.. 15450. 15450 20250 -1,6_9,06 Winiico! 1490 1430 2310 671 
Banco Roma 4930 491015000 0,2 ne F300 340 1990 9,965 
Banco Sardegna r.n.c 9795 9480. 13078 _-10 Lloyd Adriatico 15900 13950 30500 1,89 
Bastogi ES SOS SR Lloyd Adriat. rinc. 7250 620015890 = 
Benetton i 9250 331020468 5,8 
Bnleno. 9920 9799 22646 __-08 Imio ‘3700 25003999 405 
Po Dez EI Magneti Marelli 2307, 20404343 341 
Bonifiche Ferraresi, 23850. 23850 35700 _-19 Manet Mareli isp Dai 30SE 4390 366 
Bonifiche Siele ‘26000 17750 32640 79 Magra 1000 — 7270 10200 225 
OE REI SORIA PAODSSS 0: Manifattura Rotondi 19220 15000 27600 1,82 
ca Re SIRIA Mandli Cavi 3500 2810 _ 3830 3.43 
Rocco si SAVAGE Manuli Cavi n.0. 1810 1500 2290 8.84 
RUE Ret SR ERI DE Marzotto 4590 3980 5449 523 
Fon s138 EDI SESIA Marzotto risp. 4650 4000 5375 559 
Buton: 03 RE O Marzotto rin.. 3610 2I8T 4492 831 
3 Mediobanca 76950 15630 29250 39 1,18 d 
EI cattaro 681 599 1390 (13 ‘Merloni 1520 1090 — 1570 07 _— 
> Caffaro risp. 685 600 1366 1,5 Mifano Assic. 19930 18700 39600 110 
Calcestruzzi 7990. 6850 ‘10440 3,8 Milano Assic. r.n.c. 10100 ‘9300 24090. 2,48 
Calp 2975 2269 1 ‘350024 Mira Lanza] 38530 29600 46700 5,19 
Cam Finanziaria 1835 1780 3259-29 Mittel 3450 2640 4390 2,03 
Gantoni 4000 3800 9830 __.-0,2 Mondadori 16590 14250 22500 CARI 
‘Cantoni risp. 3970 36009800 5,7 Mondadori priv. TTATO 6880 13600 4,99 
Cart.Binda-De Medici 1630 1580 3950 32 Mondadori rino. 6249 568012584 5.92 
Cart.Burgo 12580 9600 14600 3.1 Montedison, 1561 1010 3000 2,56 
Cart.Burgo priv. 7950 7150 11150 19 Montedison r.n.c. 751 535, 1630 40 7,93 
Cart.Burgo risp. 12450 9470 14300 Montefibre 1494 1265 2720 5,2 6,69 
Cement: di Augusta 4050 3600. 5271 Montefibre rn.0. 1020 980 1690 __2,011,76 
Cement. di Sardegna 4750 4600 8830. 
Cementeria Merone 3955 2891. 4818 Mona 2214 2040 3980 __0,9,271 
Cement. Siciliane 6405 6140, 12900 Nbar.no. 1050 975 2420 40 7,62 
Cementir 2575 2230-4310 Necchi 2200 2100 4100-05 8,18 
Ciga Hotels 3570 ‘30051 5000 Necchî r.n.c. 2660. 2150 4400. 0,4 827 
Ciga Hotels r.m.c. 1400, 125Î 2498 Nuovo Pignone 4340. 4060 8250 ‘4,6 5,30 
Cir î 5418 3100-7155. 
Girrisp.c 5290. 3100. 7350 a Olcese 2240 1910 4730 6,4-5,80 
Cirr.n.o. 2245 1638 4050 Olivetti 9720 670014780 __5,7 350 
Cmi 9978 3350.5600 Olivetti priv. 5370. 4341 8690 2,3 6,33 
Cofide. 5340) 3375 5881 Olivetti r.n.c. 4700 4040, 8060 ‘4,4 7,66 
Cofide rn. 1579 1220 2042 
Cogefar 4410 3710 7850 ID pacchetti 472 4984390 3,18 
Cogefarrn.o. 2085 2000 4320 Partecipazioni 3200 29254000 2.66 
| Comau 2180 1951 4850 Partecipazioni r.n.c 1378 1195 1895 7,98 
Condotte Acqua To 6140 5110.6860 Perlier 1450 Ti00 2270 414 
Credito Commerciale: 2680 2605 6860 Perugina: 4125 3700 5530 1,70, 
Credito Fondiario 2210. 2155 ‘4665 Perugina rin.c. 1670 1190. 2560 5,99 
Credito Italiano 1045, 999° 2809. Pierrel 1720 975 2501 X an 
Credito Ital. r.n.c. 1065. 1010. 2575 Pierrel rino. 657 556 1470. = 
Cred. Varesino, 3115 3050" 4010 Pininfarina 8900 861518280 4,09 
Cred. Varesino r.n.c 1750, 172013000 Pininfarina risp. 9480 798018300 422 
Cucirini 16987 1350 2500 Pirelli & O. 4145 3640 7900 4,83 
7 Pirelli & C.1in.0. 2661 25005020 8,27 
EI: damine 211 180431 Pirelli Spa 2543 1870___5927 3,58 
! Danieli 8.0. 4560 BARDO 7625 Pirelli Spa risp. 72539 1873 5199 429 
$ Danieli & C.rn0. 2490 2320 3909 Pirelli Spa rn.o. 1498 1320= 3072 7,28 
Dataconsyst 8220 685010010 Poligrafici Editor. 4499 2955, 4499 201 
Del Favero 3545 3300.5700. Pozzi-Ginori: 1120 960 > 2428 — 1178 
: Pozzi-Ginori inc, 1049 970__ 1320 1,91 109,8 
IE csi Fabbriprivi, 1656 1480 2300 7 
MOVIMEN Vv s Editoriale ‘2560, 16112814 [R| Raggio di Sole 2938 2455 4655 74588 
o O NA ii | Eliolona 2925 1900.2970 Faggio di Sole rime 3995 +800 3250 10,02 69 
è Eridania 3451 2580 :4910 Ras 41000 32650 55720 0,54 198,2 
TRIEST Eridania r.n.c. 2000 du RO Rasrno. 15850 13400 33736. 1,45_55,6 
ivi i Euromobiliare E Recordati 7400 - 5750 12290 3.24, 14,0, 
RIESTE arrivi. i 1 Euromobiliare n.0. 2000 1950 5390 Recordati n.0. 3460 3150 _— 6205 8,09 
Da E pi Di Rejna! 12000, 10300 19000 2,08 
Maiora | Nave Provenienza | ormeggio Gi ivo. 1600 1515 - 3305 Rejna ino. 23900 74000 26500 272 
2 ; Faema 2540 2070 3599 Rinascente 3459 2680 7370. 4,94 
UA TEANGONE Gale Sa Falck 5670 4460 8920 Rinascente priv. 2110 2000 4180 Tiî Gi 
DPR ARI ‘enezia calo L. (B) Falck risp. 5610, 4450 9011 Rinascente rino. _ 2340, 2145 4389 89701) 
Si 16.00. ‘EUROPAII Brindisi 28 Ferruzzi fin. 1302 949 3077 430 Risanamento Napoli 7 12700 12500 117600 2.83 
-6 sera  GREENAUKLET Molfetta Safa | Ferruzzi fin. risp. 1750 1640" 4030 3,66 Risanamento r.n.6. 10300 8200. 11600 4,03 
SS 22.00. ZIMKOPER Venezia 51(15) Fiar 12320 9770 18634 1.95 Riva Finanziaria. Sro0 3500 10) SA 
6.30. PETYAS | Fiat 8900 7602 13949 3,03 Rol 38; 
MON SI LO Fiat pi. 5619) 4650 __ 8350 481 Rolrno 1486 1291 1800 __:0,910,43 
prezzi] Fiatrine. 5699) AT80 8610 506 
Partenze Fidenza Vetraria 5790, 572018451 6,22 BI sabaudia ini 1001: 2386 1,17 
Data [o Fidis 5610) 5070 12694 335 Sabaudia r.n.c. 1000 di 10 sl 
ra Nave n Fimpar 1210 1100 2100 16 Saesi ; 
SA | ormeggio | pestinazione Fin.Centro Nord 17000 16600 _20000 = Saes timo ali pa 
d il 3 01 K I tters priv. 
2/63 LUCY BORCHARD .49(6) Ravenna Finarte 29 o at s*. Getters pri Sola SEO 
7.00. DURRESI Arsenale Durazzo Finrex 1000 È Se 
21 6 1800 EUROPAII ESS Finrex ino. 750 485 930 0,2 _— Salta risp. 6640 5750 9790 
21 6 ‘sera | PETAI DEESS Poncsi Fisao__' 3970 3240 9250 880 Saffarno. 5160, 4360 6390 
20608 R LEKOVIC Siot3 ordini li Fisac risp. 3960, 3680 9100 9,94 Safilo 5050 4830 10390 
Sa VISHVA PARIJAT 50(14) Savannah Fiscambi Holding 6650 5950 9740 1,05 Safilo risp. 5007 445010200 
5 5 era BLUE ALBACORE 14. ordini ‘ Fiscambi Hold. r.n.c: 1750 1750 3750 5,14 Sai 14850 12125 31961 
Sera TILIA 50 (10) Haifa Fochi Filippo 1385 1365 2730 7.20 7421 6250 __19500 
216 2000 AETOS VS Franco Tosi 13200 Tati0 23200 6,06) 2050. 2000 — 4647 
21 6 2100. YUSUFZIYAON so SIE Saipem risp. 2211 20604549 
9/ 6 matt PACIFIC lo Lo) Derince ES ca 28700 2780045200 ii Saipem risp. Warrant DIS FIS___1955 
Se E ROONTESS Frigomar ordini ! Gemina 10052694 3,86, Sasib) 3390 2940 7830 
3/6 400 2 ETAN MARTINOVIC. 40 Willinton Gemina risp. 981 1 2566 49 Sasib priv. 3391 2950 7890 
a 'AMYA OKTYABRYA 126 Berdyansk Generali” 1075650 117953 OT Sasib rino 2350 j9 2173 d5Gi 
3/6 sei IM KOPER 51 (15) Capodistria Gerolimich 85 174 6,45 Schiapparelli 858, 481 858 
Ta CAPITANTHEO Scalo L. (A) ordini Gerolimich rime. Bz) 128 341111 Selm > 1100 1040 3910 
pn I CAMBI DELLA LIRA CONVERTIBILI (a contante) 
movimenti È x 
bai l'o VALUTE ESTERE Milano Mi: banconote Ue TITOLI Chius._Var.% TITOLI Chius. Var. 
Nave da ormeggio | a ormeggio Dallro Usa ei LO _100 Totalmente convertibili Medi Sabaudia 7,00% 844118 
H STO ; o AmeFin.87-91 650% 914 088 Med/Sip 869180081 9475 026 
(3/6 pom. SARANDA x Franco francese. 220,24. 220,25 220,245 SLI CSI D i Lo, Ù i 
Seni O Fiorino olandese 664,07 662. 664,045 -  Bindade Med.85-9012% 109,5 Med.Shia Fib. 86-95 6,00% 790,51 
navi in porto Franco belga 35,638, 35,40 35,638 — ‘Binda de Medici 14,00% 1175 Med.Shia Tec. 86-93 7,00% . 90,î 011 


Punto franco vecchio: ANTO! 
RE, BLUE LINER, ZNAMYA ORTYABAVA STARE EB UE CER 


Porto doganale: GARUDA, BARONBANI È 
Punto franco nuovo: ENGLANTINE SER RS 
NOVIG, SOCARCINQUE, AETOS, LUCY BORGHARD ci hi 
JAT, TILIA, POINT CLEAR, SOCARQUATTRO. & , VISHVA PARI 
ADRIACO 301. + SOCARSEI, M. 8, M. 11, 
Italcem.: ARWAD. Ù 
ROROmaE PACIFIC COUNTESS. 

‘'senal ti n c / 
3 DURRESTI ateo: SHKWAL. STORM 3; ALI'AMIROV, SCARABEO 


Rada: BOULADOURA, SILBA, CAPITANTHEO, EL CINGO, THEONIK 


Sterlina 
Lira irlandese 
Corona danese 195,43 194 


2336 
1992,90 


2355 
2030 


2335,50 
1992,95 
195,415 


Centrob, Binda 91 10,00% 102,5 Med. Unicem 86-96 7,00% 85,5 0,58 


Arca 27 


8734 


104,4 
Phenixfund: 


9295: Enel:82-89 ind. 32 


‘Aureo: 


14604 


Primecapital Da 


21180, 


Azzurro 


15196 


Primecash “inn Enel 82-89 ind. 4° 104,85 


Cir 85-92 10,00% 105 Merloni 87-91 7,00% 88,45 -0,62 


Dracma Ì 9,343 9,80 
Ecu 1546,30 e 
Dollaro canadese 71043 1030) 
‘Yengiapponese. 10,222 10,15. 


9,943 
1546 
1043,37 
10,22 


Efib P. C. Valtel.7,00% 92,8 Monted. Selm-Meta 10,00% 95,6 0,52 


BN Multifondo 


10392 


Primeclub az. 8788 Enel 83-90 ind. 1 106,55 


BN Rendifondo. 


10734 


Primeciub obbl. 10387. Enel 83-90 ind. 2° 103,9 


Capitaleredit 


9339, 


Primerend 16619 


Efib.Ifitalia 85-92 10,75% 
Efib. Saipem 85-90 10,50% 


100,6 
989 


Olcese 86-94 7,00 81,1. 0,62 


Pirelli SPA 85-95.9,75% 124. 1,24 


Franco svizzero 892,35 892 892,325 


Capitalfit 


11604 


Reddlitosetta 10010 Enel 83:90 ind. 3° 103-068 


Capitalgest 


13318 


Rendicredit 10577 Enel 84-92 ind. 1° 106,5 0,19 


Cash Manag. Fund! 


11978 


Rendifit 11163. Enel 84-93 ind. 22 106. 0,09 


Efib. Meta 85-90 10,50% 997 Pirelli &/C. 85-91 9,75% 105.095 


‘Scellino austriaco 105,851 105,50 
Corona norvegese 204,48. 203 
Corona svedese. 213,29 213,25 
‘Marco finlandese, 312,77 314 


105,865 
204,43 
213,29 

312,805 


Eridania 85-90 10,75%, 103, Perugina 86-92 9,00% ENZO 


Centrale Reddito, 


10738 


Risp.Italia bilanc. 15319. 


Comm. Turismo, 


8868: 


TuzD 
Fispiltalia redd. 13549 SE 1072009 


Corona Ferrea 


10062 


Rologest 10524 Enel 84-93 ind. 4 107,5 0,62 


Euromobiliare 86-93 10,00% —. 93 
Ferruzzi Agr. 86-92 7,00% 83,3 


Rinascente 86-93 8,50% 981,53 
Saffa 87-97 6,50% 96,5 1,50 


Escudo portoghese 9,078 9,60 
Peseta spagnola 11,262 11,25. 11,263 
Dollaro australiano. 1035,40-* 1020) 1035,70 


9,094 


aeneziI — 
MONFALCONE navi in arrivo 3 


KOPALNIA (Polonia) i, mai 

‘È , ag. Costanzi, mais, da Bordeaux: N 

anca 29. MFno: cellulosa, da Gaeta: TSIGLOMEN (Urs9) 
EROI 's, tondello, da Vi + KRATIXL: Greci È 

Stanzi, tronchi, da ARCO 35) (Freda) ag; co- 

I — 

Navi in porto 


Boc n 
VORDA (Jugoslavia), ag. Cattaruzza, Portorosega, sbarco legname; 
ARQUA LOv (Urss), ag. Marlines, Portorosega, sbarco segati; SO 
ne: PO Une (Italia), ag. Cattaruzza, banchina Enel, sbarco carbo- 
(Hondura; ON (Italia), ag. Cattaruzza, So.De.Na., lavori; SPIROS 
KOMILEGÀ: ag. Costanzi, banchina De Franceschi, sbarco crusca; © 
b (Urss), ag. Marlines, Portorosega; sbarco tondello. 
PDAL Partenza 
ALAATI AULA: per Odessa; SPIROS (Honduras), per Salonicco; 
ut 


(Honduras), per Molfetta; LITKA (Honduras), per Bei- 


| Rivolgetevi i sr 
i i al professionista per acquisti, vendite, stime di 
| MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 

‘o numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


‘ Lira 


Dinaro (Milano). tg 3 GE 0,75 - 


Eptabond 


11262 


Rolomix 9509 Enel 85-95 ind. 


Eptacapital 


9630. 


‘Saiquota 10536 


Euro Andromeda 


14632 


Enel 85-2000 ind, 2° 


Salvadanaio 9093 


Generali 81-88 12,00 975 
Gerolimich 81 13,00% 102,2 
Gim 85-91 9,75% 103,7 


‘Selm 86-93 7,00% 85,6, -1,64 
Silos Ge 87-92 7,00% 81,9 0,61 


Euro Antares. 


12608 


Enel 852000 ind. 9° 


Sforzesco, 11134 


Euro Vega 


10890 


Venture-Time 10329 Enel 86-93 22 9,50% 


Euromob Cap Fund: 


9614 


Verde: 11007 Enel 86-93 ind. 32 


Fiorino. 


20888 


Visconteo 14112 


Siossigeno:81-91 13,00% 350° 


Dinaro Trieste = 0,55 = 


Iniz. Meta 86-93 7,00% 81 


Fondattivo 


10888 


Enel 86-2001 ind. 


Euromob. Reddito 10371 


Band sudafricano. a 570,14 = 


ALTRE VALUTE - 


VALUTA Francoforte Parigi 


Londra È 


Smi Metalli 85-92 10,25% SH e 
Snia Bpd 85-93 10,00% 115,5 1,73 


Med.Buitoni 85-95 8,00% 271 
Med.Buitoni 85-95 10,00% —_— 146 


Fondersel 


23151 


Centrale Capital 9944 Enel 87-94 ind: 12 9,25% — 90,15 


Fondicri 1°” 


Lagest az: 10284 Enel 87-94 ind, 23 101 


Fondicri 2° 


Lagest obbl. 10248. 


So.Pa.F. 88-92 7,00% 87,4 -0,11 
Zucchi 86-93 9,00% 90,4. 0,11 


Medi Cir 86:96 7,00% 852 
Med. F.Tosi 87-97.7,00% 77 


Fondimpiego. 


Obbligazioni con Warrant 


Promiofondo Uno 9997 


Fondinvest 12. 


Fondinvest 2° 


Zurigo 
Dollaro Usa == 5,8395-8519. — 
Yen fi 74,6385-6461 
Marco —_"3,3808-3872 _3,1040-1076 
Franco Fr. —_ 10/499-515 


1,7972-7982 
227,32-63. 


Med. Italc,85-95 7,00% 1301 200 Parzialmente convertibili 


Fondo Centrale 


Fondo Ina 


Tri Aeritalia 86-93 9,00% 108,75 06 
ir Alitalia 84-90 5,90% 108,8,_059 
Iri.S. Spirito 83-88 8,50% 1004 


Cashbond 
Investire Az. 
Investire Bil. 


10139 
9724 
9877 


1,27 
0,23 


Imi Cir 85-91 Ind. 196,5 
Imi Unicem 84-90 14,00% 108,25 


Med. ltalgas 85-95 6,00% ope 
Med. Italmobiliare 7,00% 105 -1,33 


Genercomit rent 


10382_- 


Sterlina: —=__110,5850-6030 53 


Geporeinvest 


9438_1,14 


Med. Linificio 93 7,00% 899, —. lriStet73-88,7,00$ 1379 


Franco SV; *4,0507-0583__ 2,5857-5891 
171 174,5388-5472 2310-2313,20, 
(*) Per cento unità. (**) Per mille unità. 


ORO E MONETE 


Dom. Off. Dom. Off. 


Maggio 


Med. Marzotto. 93 7,00%. 104,2 0,48 Med.S.Spirito 73-68 7,00% 109,5 -0,46 
Med: Pirellì &C. 6,50% 815 0,25 Med.Sip73-887,00%, 101 0,59 


MERCATO DEL DENARO Valuta 06.6.88 


PERIODO. Denaro Lett: PERIODO, Denaro. Lett. 


Maggio 
Oro Milano (1) 18800 19000. Sterlina oro n.c* 135000 140000, 


Overnight 8,50-11,50 11,25-12,25. 15 Giorni 10,250 12,000 


ieporend 


10223 0,07 


Gestrelle 8 


Imicapital 


Imindustria 


Tmirend 


Imi 2000. 


Interbancaria az. 


Centrale Global, 
Futuro Famiglia 
Intermobiliare 
“Sogesfit 

‘Aureo Previdenza! 
Aureo Rendita 
Cisalpino Bil. 
Cisalpino Redd. 
Capital Italia $ 
Fonditalia $ 
Interfund $. 

Int. Securities $. 
Italfortune $. 


Îri Stot/84-09 575% 147 019. 
lr Stot 84:91.575% 6I 

If Stet 85-90.9,00% 

ir Stet 85-90 10,00% 

Stet-Sip 83-88 6,50% 

Efib-Necchi 86-91 7,00% — 891 0 


SCADENZA" Giorni _ Prezzi VeL®. 


Interbancaria obDI. 


Italunion$. 


Oro Londra (2). 454,10. 454,60 
Oro Zurigo (2) 453,00_ 453.50. Marengo italiano 1120007118000 
Argento (8) (ind) 287000 287150 , Marengo svizzero 1 112000 120000 


(1) Lire per grammo (2) Dollari per oncia (3) Lire per Kg. * Anteriore 1973 


Sterlina oro n.0. 


‘133000 138000 < 


Vista 9,875 10,375. 1 Mese 10,625 11,125 
7 Giorni 10,250 12,000 2.Mesì 10,625 11,125 


Interbancaria rend. 


30-08-88 85_ 97,98 003 
Mediolanum $ 


Libra 


Rominvest $ 80-11-88. 177 95773 00 


Money-Time. 


Rasfund ({ire) 30-05-89 358 91,517 00 


Lira interbancaria: 1 mese (10,000-11,325 ); 2 mesi (10,625-11,125); 3 mesì (10,750-11,250). 


Multiras 


Tre R (fire) (Rendimenti indicativi) 
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BORSA 


-————@& 


Economia 


AGIP 


Cauto ottimismo Gioco al rialzo 


Investimenti record alla faccia della crisi 


dopo i rialzi 


Ancora una seduta decisamente positiva 
alla Borsa valori di Milano, dove l’indice 
Mib ha superato quota 1000, attestandosi 
a 1001 punti. Dopo il progresso conseguito 
ieri (+ 1,73 %), il mercato ha recuperato 
in tre giorni il 4,37 %. Decisivo il momento 
favorevole attraversato dalle borse estere. 


DOLLARO 
Ritorno 
in quota 


ROMA — E' salito il dol- 
laro che si è riportato ai 
livelli più alti degli ultimi 
sette mesi; è cresciuto il 
marco, che si è avvicina- 
to notevolmente al suo 
massimo. storico contro 
la lira; in Gran Bretagna 
è lievitato di mezzo pun- 
to il tasso di intervento 
sul mercato monetario e 
sulla scia ha ripreso vi- 
gore anche la sterlina; 
infine, anche Piazza Af- 
fari ha recuperato. 
A New York tuttavia Wall 
Street ha aperto le con- 
trattazioni al ribasso. 
Domani saranno diffusi i 
dati sulla disoccupazio- 
«ne di maggio negli Usa: 
sarà probabilmente su 
questo risultato che le 
autorità amerigane deci- 
deranno o meno l’au- 
mento dei tassi di inte- 
resse che in molti (anche 
l’Ocse) si aspettano. 
Il dollaro, ieri a 1281,23 
lire, oggi è stato fissato a 
si quota 1288. Con il mer- 
cato di Francoforte chiu- 
so per festività, il bigliet- 
to verde quotava a metà 
della seduta londinese 
1,7275-85 marchi contro 
1,7210 del fixing di ieri in 
Germania. 


Recupero anche sulla 
Valuta giapponese, in- 
torno ai 125,93-126,03 
yen contro la chiusura di 
ieri a Tokyo su quota 
125,68. La Federal Re- 
serve è intervenuta ven- 
dendo dollari contro 
marchi, sterline e yen. 
E’ .la lira, invece, che 
continua a soffrire, aven- 
do ceduto ancora sul 
marco. La moneta tede- 
sca ha mancato per un 
soffio il record storico di 
745,85 lire messo a se- 
gno il 5 maggio scorso. Il 
fixing di oggi è stato di 
745,23 lire contro le pre- 
cedenti 743,945. 

La Banca d'Italia non è 
intervenuta. Sì 

C'è stato invece, da par- 
te della Banca d'Inghil- 
terra, l'annuncio dell’au- 
mento di mezzo punto 
percentuale del proprio 
tasso base, che ora è 
all'8%. La decisione è 
stata presa per riequili- 
brare l'andamento della 
sterlina dopo i pesanti ri- 
bassi delle ultime ore. 


PRENDIAMO LE GIUSTE DISTANZE DAL 
PERICOLO. 


LA DISTANZA 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — «Non mi risulta 
che gli investitori esteri sia- 
no tornati a interessarsi alla 
Borsa italiana». Francesco 
Signorio, azionista della Co.- 
Fi.Mo, è un attendibile osser- 
vatore di quanto sta succe- 
dendo sui mercati azionari di 
mezzo mondo. Nella sua se- 
de di agente di cambio del 
Lussemburgo, infatti, opera 
come intermediario finanzia- 
rio sui mercati internaziona- 
li. 

Anche l'agente di cambio 
Leonida Gaudenzi, da poco 
reduce da una visita alla city 
londinese, non sembra dare 
particolare credito a chi pen- 
sa che Piazza degli Affari sia 
tornata a stimolare l'atten- 
zione di quella enorme liqui- 
dità che ogni giorno si sposta 
da un angolo all’altro del glo- 
bo. / 

| grandi investitori non pos- 
sono prescindere da consi- 
derazioni basate. sul buon 
senso e questo vuole che la 
Borsa italiana debba prima 
fare i conti con un suo am- 
modernamento e, soprattut- 
to, con la sola nanovra prati- 
cabile per un graduale rien- 
tro del debito pubblico: più 
tasse e meno spese. 


Tuttavia il terzo rialzo conse- 
cutivo dell'indice (+1,73), 


che lo ha riportato sulle iden- ' 


tiche posizioni d’inizio anno 
dopo le altalenanti oscilla- 
zioni degli ultimi mesi, fa in- 
travedere nuovi. recuperi. 
«Questo perché — dice Gau- 
denzi — si nota un mutamen- 
to di umore». Alla base delle 
più distese condizioni opera- 
tive, come si sa, la recente 
impennata delle principali 
Borse mondiali, che ha in- 
dotto la speculazione ribas- 
sista di casa a frettolose ri- 
coperture. 


L'attesa per i dati sull’anda- 
mento dei fondi nel mese di 
maggio, da giorni risaputi 
essere pesantemente in ros- 
so (più riscatti, meno raccol- 
ta), non impedisce a qualcu- 
no di spingersi un po’ più in 
là nelle previsioni di breve 
periodo. A sollecitare l’otti- 
mismo, più che l’analisi mol- 


to personale di Gaudenzi per 


il quale i mercati vedrebbero 
di buon occhio i più stretti le- 
gami tra Usa e Urss, ovvero 
la graduale apertura. dei 
mercati dell'Est alle indu- 
strie dell'Occidente, vi sono 
le asettiche considerazioni 
sui tassi d'interesse, da sem- 
pre in stretto legame con gli 
andamenti ciclici della Bor- 
sa. 


In parole povere, a parte 
l'aumento di mezzo punto 
del tasso d'intervento (qual- 
cosa di simile al tasso di 
sconto) praticato ieri dalla 
Banca d’Inghilterra, nei ri- 
manenti paesi più industria- 
lizzati ci sarebbero quanto- 
meno le condizioni per un lo- 
ro mantenimento agli attuali 
livelli. A. prescindere dalle 
condizioni del nostro paese, 
giungono. segnali. in. questa 
direzione, ad esempio, da 
Francia e Stati Uniti. 


Ciò non toglie egualmente 
che l’attuale fase dei mercati 
sia caratterizzata da una 
profonda incertezza non tan- 
to per come vadano le cose 
nel campo dell’economia 
reale (piuttosto bene), quan- 
to per la tenuta di questa lun- 
ghissima onda espansiva. 


La ricetta per il piccolo come 
il grande investitore, ora co- 
me non mai, non può dunque 
essere che un'attenta diver- 
sificazione del rischio, inter- 
venendo magari in un'ottica 
di medio periodo su alcuni ti- 
toli quotati al listino di casa. 
Sono sotto gli occhi di tutti i 
sacrificati livelli di prezzo in 
cui annaspano ancora alcu- 
ne «blue chips», specialmen- 
te alla luce delletante.inizia- 
tive incorso. 


Ma senza dimenticare le ob- 
bligazioni in Ecu, le sole che 
possono proteggere il citta- 
dino italiano dalle più che 
probabili tensioni valutarie 
che accompagneranno la li- 
berazione dei capitali in am- 
bito europeo. E proprio dal 
mitico ’92 viene l’ivito a una 
rapida riforma in linea coi 
tempi che, dettando regole in 
tema di tutela degli azionisti 
di minoranza, possa consen- 
tire scelte meno avventate. 


FONDI INMAGGIO 


Un altro mese nero 
Riscatti per 1500 miliardi 


ROMA — Per il decimo 
mese consecutivo la rac- 
colta netta dei fondi comu- 
ni d'investimento italiani è 
stata negativa: a maggio, 
infatti, il flusso dei riscatti 
è stato ancora superiore a 
quello della raccolta, por- 
tando così il saldo negati- 
vo del mese a 1536 miliar- 
di di lire. 

Lo scorso mese le nuove 
sottoscrizioni infatti sono 
state pari a 439 miliardi di 
lire, più o meno in linea 
con l'andamento del mese 
precedente (476 miliardi), 
ma è aumentato, rispetto 
ad aprile, il flusso dei ri- 
scatti che è stato pari a 
1975 miliardi di lire (1250il 
mese precedente). 

A fine maggio la consi- 
stenza del patrimonio net- 
to del totale dei fondi am- 
montava così a 52.567 mi- 
liardi di lire, con un decre- 
mento dell’1,5 per cento 
rispetto al mese prece- 
dente. Questo di maggio è 
il quarto peggior risultato 


da quando si sono affac- 
ciati sul mercato i fondi 
comuni. 


A determinare soprattutto 
l'andamento negativo di 
maggio sono stati i fondi 
obbligazionari, che hanno. 
fatto registrare una rac- 
colta netta negativa per. 


634 miliardi (derivante dal 
saldo tra 830 miliardi di ri- 
scatti e.196 di nuove sotto- 
scrizioni). Uguale è stato il 
risultato dei fondi obbliga- 
zionari «misti» e dei fondi 
bilanciati: entrambi hanno 
fatto segnare una raccolta 
netta negativa di 615 mi- 
liardi. 


Il risultato netto dei fondi 
obbligazionari misti è do- 
vuto al saldo tra 790 mi- | 
liardi di riscatti e 175 di 
nuove sottoscrizioni, men- 
tre i fondi bilanciati hanno 
registrato riscatti per 717 
miliardi e nuove sottoscri- 
zioni per 102 miliardi di li- 
re. 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — «L'obiettivo stra- 
tegico di più lungo periodo 
per l’Agip è il raggiungimen- 
to di una produzione di pe- 
trolio pari a 27 milioni di ton- 
nellate all'anno che rappre- 
senta il 30% del fabbisogno 
nazionale». 

Giuseppe Muscarella presi- 
dente dell’Agip ha ripetuto 
ieri qual è il programma del- 
la società, caposettore. del 
gruppo Eni per la ricerca e 
l'estrazione del greggio. 
L'occasione gli è stata offer- 
ta dalla presentazione dei ri- 
sultati ottenuti dall’esplora- 
zione effettuata nell’area di 
Trecate - Villafortuna (tra Mi- 
lano e Novara) che ha per- 
messo la scoperta di un im- 
portante giacimento di petro- 
lio leggero. 

Appare fin d'ora uno tra i più 
importanti rinvenimenti ef- 
fettuati in Italia, secondo co- 
me capacità solo al giaci- 
mento Vega ai largo della Si- 
cilia. 

Trecate, nei tre pozzi già 
completati, ha una potenzia- 
lità produttiva di circa 15 mi- 
la barili al giorno, pari a 750 
mila tonnellate all'anno. Ma 
se l’Agip alla fine del 1988 
conta di raggiungere una 
produzione pari a 20 milioni 


di tonnellate di greggio e 17 
miliardi di metri cubi di gas 
in Italia e all’estero, per ta- 
gliare il traguardo ambizioso 
del 30% occorrerà uno sfor- 
zo finanziario. 

Quanto? Muscarella ha indi- 
cato qualche cifra: circa 4 
mila miliardi a regime per 
mantenere queltasso di pro- 
duzione e oltre 7.300 miliardi 
per investimenti nel triennio 
88/91. In tutto circa 12/13 mi- 
la miliardi che saranno rag- 
giunti per mezzo dell’autofi- 
nanziamento generato dal- 
l’Agip, con l’aiuto dell’Eni 
ma anche attraverso il mer- 
cato. 

Si sta pensando infatti alla 


quotazione in Borsa di una - 


controllata con «asset» pe- 
troliferi. E presumibilmente 
si tratta di una società di 
nuova costituzione. 


Il bilancio 1987  dell’Agip 
S.p.a. si presenta un po’ più 
magro di quello dell’anno 
scorso. L’utile netto è stato di 
153 miliardi contro i 203 del- 
l'esercizio precedente. Con- 
trazione anche per il fattura- 
to, che è passato dai 6.724 
miliardi. dell’86 ai 6.258 
dell’87. 


Per il settore Agip l’utile è 
stato di 112 miliardi, gli am- 
mortamenti raggiungono 
quota 1.530 miliardi, 


Venerdì 3 giugno 1988) 
DA POLILLO 


Mondadori 
[querelato 


MILANO — Sergio Polillo, presidente della Arnoldo Monda- 
dori editore, ha dato mandato ai propri legali di presentare 
querela per diffamazione nei confronti di Leonardo Monda- 


dori. 


Lo ha annunciato lo stesso Polillo con un comunicato in cui si | 
precisa che la querela, che sarà presentata nei prossimi 
giorni dall’avv. Alberto Ledda, è stata motivata dalle dichia- 
razioni che «Leonardo Mondadori, azionisti e rappresentanti 
a lui vicini continuano a rilasciare in merito all'assemblea dei 
soci della Mondadori del 10 maggio scorso, sia attraverso?i 
giornali e i mezzi radiotelevisivi, sia attraverso la diffusione 


di atti giudiziari. 


«Tali interventi — prosegue Polillo —travisano i fatti e si 
risolvono in danno per la stessa immagine pubblica della 


Arnoldo Mondadori editore». 


Il presidente della Mondadori fa in effetti riferimento al ricor- 
‘so presentato dai legali di Leonardo Mondadori, che contesta 
la presenza di Polillo all'assemblea della Mondadori, nella | 
sola veste di presidente della casa editrice e non anche in 
quella di rappresentante dell’Amet, la finanziaria che detiene 
il controllo (50.3 per cento) della casa editrice. 

Polillo ribadisce «una volta per tutte che lo statuto della Amef 
vieta espressamente al presidente di intervenire di sua pro- 
pria iniziativa e sulla base della mera rappresentanza legale 
‘all'assemblea della Mondadori». ; 

Il presidente della Mondadori prosegue nella sua dichiara- i 
zione, ricordando che «soltanto un mandato univoco di mag- | 
gioranza qualificata del consiglio di amministrazione dell "A-3 
mef avrebbe legittimato un suo intervento» all'assemblea 


della Mondadori editore. 


«Questo mandato — prosegue Polillo — non si è realizzato, 
poiché il consiglio si è trovato insanabilmente diviso in oppo- 
ste tendenze sulle deliberazioni da adottare nell'assemblea — 
della società controllata. Anzi, proprio lo schieramento di 
consiglieri, che rappresentava il punto di vista di Leonardo 
Mondadori, aveva all'ultimo contrastato la possibilità di un 
‘mandato del consiglio al presidente per un intervento all'as- 
semblea Mondadori, rimesso esclusivamente alla sua co- 


osa 


i 


scienza e alla sua discrezionalità». 


ASSIDER 


Sette giorni per cucire lo strappo 


Chiesto a Lupo di ritirare le dimissioni - I nodi al pettine 


Mario Lupo 


PIU' SICURA 


._ FRA ROMAE 
MILANO VA DA — 


40 A 160 


Prendiamo le giuste distanze dal pericolo rispettan- 


È do 


le distanze di 


sicurezza dai 


veicoli 


che ci 


precedono. Quando si è alla guida in città, fuori città 
o in autostrada, contare solo sui propri riflessi non 
basta. E importante ricordare che a 70 Km/h 
necessitano 40 metri per fermarsi, a 140 Km/h 160 
metri. E in caso di fondo stradale viscido per pioggia, 


neve o fango, raddoppiare la distanza di sicurezza è 
il modo migliore per tenere lontano .il* pericolo. 
Mantenere le distanze è un segno di intelligenza. 


CAMPAGNA DI PREVENZIONE E DI 


ISPETTORATO CIRCOLAZIONE E TRAFFICO 


ONE STRADALE 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO —. L'Assider ha 
chiesto ufficialmente al pre- 
sidente Mario Lupo di rima- 
nere alla guida dell’associa- 
zione che raccoglie i produt- 
tori pubblici e privati di ac- 
ciaio. Lupo, che si era di- 
messo ieri dall'incarico non 
ha ritirato le dimissioni e si è 
riservato un periodo di tem- 
po:per decidere. 

La sua scelta ‘è subordinata 
all’esito di colloqui informali 
che s'inizieranno la prossi- 
ma settimana tra lui e alcuni 


‘ industriali privati, firmatari 


di una lettera inviata alla 
Cee nella quale sono state 
mosse critiche al piano Fin- 
Sider per l'acciaio e richieste 
le chiusure entro il 31 dicem- 
bre prossimo per gli stabili- 
menti di Genova '- Campi, 
Deltasider di Torino e di Se- 
sto San Giovanni, Deltaval- 
darno, Sisma di Villadossola 


e Laminatoio Tondo Tas. La 
lettera spedita all'insaputa 
di Lupo è la causa delle di- 
missioni. 

leri, dalle 11 del mattino fino 
quasi alle 2 del pomeriggio, 
si è tenuta a Milano la riunio- 
ne del comitato direttivo del- 
l’Assider che ha confermato 
la piena fiducia a Lupo, chie- 
dendogli di restare alla pre- 
sidenza. Lupo, che è anche 
presidente della Finsider e 
della Ilva, la società nella 
quale verranno raggruppate 
le attività industriali Finsi- 


. der, ha spiegato che i motivi 


delle sue dimissioni’ non 
vanno ricercati in ragioni 
personali, ma piuttosto in. 
questioni oggettive e di me- 
todo. 

Sembra che un primo chiari- 
mento tra il presidente e al- 
cuni soci si sia già verificato 
in sede di riunione del comi- 
tfato.' Le divergenze emerse 
sulla politica industriale da 
seguire saranno argomento 
delle riunioni informali che 


Mario Lupo terrà con i cin- 
que industriali autori della 
lettera: Falck, . Arvedi, Luc- 
chini, Leali e Riva. Incontri 
che s'inizieranno la prossi- 
ma settimana e ai quali se- 
guirà un nuovo comitato di- 
rettivo dell’Assider nel quale 
verrà esaminato il documen- 
to stilato dal presidente sui 
motivi di dissenso e sulle 
possibili soluzioni. 

«Adesso il tentativo è di chia- 
rire la questione fino in fondo 
e.con franchezza enon di fa- 
re uno squallido documento 
di unanimismo», ha detto Lu- 
po che è stato eletto alla pre- 
sidenza ... dell’associazione 
nell'assemblea. straordina- 
ria del 18 gennaio 1988 e ri- 
confermato circa due setti- 
mane fa, durante l’assem- 
blea del 16 maggio. 

Nel corso della riunione di 
ieri le fratture sono emerse. 
Ugo Calzoni ha difeso la let- 
fera inviata a Delors con. 
questa dichiarazione: «Non è 
stata un siluro, ma un aiuto 


2 


_) 


per chi voglia rendere la si- 
derurgia italiana veramente 
competitiva in Europa. Le 
preoccupazioni espresse a 
Delors avevano come obiet- 
tivo quello di difendere l’in- 
dustria pubblica da eventuali 
distorsioni e ingerenze di ti- 
po localistico, politico e ’’re- 
ligioso!’». 

«La vera mappa della side- 
rurgia italiana è stata dise- 
gnata oggi», ha detto sempre 
Ugo Calzoni, che ha annun- 
ciato per i prossimi giorni 
una riunione ristretta per la 
definizione di un documento 
di svolta della situazione 
«che ha svelato verità e inte- 
ressi reali e oggettivi del set- 
tore». 

Lo stesso Calzoni ha ribadito 
che l’obiettivo dei privati è 
quello di arrivare a una lista 
degli impianti che la Finsider 
dovrà chiudere. «Non ci ac- 
contentiamo — ha detto Cal- 
zoni — di un'elenco degli 
stabilimenti che ‘’potrebbe- 
ro" essere chiusi». 


VOLI 
Accusata 
l'Italia.» 


BRUXELLES — La com- 


missione . europea ha | 
aperto una procedura | 
d'infrazione contro l'Ita- | 


lia. L'accusa è di non 


aver ottemperato alla | 
cosiddetta «quinta liber- | 


tà» della «deregulation» 


aerea in Europa decisa ! 


dai ministri qualche me- | 


se fa. 

La denuncia era stata 
presentata . dalla. «Air 
Lingus», le linee aeree 
irlandesi. Tale compa- 
gnia aveva deciso di por- 
tare da tre a cinque i voli 


settimanali tra Dublino'e | 


Milano. E ciò le era stato 
accordato. Aveva con- 
temporaneamente: deci- 
so difarscalo a uno o più 
di tali voli a Manchester. 


A. questa richiesta l’l- 
talia si è opposta. 

Il motivo c'è: otto aero- 
porti del Nord-Italia, tra 
cui i due milanesi, sono 
stati esentati dall’appli- 
cazione della «quinta li- 
bertà». 
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7 DOPOILSUMMIT DI MOSCA 


| Ora tocca all’Europa 


CORNO INEIE ACRI 


Fra una settimana scatta l’accordo fra Cee e Comecon 


Analisi di 
Paolo Rumiz 


L'avvicinamento fra le due 
potenze planetarie, sancito 
‘dal vertice: di Mosca, avrà 
‘ora il suo corrispettivo sul 
piano continentale, con il 
mutuo riconoscimento fra 
Cee e Comecon. Il documen- 
to comune sarà stilato la 
prossima settimana a Mosca 
o a Hannover. Esso non 
schiude soltanto nuove fron- 
tiere di mercato alla Comuni- 
tà, ma pone fine, sul piano 
.politico, a quella che è stata 
«definita «la più inaudita delle 
sQuarantene internazionali». 
La presidenza tedesca di tur- 
no a Bruxelles ha raggiunto 
così un doppio, storico risul- 
tato, vanamente inseguito in 
decenni di reciproco apart- 
heid. A sbloccare l’impasse 
non è stato soltanto Gorba- 
cev, con il riconoscimento, 
da sempre negato, di Berlino 
Ovest come area Cee a tutti 
gli effetti. Una spinta decisi- 
va l'hanno data anche i tede- 
schi, ansiosi di rimarcare la 
foro posizione di guida nella 
Ostpolitik. 

Il 80 giugno scade il'turno di 
Bonn alla guida della Comu- 
nità, ed entro quella data il 
ministro degli esteri Gen- 
scher vuole intascare il botti- 
ho. Lo dimostra la tempistica 


inesorabile, - anticipata, a 
Strasburgo dal commissario 
Willy de Clerq: messa a pun- 
to del documento fra il 9.14 
giugno; parere del Parla- 
mento Europeo il 16 giugno; 
firma del consiglio dei mini- 
Stri Cee il'22.0 24 giugno. C'è, 
a monte, un fatto illuminante. 
Bonn ha appena concesso a 
Mosca un credito di oltre due 
miliardi di dollari, una so- 
Stanziosa «spinta» alla pere- 
stroika. E Genscher sa che 
Gorbacev non trascurerà di 
compensarla sul piano politi- 
co. \ 

Con l'installazione di basi di- 
plomatiche orientali a Bru- 
Xelles, cade innanzitutto una 
demonizzazione ideologica. 
Quella che dipingeva il Co- 
mecon come una. colonia 
dell'impero moscovita e la 
Comunità come l'avamposto 
economico . dell’imperiali- 


ZANUSSI 
Vertenza 
aperta 


PORDENONE — I sinda- 
cati dei metalmeccanici 
hanno aperto la vertenza 
con il gruppo Zanussi, 
inviando. alla ‘direzione 
aziendale il testo della 
piattaforma rivendicati- 
va. Lo ha reso noto la 
Fiom-Cgil, ricordando 
che l’apertura della ver- 
tenza avviene dopo un 
referendum tra i lavora- 
tori che «ha approvato a 
larghissima maggioran- 
za, con oltre l’81 per cen- 
to di "si, le richieste pro- 
poste dalla segreteria 
nazionale e dal coordi- 
namento. del:gruppo». 
Fim-Cisl,  Fiom-Cgil e 
Uilm-Uil in. particolare 
chiedono: un aumento 
salariale di 150 mila lire 
medie, di cui 60 mila 
uguali per tutti e 90 mila 
in funzione della profes- 
sionalità; ‘ un. maggior 
_ controllo sui temi dell*in- 
novazione tecnologica in 
rapporto. all’occupazio- 
ne e alla crescita profes- 
sionale»; un «più equili> 
brato rapporto tra con- 
trattazione di gruppo e di 
stabilimento, sia per le 
notevoli differenze di or- 
ganizzazione produttiva 
tra le varie realtà azien- 
dali, sia per consentire 
una contrattazione il più 
possibile decentrata 
senza perdere la visione 
‘complessiva della politi- 
ca di gruppo». 
E' interessante ricordare 
che anche la Zanussi ha 
avuto la sua Arese: infat- 
ti,se è vero chela piatta- 
forma sindacale ha otte- 
nuto in tutto il gruppo 
Un'ampia messe di «si», 
lo stabilimento di Forlì 
ha però registrato un da- 
to. in controtendenza. 
Nella città romagnola ha 
Votato il 72 per cento de- 
gli aventi diritto,e i «no» 
hanno raggiunto un ecla- 
tante 90 per cento. 


Il presidente di turno Genscher 


fissa per la fine del mese 


la firma del documento da parte 


del consiglio dei ministri 


rare. l'ostacolo della non 
convertibilità delle. valute 
est-europee? 

Mentre la Cee corre verso il 
grande compattamento del 
1992, la diversificazione al- 
l'interno del Comecon au- 
menta. Come trattare con un 
simile «puzzle» di realtà a 
tassi di sviluppo lontanissimi 
fra loro? Per questo la Comu- 
nità ha chiesto — e ottenuto 


smò occidentale. «E' un se- 
gnale politico importante 
della fase di distensione in- 
ternazionale che stiamo vi- 
Vendo — osserva il parla- 
mentare europeo Giorgio 
Rossetti — c'è da augurarsi 
che non si fermi qui». — 

Resistenze ci sono state, e 
da entrambe le parti. Nell’ul- 
tima sessione straordinaria 
del Comecon a fine '87, sono 
passate le linee innovative 
(apertura alle imprese miste 
Est-Ovest, incentivo alle con- 
centrazioni industriali, rifor- 
ma delle operazioni finan- 
ziarie); ma l’Albania e so- 
prattutto la Romania, chiusa 
nella sua autarchia politico- 
economica, hanno sparato a 
zero, per paura di inquina- 
menti ideologici o. ricatti fi- 
nanziari. 
A Ovest, l'opposizione mag- 
giore ‘è venuta dalla Gran 


POLO TESSILE 


Bretagna e dalla Francia, le 
due potenze europee firma- 
tarie degli accordi quadri- 
partito sulla questione di 
Berlino. Un'opposizione die- 
tro alla quale sembra na- 
scondersi la gelosia di Lon- 
dra e Parigi per il successo 
diplomatico di Bonn. Ma 
Genscher ha avuto dalla sua 
l’Italia, sotto la cui presiden- 
za la Cee ‘avviò nell’85, al 
vertice di Milano, i primi con- 
tatti con l’Urss e satelliti. 

Ma quali saranno gli spazi 
operativi sull piano economi- 
co fra due realtà così diver- 
se? Quale possibilità esiste 
di colmare effettivamente il 
baratro apertosi con lo choc 
petrolifero del ‘73. che ha 
messo a nudo tutta la debo- 
lezza costituzionale del si- 
stema socialista, mettendo- 
ne in ginocchio la competiti- 
vità? Quanto ci vorrà a supe- 


\ 


di poter trattare separata- 
mente con ciascuno dei Pae- 
si del patto economico orien- 
tale. Siglando accordi sepa- 
rati, come per esempio quel- 
lo in dirittura d’arrivo con 
l'Ungheria. 

Il vertice di Mosca, intanto, 
se da unlato ha creato un cli- 
ma favorevole all’intesa, dal- 
l’altro ha destato qualche in- 
quietudine. C'è chi teme che 
esso possa riflettersi sull'at- 
teggiamento del Cocom, l’or- 
ganismo dell’Ocse che con- 
trolla i trasferimenti di tecno- 
logia verso l’Est. In passato, 
la Cee lo ha talvolta messo 
sotto accusa per le pretese 
interferenze che esso con- 
sentirebbe agli Usa sui com- 
merci comunitari con l'Urss 
e alleati. E' logico a questo 
punto che Bruxelles si at- 
trezzi per evitare che la su- 
perintesa fra i Grandi:possa 
tagliarla fuori proprio sul 
piano delle tecnologie. 


In porto nuo vo legna 


TRIESTE — E’ stato rinnovato l’accordo per il transito di legname austriaco in esportazione attraverso il 
porto di Trieste. La riunione conclusiva si è svolta a Leoben, in Stiria, dove ha sede la Holz-Export, la 
grande azienda austriaca che ha contratti di fornitura con numerosi Paesi del Nord Africa e del 
Mediterraneo Orientale. La trattativa è stata portata a termine congiuntamente dall’Eapt, dalla 
Compagnia portuale e dalla società Tranship. Le esportazioni di legname made in Austria sono 
‘ammontate l’anno scorso a quasi 66 mila tonnellate (il dieci per cento in più rispetto all'86). Ventimila 
sono finite in Arabia; 16 mila in Libia, settemila in Somalia, seimila in Sudan e altre in Egitto, Grecia, 
Turchia, Kuwait e altri Paesi. Per l'88 è previsto un'ulteriore aumento dei transiti. 


O 
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Difficoltà in vista per il dopo-Aquila 


Una fideiussione da 10-15 miliardi che nessuno vuole reperire 


FONDO TRIESTE 


Finanziamenti all’Ezit 
Parte il progetto Valle Noghere 


TRIESTE — La Commissione Trieste ha dato parere fa- 
vorevole alla proposta del commissario di governo di 
erogare 9 miliardi all’Ezit di Trieste per la infrastruttura- 
zione della Valle delle Noghere. Il vicepresidente della 
«giunta regionale assessore all'Industria. Gianfranco 
Carbone ha definito questa scelta una tappa importante 
per realizzare quel progetto costruito dalla Regione che 
consentirà di infrastrutturare 45 ettari della Valle delle 
Noghere per nuovi insediamenti industriali. 

Il progetto che costa complessivamente circa 20 miliardi 
è finanziato per metà circa da. un contributo del Fondo 
Trieste e per l’altra metà da un mutuo ventennale garan- 
tito:dalla Regione stessa che erogherà un finanziamen- 
to di un miliardo all'anno per 20 anni a ripiano delle rate 


di ammortamento. 


«Carbone ha rilevato che la Regione ha fatto ogni sforzo 
iper coordinare i vari organismi al fine di raggiungere 
questo obiettivo. «E' una strada obbligata — ha conti- 
‘nuato — per non vanificare le potenzialità attrattive del- 
ile varie leggi di incentivazione industriale per Trieste; 
infatti oggi non mancano nuovi industriali disposti a in- 
vestire, quello che manca è la disponibilità di aree. 


TRIESTE — Rischia di frana- 
re l'impianto creato da Mon- 
teshell per far passare il boc- 


.cone amaro della chiusura 


della. raffineria Aquila ‘ di 
Trieste. Gigino Pezzoli, l'im- 
prenditore lombardo, che, in 
osseguio a solenni accordi 
siglati con gli enti locali nel 
gennaio scorso al ministero 
dell’industria, si era detto di- 
sponibile a creare un'azien- 
da tessile.da 250 posti lavoro 
sulle «ceneri» dello stabili- 
mento giuliano, dà-ora:segni 
di voler retrocedere. Il pro- 
blema è di natura finanzia- 
ria. E’ scoppiato ieri durante 
una riunione all'assessorato 
regionale all'industria, pre- 
senti Gianfranco Carbone, i 
sindacati, Pezzoli e il sinda- 
co di Muggia, Claudio Mut- 
ton. 

Ecco di che si tratta: l'indu- 
striale dovrebbe trovare una 
fidejussione da 10, 15 miliar- 
di. E' quanto manca, spjiega- 
no alla Regione, per comple- 


tare i preliminari in cifre pri- 
ma di partire con i progetti 
veri e propri. Pezzoli, però, 
dice che più di quello che ha 
fatto non può fare, né intende 
fare. «Clima di incertezza», 
lo definisce il sindaco di 
Muggia. 

In una. costruzione da oltre 
sessanta miliardi — tanti ne 
‘servono per avviare l'annun- 
ciata produzione di lingeria 
misto cotone poliestere — 
l'imprenditore di Leffe, ha di- 
chiarato da tempo di essere 
disponibile a metterne dieci 
dei suoi. Il resto è nelle mani 
della Regione che ha già de- 
liberato lo stanziamento di 
altri ‘undici miliardi a fondo 
perduto e, dice l'assessore 
Carbone, ha anche risolto il 
problema degli altri 45 mi- 
liardi. di credito agevolato 
previsti dall'accordo roma- 
no. Proprio su quest'ultima 
somma si è creato il proble- 
ma. Mediocredito e un con- 
sorzio di istituti di credito or- 


dinario del' Nord sono dispo- 
sti a concedere un prestito di 
25 miliardi (al resto ci pensa 
il Frie) ma in cambio voglio- 
no garanzie. «Normali esi- 
genze del sistema bancario 
— spiega Carbone — che 
Pezzoli sicuramente cono- 
sce bene, visto che ha co- 
‘struito altri stabilimenti con i 
crediti...». i 


Di diverso avviso, però, il di- 
retto interessato. leri, con 
estremo fastidio, ha detto di 
aver appreso-di questa sto- 
ria delle banche e delle fide- 
jussioni da poco tempo, da 
quando sarebbe saltato fuori 
che il Frie da solo non ce la 
faceva a coprire tutto. Ades- 
so non ci sta a questi nuovi 
sviluppi. E, nonostante or- 
mai sia gia stata costituita e 
omologata la Sitip Trieste, la 
società per la realizzazione 
della nuova industria tessile, 
Pezzoli sembra intenzionato 
a bloccarsi in attesa che 
qualcuno gli venga incontro. 


«Non può pretendere che le 
fidejussioni le mettiamo 
noi», chiarisce Carbone. 


E allora la situazione è per- 
lomeno deludente. Cgil, Cisl 
e Uil erano venute all'incon- 
tro di ieri con la speranza di 
portare a casa l'accordo sui 
tempi e la realizzazione del- 
lostabilimento e sul passag- 
gio di 50 lavoratori dell'ex 
Aquila dal mondo dei bitumi 
a quello tessile. Sono usciti 
con un nulla di fatto. 

Pezzoli ha chiarito che lui, 
così come sono messe:le:co- 
se, non intende spendere 
nemmeno. duecento milioni 
per arrivare al progetto ese- 
cutivo. Tantomeno quindi è 
disposto a firmare nero su 
bianco il «trasloco» dei 50. 
Carbone non ‘demorde, an- 
che se si dichiara «preoccu- 
pato». Fa sapere che la pros- 
Sima settimana si continuerà 
a lavorare attorno a una so- 
luzione. 


[a. lo.] 


ROTOCOLLO REGIONALE SULLA MOBILITA” 


Per i cassintegrati più semplice trovare lavoro 


GORIZIA — Il protocollo d’inte- 
sa, concernente i laveratori in 
mobilità nelle aziende in crisi e 
in, fase di. ristrutturazione, è 


stato sottoscritto dall’assesso- 


re regionale al lavoro Mario 
Brancati, nella veste di presi- 
dente dell'Agenzia Regionale 
del lavoro, e dalle parti sociali 
rappresentanti le associazioni 
degli industriali, dei commer- 
cianti, degli artigiani, delle pic- 
cole industrie, .dell’Intersind, 
della cooperazione e del sin- 
dacato dei lavoratori. 

Da parte sindacale sono state 
manifestate alcune perplessità 
sia sul testo sia sulle procedu- 
re.di attuazione dell'accordo. 


L'assessore Brancati, nell’in- 
tento di comporre le posizioni 
e giungere alla firma dell'atto, 
di rilevante importanza per gli 
effetti che produrrà nel campo 
del reinserimento. lavorativo, 
si è impegnato ad affrontare, 
nella prossima seduta del con- 
siglio di amministrazione del- 
l'Agenzia, alcuni problemi 
prioritari: l'occupazione fem- 
minile, quella monofamiliare e 
dei pensionamenti. 

Egli si è fatto inoltre carico di 
promuovere un incontro con 
l'assessore regionale alla for- 
mazione professionale per di- 
scutere di nuovi corsi d'istru- 
zione per la qualificazione dei 


lavoratori. Brancati, infine, ha 
invitato, le parti ad applicare 
l'accordo con coerenza nelle 
singole realtà territoriali. 


Il protocollo d'intesa sulla mo- 
bilità del lavoro è stato sotto- 
scritto da tutte le parti conve- 
nute, eccezion fatta per la rap- 
presentanza' del sindacato 
Cgil, che si è riservato alcuni 
approfondimenti. 


Un primo accordo, dello stesso 
tenore, era stato già sottoscrit- 
to il 28 aprile 1987 per la durata 
di un anno, mentre l'attuale 
avrà efficacia di 24 mesi e pro- 
durrà effetti sul reinserimento 
lavorativo per quei dipendenti 


attualmente in cassa integra- 
zione guadagni straordinaria. | 
nominativi verranno forniti dal- 
le aziende, tramite le associa- 
zioni di categoria, all'agenzia 
del lavoro che predisporrà 
elenchi strutturati in modo tale 
da consentire un'agevole indi- 
viduazione dei soggetti inte- 
ressati. Per ogni lavoratore 
reinserito, l'Agenzia del lavoro 
interverrà con un contributo di 
600 mila lire mensili per la du- 
rata di due anni. 

Per il 1988 è stato stanziato un 
importo di 3 miliardi e 500 mi- 
lioni di lire cui potranno ag- 
giungersi altri 2 miliardi di lire, 
con recupero dal bilancio re- 


gionale, secondo le necessità. 
Qualora il dipendente non do- 
vesse superare il periodo di 
prova, viene automaticamente 
reintegrato nel precedente 
rapporto di lavoro, mantenen- 
do il diritto al trattamento della 
Cassa integrazione guadagni 
straordinaria. S 
Il protocollo d'intesa sulla mo- 
bilità del lavoro rappresenta 
l'unico esempio in Italia di 
reinserimento . lavorativo di 
personale che si trova in cassa 
integrazione: è il frutto di una 
lunga, impegnata e travagliata 
consultazione con le parti so- 
ciali regionali e con i compe- 
tenti ministeri dello Stato. 


_. _ z 

Mario Brancati, 
assessore regionale al 
lavoro. 


Non vi sembra che acquistare entro fl 30 giugno 
presso la Rete Fiat un Diesel usato in comode ra- 


te al tasso fisso del 5% sia una gran bella cosa? 


L'acquisto di Un'auto usata è una scelta che può darvi 
grandi soddisfazioni, se sapete comperare bene. Con il 

Istema Usato Sicuro potete stare tranquilli, perché in 
Questo modo Fiat vi mette al riparo da sorprese con la'si- 


Sistemi DI FINANZIAMENTO PER LIUSATO 


e dall'Austria 


TURELLO 
«Un’agenzia 
subforniture 
di dimensioni 
più regionali» 


UDINE — Si è svolta ieri, 
presso la sede di rappresen- 
tanza della Regione, la riu- 
nione del consiglio direttivo 
dell’Agenzia subforniture, 
del Friuli-Venezia Giulia, al- 
la quale ha presenziato Vini- 
cio Turello, assessore regio- 
nale all'artigianato e coope- 
razione. Secondo Turello; è 
opportuno strutturare questo 
organismo, collocandolo in 
una dimensione più regiona- 
le, garantendo migliori e 
maggiori servizi all’impren- 
ditorialità locale. 

Proprio in quest'ottica, ha 
aggiunto l'assessore, la 
giunta regionale ha predi- 
sposto un provvedimento le- 
gislativo che prevede stan- 
ziamenti a favore degli orga- 
nismi in grado di offrire, at- 
traverso una loro riorganiz- 
zazione interna, servizi sem- 
pre più adeguati alle richie- 
ste degli imprenditori regio- 
nali. Pertanto, ha concluso 
Turello, qualora. l'Agenzia 
subforniture si adeguasse a 
queste indicazioni, l’impe- 
gno dell’amministrazione re- 
gionale non potrà venir me- 
no. 

Il presidente della Camera di 
commercio di Trieste, Gior- 
gio Tombesi, nella veste an- 
che di presidente dell'Agen- 
zia subforniture, ha illustrato 
a Turello le caratteristiche, i 
compiti e le prospettive del- 
l'Agenzia, istituita nel 1977 
per volontà dell'ente came- 
rale triestino, dell’ammini- 
strazione regionale. 
L'Agenzia si pone lo scopo di 
individuare le singole unità 
produttive idonee all'esecu- 
zione di subforniture, mante- 
nendo i contatti cone grandi 
industrie committenti, e di 
promuoverne l'attività, me- 
diante la presentazione a fie- 
re, incontri operativi, contatti 
con uffici acquisti, pubblicità 
e altre iniziative. 


Curezza di una garanzia chiara, di un prezzo giusto, di 
Una grande Rete di assistenza sempre a vostra disposi- 
zione. E fino al 30 giugno, c'è una buona ragione in più 
Per acquistare da Fiat un ottimo Diesel usato: un finan- 


$ 


ziamento ‘agevolato SAVAFINCAR al tasso fisso del 5%, 
che significa un bel risparmio sull'ammontare degli inte- 
ressi. Ad esempio, per una vettura Diesel usata del valore 
di L. 7.500.000, basta un anticipo di sole L. 1.500.000: 


i 6 milioni che restano potranno essere pagati în 47 
rate mensili da L. 160.000, con un risparmio totale di 
L.2.125.000. Sono inoltre previste vantaggiose condizio- 
ni di pagamento anche per i modelli benzina, ed in ogni 


Presso tutte le Succursali e Concessionarie Fiat e le Sedi Autogestioni 


caso sono sufficienti i normali requisiti di solvibilità ri- 
chiesti da SAVAFINCAR: è un'occasione unica, non cir 
mulabile con altre iniziative in corso. Sistema Usato Sicu- 
to: Diesel o benzina, è proprio l'auto che state cercando. 


| pasa 


NAZIONALE / A 7 GIORNI DAGLI EUROPFI 


Conferma per Ancelotti Zoff e la Signora . 


Domani a Brescia contro il Galles Tultimo collaudo 


CARNAGO — All’indomani 
del provino azzurro con il Lu- 
gano a Varese, Azeglio Vici- 
ni conferma. La formazione 
base della Nazionale per gli 
europei è decisa, la struttura 
della squadra è quella con 
Ancelotti a centrocampo, e 
‘Mancini. punta accanto a 
Vialli. Dubbi non ce ne sono 
per il commissario tecnico. 
L'esame col Lugano, e quel- 
lo più importante di sabato 
sera col Galles, valgono co- 
meverifiche dello stato di 
forma e per portare la squa- 
dra in Germania al meglio 
della condizione: soltanto 
una prestazione «catastrofi- 
ca» con i gallesi di Rush, il 
che è decisamente improba- 
bile, potrebbe indurre qual- 
che rivoluzionamento del- 
l’ultima ora. 

A lasciare il discorso un po’ 
in sospeso c'è la distorsione 
al ginocchio destro accusata 
l’altra sera da Vialli, ma il 
«bomber» sampdoriano oggi 
era già nettamente migliora- 
to..«E' la terza volta che gli 
succede — ha detto Vicini — 
e si è sempre ripreso in fret- 
ta. L'exploit di Altobelli in so- 
stituzione di Vialli, e la prova 
molto più convincente e so- 
stanziosa fornita dalla squa- 
dra ieri sera nella ripresa, 
con De Agostini e «spillo» in 
campo, non sembrano aver 
procurato al ct alcun imba- 
razzo sulle scelte. Semmai 
per Vicini rappresentano un 
motivo di conforto sullo stato 
di forma dei suoi rincalzi. 

Nel ritiro superaffollato di 
Milanello (&'era anche Sac- 
chi col suo Milan, e con Vir- 
dis, di ritorno dall'amichevo- 
le di Perugia), Vicini ha pro- 
posto considerazioni fatte ie- 
ri sera sulla sua squadra. 
«Per molti era il primo impe- 
gno dopo la fine del campio- 
nato. Era normale che si fa- 
cesse fatica, e magari qual- 
cuno anche tanta. Del resto 
non serviva per ottenere in- 
dicazioni, ma per raggiunge- 
re la condizione: credo che 
dopo la partita di sabato sa- 
remo a buon punto». 

E’ possibile che qualche gio- 
catore stia accusando le fati- 
che del troppo lavoro in cam- 
pionato? 

«E' un’eventualità da tener 
presente — osserva Vicini — 
ma senza drammatizzare, 
del resto, le altre amichevoli 
di ieri hanno evidenziato che 
è un problema anche per al- 
tre squadre degli europei. 
Comunque, non darei troppo 
peso a certi risultati, come 
quelli di Spagna e Danimar- 
ca, proprio perché tutti sia- 
mo in fase di preparazione». 
Ma la Spagna è ancora a di- 
giuno di vittorie: cosa sareb- 
be successo se la nazionale 


Ultimi collaudi per le finaliste degli Europei sulla strada della Germania. Mentre 
l’Italia faceva guaterna contro il Lugano a Varese (reti di Vialli, Altobelli e doppietta 
di Paolo Maldini), altre nazionali sono scese in campo per rifinire gli schemi in vista 
degli Europei che prenderanno il via venerdì prossimo. Risultati: Olanda-Romania 
2-0, Spagna-Svezia 1-3, Urss-Polonia 2-1, Norvegia-Eire 0-0. Domani l’Italia tornerà 
in campo a Brescia per affrontare il Galles che in amichevole ha giocato mercoledì 
a Malta vincendo per 3-2. Nella foto Carlo Ancelotti, l’uomo nuovo nel centrocampo 


di Bearzot. 


azzurra avesse perso tutte le 
‘amichevoli? 

«Una tragedia», ammette Vi- 
cini. Esiste ancora una pos- 
sibilità di una staffetta Ance- 
lotti-De Agostini? «Ho fatto 
giocare prima uno e poi l’al- 
tro perché erano affaticati 
dopo la partita in Islanda — 


ribadisce il tecnico —. Ma 
prima è entrato Ancelotti... » 
Le possibilità, in teoria, ci 


sono per tutti, anche perché 
«le scelte dovranno essere 
come sempre sostenute dal- 
le prestazioni, e per il bene 
della squadra tutto può cam- 
biare». Ma le idee, insiste Vi- 
cini «sono chiare». «Il mag- 
gior senso della posizione e 
la geometria di Ancelotti» a 
centrocampo- pesano di più 
delia «maggiore velocità di 
De Agostini». 

E’ il caso di aggiungere che 


De Agostini, propenso a 
muoversi sulla sinistra, può 
generare qualche problema 
di «traffico» in quella zona, 
dove scorrazza uno scatena- 
to Maldini come quello visto 
l'altra sera. 

Idem per Altobelli: l'opzione 
Mancini non si discute, an- 
che se «Spillo» l’altra sera 
ha giocato le sue carte più 
belle e assicura di averne al- 
tre in serbo. E perché non 
ipotizzare . una - soluzione 
Mancini-Altobelli-Vialli, ‘ che 
però comporterebbe l’esclu- 
sione di Donadoni? La rispo- 
sta è cortese: «Nulla si può 
escludere, ma la. ritengo 
molto improbabile». 

Quanto. alla posizione .di 
Mancini in campo, Azeglio 
Vicini ribadisce ancora una 
volta che la differenza tra il 
Mancini blucerchiato e quel- 


| L'attaccante 


lo azzurro sta solo nel nume- 
ro sulla maglia. «E' una pun- 
ta, non un trequartista. Con 
noi gioca esattamente come 
nella Samp, ed è unanime- 
mente indicato come il mi- 
gliore nel suo ruolo». Quindi, 
se il ginocchio di Vialli non 
farà i capricci, sabato si.va in 
campo come mercoledì a Va- 
rese. 


Vicini è molto ottimista sulle 
condizioni del ginocchio di 
Vialli. Vialli un. po' meno. 


«Per la Germania:sarò sicu- 
ramente pronto, e dovrei es- 
serlo anche per sabato sera 
contro il Galles. Ma non mi 
sento di rischiare: se non sa- 
rò a posto al 100 per 100, pre- 
ferirei non giocare. Sarebbe. 
un peccato compromettere 
tutto per un'amichevole». 


sampdoriano 


Sport 


aveva gia avuto lo stesso 
problema (distorsione al gi- 
nocchio destro) incampiona- 
to a Verona e prima della fi- 
nale di ritorno con l’under21. 
Dopo Verona, aveva dovuto 
saltare la partita con l’Asco- 
li. «Questa volta i dolori sono 
Stati molto meno forti, e oggi 
va già meglio, ma per ora 
non sono a posto». 

Qualche problema ce l’ha 
anche Bergomi; soffre di do- 
lori al polpaccio sinistro che 
lo costringono a caricare il 
peso sul ginocchio operato, 
il destro, con fastidiose con- 
seguenze tra cui il ritorno di 
una vecchia pubalgia. «Ma 
per sabato - assicura — ce la 
faccio. Se mì risparmierò, 
non lo so ancora: ma io. 
”purtroppo", ho l'abitudine 
di scendere in campo dando 
sempre il massimo». 

Dietro a Vialli, c'è l'eterno 
Altobelli, ieri in splendida 
forma. Ma non gli piace sen- 
tir dire che il'suo ingresso in 
campo può dipendere da cir- 
costanze dolorose per gli al- 
tri. 

Per tutti i giocatori della na- 
zionale, compresi gli «orfani 
di Zoff» che fanno parte del- 
l’Olimpica, la decisione pre- 


‘ .sa dall'ex portiere dell’Italia 


mondiale è stata la più giù- 
sta. La soddisfazione per 
Zoff è più grande del dispia- 
cere di averlo perso dopo la 
bella avventura che ha por- 
tato alla qualificazione olim- 
pica. n 

| più contenti, naturalmente, 
sono gli juventini. De Agosti- 
ni definisce «una scelta az- 
zeccata» quella della Juve e 
di Zoff. «Dopo dieci anni di 
militanza in bianconero, co- 
nosce l’ambiente alla perfe- 
zione. Con lui nonci saranno 
problemi». 


‘ Tacconi ripete Ja battuta pro- 


nunciata a Varese: «Sono 
contentissimo. Spero solo 
che adesso non ci dica che a 
Seul non ci dobbiamo anda- 
re perché gli serviamo per la 
Juventus..Come portiere, do- 
po averlo ammirato per anni, 
non posso che guardare con 
gioia al suo ‘arrivo alla guida 
della Juve, e personalmente 
credo che la Sua vicinanza 
mi sarà molto utile». 

Anche. per Gianluca Vialli la 
Juventus ha scelto bene. 
«Non conosco Maifredi, non 
posso fare un.raffronto. Ma 
Zoff è untecnico della Juven- 
tus, quindi ritengo che la so- 
cietà abbia preso un'ottima 
decisione». Altobelli: «Mi fa 
molto piacere questa notizia. 
A parte i meravigliosi ricordi 
personali, Zoff è stato come 
giocatore un simbolo di leal- 
tà e correttezza. Inoltre ha 
dimostrato di essere un otti- 
mo allenatore. 


J UVENTUS 


Venerdì 3 giugno 1988 


Presentato il nuovo allenatore dei bianconeri 


Dino Zoff 


Servizio di 
Marcello Ferrara 


TORINO — Dino Zoff, il por- 
tiere dei record, l'allenatore 
azzurro imbattuto, è da mer- 
coledì sera il nuovo allenato- 
re della Juventus, 

Al suo fianco l’amico, il com- 
pagno di squadra-di mille 
battaglie, Gaetano Scirea, il 
quale; poche settimane fa, 
‘aveva ‘appeso le scarpe al 
chiodo e ora prosegue la sua 
avventura bianconera | in 
panchina con i gradi di vice. 
leri'a mezzogiorno, nei giar- 
dini della sede juventina di 
piazza Crimea, si è svolta la 
conferenza stampa del nuo- 
Vo staff. Boniperti si è pre- 
sentato sorridente; in mezzo 
a Zoff e Scirea, dopo le lar- 
rabbiature delle ore prece- 
denti dovute al gran rifiuto 
prima del presidente del Bo- 
logna, Corioni, e poi del sof- 
RO no telefonico di Maifre- 

i. 

La Juve dunque non ce l'ha 
fatta ad assicurarsi un mister 


. votato alla zona, e ha optato 


per forza di cose per una so- 
luzione interna. Ciò può ap- 
parire uno smacco, l'ennesi- 
mo degli ultimi tempi, per i 
massimi dirigenti: juventini, 
ma a pensarci bene con Zoff 
e Scirea forse è arrivato il ri- 
svolto più logico. Due uomini 


che oltre a‘essere stati atleti 
esemplari e aver vinto tutto, 
conoscono. l'ambiente, alla 
perfezione, ingenerano, cal- 
ma, sapranno riportare l’ar- 
monia in uno spogliatoio che 
nel giro di due annì è andato 
Via via sfaldandosi. 

Si dirà che la Juventus ha 
perso un'occasione per ade- 
guarsi al nuovo corso degli 
allenatori pro-zona. La vi- 
cenda con il Bologna è ini- 
ziata male e finita peggio. 
Con Maifredi si sarebbe im- 
boccata la via affascinante e 
suggestiva, ma non priva di 
rischi, della rivoluzione tota- 
le. Fino a che punto! però 
questo avrebbe giovato a 
una squadra e a un sodalizio 
tradizionalmente ‘conserva- 
tori? Riteniamo che la politi- 
ca dei piccoli passi, delle mi- 
ni-riforme, sia più adatta al 
club più titolato d’Italia. Zoff 
propende per questa linea, 
segno di una mentalità ben 
definita. La vicenda rocam- 
bolesca della panchina bian- 
conera si chiude dunque al- 
l'insegna dell’antico adagio: 
non tutti i mali vengono per 
nuocere. 

Attorniati da una marea di 
cronisti i nuovi mister se la 
sono cavata con la consueta 
serenità e gentilezza. nessu- 
na dichiarazione roboante, 
ma parole prudenti che la- 


sciano intendere come néi 
giorni a venire prenderanno 


forma le attuali voci di mer- : — 


cato. «Lasciatemi un po’ di 
tempo — ha esordito Zoff 
ho appena raggiunto l’accor- 
do con il presidente. Da qué: 
sto momento penseremo ad 
apportare i ritocchi.a una for- 
mazione nel suo complesso 
già valida». 


Si. fa sempre più insistente» 
mente largo il nome di Clad: 
dio Borghi, il grande talento 
argentino che Berlusconi Ei 
malincuore è costretto a ce- 
I (prestito o compraprie- 
t 


Per l'olandese Koeman il di- 
scorso sembra più. difficile 
dopo le dichiarazioni del Psv 
Eindhoven sull'inopportunità 
di continuare a richiederlo. 
Koeman è sotto contratto e 
dovrebbe. proprio rimanere 
nel paese dei tulipani. Non'è 
probabile quindi l'insistenza 
della Juventus dopo la tego- 
lata-Maifredi. 


Ritornando a Zoff, il presi 
dente Boniperti ha parlato di 
contratto a tempo indetermi- 
nato. «Con Dino non ci song 
problemi di questo genere». 
L'interessato ha ‘parlato di 
due anni, fino al 1990. ; 
Tutto da ridefinire il rapporto 
di Zoffcon l'Olimpica. 


ALLENATORI FEDERALI 


L’Olimpica a Rocca ? 


Per intanto al sorteggio di Seul ci andrà Bearzot 


CARNAGO — Sarà Enzo 
Bearzot, il ct dell'Italia mon- 
diale e attuale coordinatore 
delle squadre nazionali, a 
rappresentare l’Italia in so- 
stituzione di Dino Zoff al sor- 
teggio per il torneo olimpico 
di calcio che si terrà a Seul il 
6 giugno. Bearzot partirà per 
Seul assieme al vicepresi- 
dente federale Antonio Ric- 
chieri, col quale si recherà 
poi direttamente in Germa- 
nia per gli europei. La deci- 
sione presa dal presidente 
federale; on. Matarrese, è 
stata comunicata ieri a Mila- 
nello, sede del ritiro della 
nazionale, dall'addetto 
stampa della Figc Antonello 
Valentini. 

Quella di Bearzot è, almeno 
al momento, una designazio- 
ne. «di rappresentanza». 
Nessuna decisione è stata fi- 
nora presa sul nome del tec- 
nico che sostituirà Dino Zoff, 
neo allenatore della Juven- 
tus, sulla panchina della na- 
zionale olimpica. Francesco 


Rocca, anche lui presente a 
IMilanello, è dato per proba- 
bile successore dell'ex capi- 
fano della nazionale. «Del 
problema si parlerà sabato 
pomeriggio a Brescia in oc- 
casione della riunione del 
consiglio federale — ha det- 
to Valentini —. In quella se- 
de potrebbe essere presa 
una decisione, ma non è det- 
to. C'è ancora del tempo per 
riflettere». 

Per Francesco Rocca, fino a 
ieri «vice» di Zoff nell’Olim- 
pica (oltre che vice di Maldi- 
ni e tecnico della nazionale 
militare), sembra arrivato il 
momento del «balzo» in 
avanti. Ma ‘la discrezione 
sua e degli altri responsabili 
azzurri a Milanello, era ine- 
vitabile in questa delicata fa- 
se di transizione aperta dal- 
l'addio di Zoff e preceduta 
dalle polemiche islandesi. 

Si sente pronto a ricevere il 
comando dell’Olimpica? 
«Considerazioni del genere 
preferisco non farne — dice 


Rocca —. Finirei per dare ra- 
gione a chi sostiene che per 
queste candidature la Fede- 
razione si basa su un criterio 
prettamente gerarchico, 
mentre sappiamo benissimo 
che i posti si conquistano 
con il valore e le capacità. 
Quello che più conta sono i 
fatti sul campo». 

Ma si sentirebbe all'altezza 
del compito? 

«Ho finito l'esperienza con la 
Roma e mi sono trovato a co- 
minciare. coi giovani a fare 
l'allenatore. Mi. sono; subito 
reso conto — continua Roc- 
ca — di avere propensione 
per questo lavoro, e di esse- 
re coinvolto anche emotlva, 
mente». 

Qualcuno insiste, gli chiede 
qualcosa di più su una pro- 
babile carica che. significa 
‘anche un'immensa impresa, 
di fronte ai risultati ottenuti 
da Zoff. «In questo momento 
preferisco razionalizzare 
tutto quello che può essere 
sentimentale — si schermi- 


sce Rocca —. Magari ne ri 
parleremo». 

Di ritorno dalla Germania, 
dove è stato. protagonista 
con Ricchieri dell’«operazio= 
ne tifo» per gli emigrati ita- 
liani, Enzo Bearzot si ritrova 
da ieri a rappresentare uffi- 
cialmente (per quanto?) una 
squadra. nazionale. Le sùè 
parole, ierì mattina, sonò 
state quasi tutte per espri- 
mere stima nei confronti del 
suo «pupillo» Dino Zoff: «Ha 
fatto una scelta giusta e nel 
prendere questa decisione 
ha dimostrato ancora una 
volta un comportamento di 


| assoluta correttezza». Beaf- 


zot è stato il ct dell'Olimpica 
ai Giochi di Los Angeles: gli 
piacerebbe esserlo anche 
alle Olimpiadi di Seul? «Sa: 
rebbe bello ripetere quell'eì 
sperienza, ma non. nello 
stesso ruolo», LI 
Il giudizio di Vicini sulla'scel? 
ta di Zoff; «Il sogno più grah- 
de della sua vita era AEREI 
la Juventus. a 


TOTOPICCOLO 


Ecco la schedina 
numero dodici 


r=------> -__---------------------------4 


DM: 4/62674 


Concorso n. 12 - Domenica 5 giugno 1988 
A|B|N 


(CALCIO - Serie B 
Triestina-Parma 


CALCIO - Serie B. 
Arezzo-Udinese 


CALCIO - Serie B 
Barletta-Genoa 


TEL. 
CAP. 


CALGIO - Serie B 
Modena-Taranto 


PALLAMANO - Finale 3.0 posto 
Acqua Fabia-Cividin 


BASEBALL - Serie B 
Rangers-Novara 


BASEBALL - Serie B 


Sanremo-Black Panthers 


SOFTBALL - Serie A 


San Marco-Smash 


PALLANUOTO - Serie B 
Savona-Triestina 


TENNIS - Serie C 


Te Bonacossa-Tc Triestino 


LEGENDA 
A VITTORIA IN CASA 


NOME E COGNOME 


CERO a e a sl ei a e I ga 
INDIRIZZO 


N PAREGGIO 


B. VITTORIA ESTERNA 


INCOLLA IN QUESTO: 
SPAZIO LA DATA 
RIPORTATA NELLA 1.a 
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L'ultima macchina in palio sarà sorteggiata alla fine del con- 
corso numero dodici, e quindi la schedina di questa settima- 
na offre l’ultima possibilità per concorrere all’estrazione, ol- 
îre che naturalmente all'assegnazione dei premi in palio ogni 


settimana. 


Con la schedina numero dodici, Cna sarà pubblicata fino a 
venerdì, «TotoPiccolo» conclude l’appuntamento stagionale 
con i lettori, che ai più fortunati (ma anche più esperti) ha 
assegnato una moniagna di magnifici premi, tra cui due Fiat 


Uno. 


Il termine di consegna delle schedine è fissato come al solito 
al venerdì sera, per chi desidera deporle nelle urne presso le 
edicole, mentre è spostato alle ore 13 di sabato per coloro 
che le consegneranno direttamente alla redazione di Trieste, 


in via Guido Reni 1. 


TRIESTINA 


Gli alabardati in ritiro 


Da ieri a Monfalcone, oggi e domani si allenano a Turriaco 


TRIESTE — Tutti buoni, tutti 
tranquilli, tutti zitti... La Trie- 
stina è da ieri‘in ritiro in un 
albergo di Monfalcone che 
lascerà soltanto domani do- 
po l’ultimo allenamento di 
Turriaco per. trasferirsi nel 
consueto solito: «buen reti- 
ro». 3 
L'allenamento del. giovedì 
pomeriggio anziché allo sta- 
dio Grezar si è svolto ieri sul 
campo di Monfalcone, dove 
gli alabardati si sono sotto- 
posti alle cure di Ferrari. Il 
clima è quello da vigilia di 
grande battaglia, e c'è da 
vincere la cappa della dispe- 
razione che ha attanagliato 
tutti dopo la maledetta parti- 
ta con il Taranto. Genova è 
stata un brodino importante. 
Ora occorre continuare sulla. 
strada della vittoria. 

Il consiglio di amministrazio- 
ne della Triestina Calcio 
SpA, nella sua riunione di ie- 
ri- ha preso in esame la si- 
tuazione societaria, e della 
squadra alla luce degli ultimi 


risultati. 

Con un comunicato diramato: 
al termine della riunione è 
stata espressa a giocatori e 
tecnici «la più ampia attesta- 
zione di stima, con l’invito ad 
esprimersi al meglio nelle 
prossime risolutive partite», 
mentre è stata ribadita la ne- 
cessità della più ferma soli- 
darietà fra pubblico a squa- 
dra. In questo momento — 
sottolinea il comunicato — 
altre. polemiche possono 
contribuire soltanto a incri- 
nare «il delicato equilibrio 
psicologico di una compagi- 
ne che dall'inizio del cam- 
pionato è costretta a lottare 
insalita». 

Di fronte al pericolo dj un de- 
classamento della squadra, 
il consiglio alabardato fa ap- 
pello ai.tifosi affinché senta- 
no la responsabilità del mo- 
mento: «La Triestina è patri- 
monio di tutta la città e come 
tale va difesa e sostenuta. Di 
fronte alla perdita di diversi 
baluardi economici già sop- 


portata da Trieste, la Triesti- 
na in serie B resterebbe un 
caposaldo di prestigioso ri- 
chiamo per il presente e il fu- 
turo della città». Da qui.il 


consiglio alabardato invoca . 


l'esigenza di un'azione co- 
mune, a sostegno e in difesa 
delle posizioni attuali, «con 
l'assicurazione che in futuro 
non sarà lasciato nulla di in- 
tentato per migliorare la po- 
sizione, una volta avuta la 
possibilità di disputare un 
campionato alla pari con le 
altressquadre». 


Il direttivo alabardato si dice 
confortato in questo momen- 
to «dallo spirito d'amicizia e 
dalla compattezza in seno 
alla squadra». 


Per la società appare inoltre 
«incoraggiante per il futuro» 
il regolare prosieguo di lavo- 
ri per la realizzazione dei 
nuovo stadio, quale «preciso 
punto di riferimento per la 
crescita di Trieste calcisti- 
ca». 


Per |’ incontro casalingo.con 
il Parma la società alabarda- 
ta ha confermato intanto che 
potranno accedere gratuita- 
mente nei settori non nume- 
rati dello stadio le signore, le 
signorine e i ragazzi al di 
sotto dei sedici anni. 


Fumata bianca per il convo- 
glio a seguito della squadra 
nell’uitima trasferta della 
stagione prevista per dome- 
nica 12 maggio. Il Centro di 
coordinamento dei Triestina 
club, dopo le valutazioni ed i 
conteggi del caso, ha sciolto, 
l’ultima riserva di sua com- 
petenza sull'organizzazione. 


L'ultima dovra essere fugata 
da una prova convincente 
dell’undici di Ferrari al co- 
spetto del Parma domenica 
prossima. Il costo a carico 
dei partecipanti, comprensi- 
vo di viaggio, biglietto di in- 
gresso allo stadio e cestini 
da viaggio, è stato contenuto 
in sole 17 mila lire, 


PARMA 


C'è lo stimolo di ben figurare 


PARMA — Semplice, ma allo stesso 
tempo significativa, è la storia di Mister 
Vitali: il Parma pur avendo raggiunto la 
matematica salvezza, deve trovare gli 
stimoli necessari per ben figurare nel- 
l’obiettivo che ancora resta da raggiun- 
gere: l’ottavo posto in graduatoria. 

Vitali ci tiene parecchio, inutile negarlo, 
e non manca di sottolineario di volta in 
volta, e di arrabbiarsi di brutto se qual- 
che suo giocatore non ci mette la testa 
durante la partita. Con tali promesse il 
Parma si appresta ad essere giudice di 
un’altra:gara importante, quella che la 
vede opposta alla Triestina nella ter- 


z’ultima di campionato. 


Le difficoltà non si nascondono in casa 
parmense perchè, a detta dell’allenato- 
re neo-confermato, la compagine giu- 


zione, gli 


campo. 


liana non è quella che la.classifica vor- 
rebbe far credere. Senza la penalizza- 
alabardati 
ben altra aria, senza l’assillo di dover 
far risultato ad ogni costo, pena una re- 
trocessione del tutto immeritata. 

| fattori che una partita di questo genere 
mette in campo appaiono davvero im- 
prevedibili: una cosa è certa, il Parma 
non andrà a Trieste per fare una pas- 
seggiata. Vitali ha ultimamente sposato 
la causa dei giocatori che presumibil- 
mente resteranno anche nel prossimo 
campionato, impiegandoli con fiducia 
pur non snaturando quella che è risulta- 
ta l’intelaiatura vincente attualmente in 


Ferrari ha quindi preso il posto del già 
ceduto Cervone, così come hanno potu- 


respirerebbero 


to fare le loro apparizioni Dondoni, 
Gambaro, Rossini ‘e. Melli, 
questi che hanno dovuto calcare a lun- 
go il legno-della panchina. leri comun- 
que Vitali non ha scoperto le.carte nella 
settimanale partitella in famiglia; con 
ogni probabilità la formazione la senti- 
remo dagli altoparlanti del «Grezar». E' 
lo stesso tecnico gialloblù che giustifica 
il suo metodo con l’opportunità che la 
squadra resti concentrata 

Nessun fulmine del giudice sportivo è 
.caduto sul Parma, sicchè la rosa appa- 
re al completo. Possiamo azzardare la 
formazione probabile che scenderà al 
«Grezar» domenica: Ferrari Gambaro, 


giocatori 


Apolloni, Fiorin, Minotti, Carboni, Turri- 


ni, Sala, Di Nicola, Zannoni e Baiano. 


| [Giampaolo Anghinetti] 


PRO GORIZIA-UDINESE : 


|I derby dei Pozzo 


Soltanto una volta in rete i blandi bianconeri 


0-1 


MARCATORE: 88° Sartore. 
PRO GORIZIA: Fabro (Scrigna- 
ni), Grazzolo (Fachin), Giacomin, 
Lazzara, Marassi, Candoni, Del 
Piero, Bon (Bravin), Romano, Lot- 
ti, Trevisan, AII Del Neri. 
UDINESE: Brini (Abate), Del 
Fabbro, Pusceddu, Righetti (An- 
dreotti), Rossi, Dal Fiume (Covaz- 
ti), Chierico, Manzo, Vagheggi 
(Russo), Tagliaferri (Treppo), 
Fontolan (Sartore). All. Bonetti. 
ARBITRO: Gaiola di Padova. 


‘Servizio di 
| Guido Barella 


GORIZIA — Un buon allena- 
mento a ritmi, tutto somma- 


to, abbastanza blandi. Ma fa ‘ 


caldo, l’estate è davvero alle 
porte e con l'estate anche le 
vacanze. Ancora tre incontri 
di campionato e poi via, tutti 
al mare. 

Insomma, impegno così così, 

e per quel centinaio abbon- 
dante di spettatori sugli spal- 
ti, inun clima spensierato tra 
«tagli» di vino e di quello 
buono, chitarra e fisarmoni- 
ca, l'emozione di un gol (bel- 
lo) in chiusura di pomerig- 
gio, di tre pali (colpiti da 
Chierico, Manzo e Pusced- 
du) e di un rigore fallito dal- 
l'idolo di casa Adriano Trevi- 
san:quando si era ancora 
sulo.zero a zero. Qualcosa 
si è visto, dunque, anche se 
nessuno premeva più di tan- 
to sull’acceleratore. 

Alla fine, quindi, tutti conten- 
ti. E non solo per l'ospitalità 
offerta da Giancarlo Pozzo. 
Sonetti, in particolare. No, 
non per il risultato, quello 
c'entrava fino a un certo pun- 
to. Piuttosto per l'aver potuto 
vedere come si muovono 
certi ragazzi, quei Primavera 
chesi era portato appresso e 
‘che ha schierato in MIDHOn nu- 
mero. 


Qualcuno si allena già da 
tempo con la prima squadra 
e ha già fatto qualche appari- 
zione almeno in panchina 
(Del Fabbro, Treppo, An- 
dreotti), qualcun altro po- 
trebbe fare il prossimo anno 
il salto verso il mondo dei 
«grandi». E allora; ecco lì 
Marino Lombardo in panchi- 
na a suggerire a Nedo Sonet- 
ti le caratteristiche di ciascu- 
no. 

Gli altri, tutti quei nomi più 
noti, cioè, assenti dal tabelli- 
no, erano chi in tribuna, chi 


MERCATO 
Z. Vujovic 
al Pescara 


PESCARA —Il presiden- 
te. del Pescara calcio, 
Pietro Scibilia, ha reso 
noto che la società ha.in- 
gaggiato l'attaccante 
‘ della nazionale jugosla- 
va e del Bordeaux, Zlat- 
ko Vujovic, ‘di 29 anni. 
L'accordo è stati rag- 


giunto ieri in Francia con 
i dirigenti del Bordeaux 
dal direttore’ genefale, 
Franco Manni. 


La società italiana ha pa- 
gato circa due miliardi di 
lire per il cartellino; in 
serata ci sarà l'incontro 
‘con il calciatore per sta- 
bilire l'ingaggio. 

Il Pescara non ha rinno- 
vato il contratto al pro- 
prio direttore sportivo 
Enrico Alberti, interrom- 
pendo la collaborazione 
che durava da quattro 
stagioni. La decisione è 
stata presa l'altra, sera 
dal consiglio di ammini- 
strazione della società 
biancazzurra, che . non 
ne ha spiegato i motivi. 


su un campetto laterale E 
allenarsi con il professor'An- 
zil., Galparoli, Bruno, Firica- 
no e Caffarelli saranno co- 
munque disponibili per do- 
menica. E’ stata solo «una 
pausa (salutare) per permet- 
tere ai più giovani di farsi co- 
noscere. 

Chi invece non si è proprio 
visto (e non sarà nemmeno 
della partita di Arezzo) è 
Beppe Dossena. Sembrava 


dovesse riprendere il. suo 


posto in squadra, e invece 
niente. Probabilmente. farà 
ritorno in campo (troppa gra- 
zia) in occasione della gara 
con il Modena, ultimo appun- 
tamento casalingo delle ze- 
brette. Insomma, un modo 
come un altro per dire «gra- 
zie e arrivederci». C'è da 
stare riguardati, Vialli e 
Mancini aspettano i suoi as- 
sist. si 

Ma torniamo a ieri pomerig- 
gio, a questa amichevole 
(ma qualche scambio è stato 
tutto. fuorché amichevole!) 
con i biancazzurri della Pro, 
tra i quali ci:sono un paio di 
elementi (il portiere Fabbro 
e .il centrocampista Gon, ‘ad 


esempio) che Sonetti segue. 


con molto interesse tanto da 
farli allenare a Udine .con i 
bianconeri. 

| novanta minuti sono vissuti 
sui guizzi da una parte di 
Fontolan, dall'altra di Roma- 
no e Trevisan. Questi ultimi 
caduti, e più volte, nella trap- 
pola del fuorigioco, trappola 
che i'bianconeri stanno per- 
fezionando: certi sincroni- 
smi non Somple sono natu- 
rali. 

Quanto al resto, IT ‘assenza. dI 
marcatori quali Galparoli e 
Bruno ha consigliato il tecni- 
co a ritornare alle antiche 
abitudini: Del Fabbro e Rossi 
hanno. quindi lavorato sul- 
l'uomo (rispettivamente, Ro- 
mano e Trevisan). - P. 
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Servizio di 
Leo Turrini 


COLLE DON BOSCO — Han- 
ho sofferto sotto il sole per 
Sei ore. Per niente: il Giro d’|- 
talia non è mai arrivato sul 
traguardo di Colle Don Bo- 
sco. O meglio, ci è arrivato 
Ma non vale. 229 chilometri 
di fatica vanificati da una 
Protesta che avrebbe dovuto 
trovare un’altra sede. 

164 corridori sono stati clas- 
Sificati a pari merito: hanno 
pedalato, ma se fossero ri- 
masti in albergo nulla sareb- 


De 
RA AI 


be cambiato. 

le E’ stato un pomeriggio con- 
sv Vulso e allucinante. Con un 
ità | solo precedente: nel 1946, a 
!o. . | Trieste, il Giro fu bloccato. 
e > Ragioni politiche, allora. Ra- 
Te .  gioniecologiche, stavolta. 

jè l Noncalza invece il parallelo 
za | con l'episodio del 1983, 


0- | —QUando una manifestazione 
i |: Operaia impedì la partenza 
| dellacorsarosada Brescia. 


3 Prima di raccontare nei det- 
di] tagli quanto è accaduto, una 
li: | promessadoverosa: stavolta 
}@ | Vincenzo Torriani ha agito 
So bene. Ha pensato alla pelle 
Si dei corridori. Che, non sa- 
po pendo cos'era accaduto, non 
to | hanno capito. Altri, invece, 
«non hanno pensato alla di- 
= | gnità di chi fatica sulle stra 
è de. Ma ecco la cronologia 
‘| deifatti. 


ORE 11, PARMA: Il Giro si 
| mette in movimento: è l’ulti- 
| ma tappa adatta ai velocisti, 

| le grandi salite sono in ag- 

guato. Alla partenza viene 
registrata una protesta degli 
operai di Bosco Marengo, 
paesino in provincia di Ales- 
sandria, che sarà attraversa- 
to. dalla carovana. Per una 

curiosa ironia della sorte, i 

sindacati si lamentano per- 

ché non c'è più lavoro per gli 
addetti alle fabbricazioni nu- 

Cleari. 

ORE 12.80 COLLE DON BO- 

SCO. In attesa dell'arrivo del 

Giro dei dilettanti, che prece- 

de di.un paio d'ore quello dei 

‘professionisti, cominciano a 

radunarsi amici e simpatiz- 

zanti dell'Associazione Ri- 
nascita dei Bormida. Sono 
impegnati in una battaglia 
contro il degrado ambientale 

di una zona che comprende 

51 comuni, fra le province di 

Alessandria, Asti \e Cuneo. 

Ci sono sindaci, assessori, 

semplici cittadini. Uno di lo- 

fo, Luigi Caffa, dichiara: 

«Non siamo contro il Giro, 

ma vogliamo sensibilizzare 

tutti sulla nostra tragedia. Il 

Bormida è inquinatissimo, è 

una minaccia per la nostra 

salute. Chiediamo l'appog- 
gio della Rai». 

ORE 14. | professionisti sono 

ancora lontani. La Rai, inter- 


PREMI 
Assegnati 

i «Seminatore» 
«ai protagonisti 
dello sport 


ROMA — La commissione 
‘Giudicatrice del «Premio se- 
‘Minatore Ina» si è riunita ieri 
per assegnare i riconosci- 
‘menti a protagonisti dello 
sport che si sono particolar- 
Mente distinti nel 1987. 
Al termine dei lavori, svoltisi 
sotto la presidenza dell'avv. 
Arrigo Gattai, presidente del 
Goni, i cinque «Seminatori 
Ina» sono stati assegnati per 
vil calcio a Ottavio Bianchi per 
«aver collocato stabilmente 
il calcio napoletano nelle po- 
sizioni.di prestigio fino a por- 
tarlo alla conquista del pri- 
‘mo scudetto tricolore della 
sua storia», per lo sci ad Al- 
‘berto Tomba «per aver ripor- 
tato lo sci alpino. a livello di 
assoluto vertice mondiale», 
per il canottaggio ai fratelli 
Abbagnale e a Di Capua «per 
“aver confermato nell'arco 
degli anni una supremazia 
indiscussa nel due con», per 
‘l'atletica leggera a France- 
‘sco Panetta «per essere sta- 
“to uno dei grandi protagoni- 
‘sti dei mondiali 1987 con la 
‘Conquista della medaglia 
‘d’oro nei 3.000 siepi e del- 
! l'argento nei 10.000 metri» e 
‘a Maurizio Damilano «per 
‘aver mantenuto ai massimi 
«livelli la tradizione della 


Ulitolo di campione del mondo 
i 20 chilometri». 


Premio «Seminatore Giulio 
Onesti» a Franco Carraro 
| <perinoveannidi brillante e 
dinamica presidenza del Co- 
«Ni durante i quali continuan- 
{do il percorso del suo prede- 
\cessore, ha condotto lo sport 
italiano difendendone l'auto- 
Nomia e l'indipendenza e 
| [Portandolo a risultati esal- 
' tanti che ne hanno consoli 
dato il prestigio »- Ì 
L'ultimo premio «Seminato- 
te Leone Boccali» è andato 
al telecronista della Rai 
Gianfranco De Laurentiis 


Marcia azzurra vincendo il, 


E' stato inoltre assegnato il 


Venerdì 2 giugno 1988 


a} GIRO/ UNDICESIMA TAPPA 


‘229 chilometri inutili |Fuori anche Lendl! 


| La carovana bloccata dagli ecologisti della Val Bormida 


pellata, temporeggia. Poi 
Maurizio Vallone, coordina- 
tore dei servizi giornalistici, 
si impegna a far cenno, in 
apertura. di trasmissione, 
delle ragioni della protesta. 
ORE 15. | dilettanti sono arri- 
vati, vince il toscano Tafi e il 
piemontese Surra conquista 
la maglia di leader. 700 per- 
sone scendono. in strada: 
hanno cartelli e. striscioni, 
vogliono marciare sugli ulti- 
mi tre chilometri di percorso 
ed essere inquadrati dalla 
Rai. 

ORE 15.45. Sinizia il collega- 
mento televisivo. Ma gli eco- 
logisti — il cui bersaglio è 
un'azienda chimica di Cen- 
gio, nel Savonese — non ar- 
rivano: sono. stati bloccati 
dalla polizia a 600 metri dal 
traguardo. Vengono invitati a 
sloggiare. «Noi non ce ne an- 


diamo — rispondono — rap-. 


presentiamo i 220 mila abi- 
tanti della valle». 

ORE 16. Cresce la preoccu- 
pazione: i corridori sono a 40 
chilometri, dall'arrivo, ma la 
Situazione non si sblocca. E? 
in fuga lo svizzero Stutz. Le 
autorità del Giro esprimono, 
con gli altoparlanti, solida- 
rietà ai manifestanti. 


ORE 16.55. La Rai dice sì: 
Maurizio Vallone trova un 
accordo con i manifestanti. E 
Spiega: «Ho temporeggiato 
perché ci sono altri dieci tap- 
pe e potremmo ritrovarci in 
Simili condizioni». 

ORE 17.05. l corridori sono a 
due chilometri dall'arrivo. 
Stutz è stato ripreso, sono 
pronti al volatone. Ma gli 
ecologisti hanno appena fini- 
to di sfollare, non c'è spazio 
per le auto che precedono il 
plotone e non c'è tempo per 
garantire uno sprint sicuro. 
A 1500 metri dal traguardo, 
Torriani prende l’unica deci- 
sione possibile: blocca la 
corsa: Molti ciclisti, soprat- 


\ tutto stranieri, non capisco- 


no' cosa stia accadendo. 


ORE 17.20. Arrivano: sudati, 
stanchi, sconcertati. | corri- 
dori rivivono l’esperienza 
provata da' Bartali e compa- 
gni nel: 1946. Allora c'erano 
questioni, oggi'si congratula 
con Torriani. E aggiunge: 
«Chi difende la natura ha'la 
nostra simpatia. Ma non è 
stata rispettata la nostra fati- 
ca». 

ORE 19. La giuria.comunica: 
tutti classificati ex aequo, a 
parte l'americano Knickman, 


.che era già staccato per fac- 


cende sue. | premi saranno 


| ripartiti fra tutti e lo svizzero 


Stutz avrà un riconoscimen- 
to speciale da parte dell’'or- 
ganizzazione. 

Morale: 229 chilometri inuti- 
li. 


TRIS 

A Padova 
la prima 
notturna 


Giugno è il mese nel quale si 
inaugurano i convegni in not- 
turna. 

L'ippodromo di Ponte di 
Brenta (Padova) questa sera 
propone la prima Tris stagio- 
nale, sotto la luce artificiale. 
Sedici i trottatorì al via del 
premio Kenya Caffè, corsa 
SU, tre nastri con Adrilan 
massimo. penalizzato e con 
l'allievo di Amerigo Mazzu- 
chini, «El Bimbo Rosso», più 
adatto ai percorsi veloci, ben 
situato allo start. 

In gara anche Antonio Qua- 
dri, che piloterà Day Cm; 


Premio Kenya Caffè, lire 
22.000.000, corsa Tris. 

A metri 2020: 1) Fillira (C. 
Rossi); 2) Fuoco Pra (A. Ca- 
Stiello); 3) Ducavastu (R. Tal- 
Po); 4) Floring (M. Treggia); 
5) El Bimbo Rosso (A. Maz- 
zuchini); 6) Elleborina (EZ. 
Bezzecchi); 7) Cortez Om (E. 
SO 8) Estes Om (P. Leo- 

I). 

A metri 2040: 9) Emil Area 
(M. Favaron); 10) ‘Abnur (L. 
Dalle Fratte); 11) Faldarmut 
(P. Bezzecchi); 12) Day Cm 
(A. Quadri); 13) Balmon (N. 
Petrini); 14) Eveltim (M. Nar- 
do); 15) Speedy Bart (G. Car-. 


din). ; 3 
A metri 2060: 16) Adrilan (F. 
Bellucci). 


Rapporto di scuderia: Duca- 


vastu-Day Cm. — ; 
| nostri favoriti. Pronostico 


base: 6) Elleborina. 12) Day 


.Cm. 14) Eveltim.Aggiunte si- 


stemistiche: 11) Faldarmut. 
8) Estes Om. 5) EI Bimbo 
Rosso. 


BIEQUITAZIONE. L'azzurro 
Bartolo Ambrosione, in sella 
a Phoenix, ha inaugurato le 
gare della seconda edizione 
del Concorso internazionale 
completo di equitazione In 
Svolgimento nella tenuta «La 
Valletta» di Mottalciata (Ver- 
celli). 


Sport 


a cura di Leo Turrini 


Il Giro diventa cassa di risonanza 
per disoccupazione e inquinamento 


COLLE DON BOSCO — Tante cose 
passano per la cruna dell’ago chiama- 
to Giro d'Italia. Tante e tali da far capi- 
re perché Vincenzo Torriani, il patron, 
si sia trasformato in una Istituzione. 
Lasciamo perdere, per un giorno, le 
critiche: e ne abbiamo fatte abbastan- 
za. Ma certo non è colpa sua se l’Italia 
è un imbuto che ingoia contraddizioni: 
ieri, al Giro e dal Giro, la conferma. 
Dunque, alla partenza da Parma si 
‘presentano gli operai di una azienda 
di Bosco Marengo, paesino in provin- 
cia di Alessandria. La corsa deve pas- 
sare di lì, e i sindacati approfittano 
dell'occasione per dar voce al malu- 
more: non c'è più lavoro. 
Chissà se c'è un:colpevole: forse sì e 
forse no, a Marengo si dedicavano al- 
le fabbricazioni nucleari e in Italia, a 
quanto pare, non servono più. 
Torriani ascolta, comprende, appro- 
va: rischia di sembrare amico dell’a- 
tomo, ma, appunto, non è colpa sua se 


il Giro diventa cassa di risonanza per, 
chi, altrove, non può farsi sentire e 
nemmeno ascoltare. 

Avanti: arriviamo nella terra di don 
Bosco e chi ti troviamo? | verdi, che 
assieme ai sindacati e popolino prote- 
stano:contro l'inquinamento del fiume 
Bormida, ormai a livelli intollerabili. 
Torriani che può fare? Ascolta, com- 
prende, approva: rischia di apparire 
nemico del progresso industriale - 
ammesso che sia progresso insozza- 
re tutto e tutti - ma in fondo è l'unico 
che presti attenzione a questa gente. 
Forse sarebbe il caso, senza esagera- 
zioni e senza provocazioni, di ragio- 
nare un po' su episodi del genere. An- 
ni fa, i metalmeccanici, per farsi senti- 
re, salirono sul palco del Festival di 
San Remo. E Pippo Baudo diede loro 
il microfono. 

E se i Cobas delle ferrovie o della 
scuola domani si'rivolgessero a Po- 
denzana? 


& | Gu * Prezzi di listino suggeriti, IVA inclusa; scontati di 800.000 Lire. L'offerta è valida per vetture disponibili, 


TENNIS A PARIGI 


Svensson esultante dopo 
la vittoria su Lendl. 
Svensson-Leconte e 
Wilander-Agassi sono le 
semifinali del singolare 
maschile, in programma 
oggi. Collegamenti su 
Raitre alle 12 e alle 14.30. 


escluso il modello Corsa Van, presso i Concessionari Opel partecipanti. L'offerta non è cumulabile con altre” 
iniziative promozionali in corso. Assistenza qualificata e ricambi originali in oltre 600 centri di servizio Opel. 


Svensson oggi in semifinale con Leconte 


PARIGI — Ivan Lendl è usci- 
to dal tabellone del torneo 
del singolare maschile, per- 
dendo nei quarti di finale con 
lo svedese Jonas Svensson. 

Trai due c'era un solo prece- 
dente, quello dello scorso 
settembre negli Open Usa, 
quando Lendl battè Svens- 
son per 6/3 6/3 6/4. Stavolta 
invece è successo l'incredi- 
bile: nessuno dopo il gran 
match giocato da Lendl con- 
tro McEnroe si aspettava che 
il cecoslovacco potesse 
uscire di scena, ma col suo 
rovescio a due mani alla 
Borg, Svensson ha subito 
messo in difficoltà il numero 
uno del mondo, che non è 
mai sembrato essere troppo 
sicuro di sè. 

Così, dopo un primo set per- 
so al tiebreak, Lendl non è 
più riuscito a rientrare in 
partita. Ha resistito nel se- 
condo, perso solo per 7/5, 
ma poi è crollato nel terzo 
dando via libera a Svensson, 
che si è imposto agevolmen- 
te per 6/2. 

Era dal 1979 che Lendl nonsi 
aggiudicava nemmeno un 
set in un incontro al Roland 
Garros, quando fu eliminato 
da Vitas Gerulaitis. 

Contro Svensson è crollato 
anche un altro dei primati di 
Lendl a Parigi: la sua imbatti- 
bilità, che durava da 18 in- 


entusiasta delle prestazioni 


— Famoso velocista, 


contri (Lendl ha vinto le ulti- 
me due edizioni del torneo 
parigino). Inoltre è la prima 
volta dal 1985 (sconfitta al 
quarto turno di Wimbledon 
contro Leconte) che Lendl 
non raggiunge almeno le se- 
mifinali in un torneo ‘del 
Grande Slam. È 
Svensson, numero 21. del 
ranking mondiale, nei turni 
precedenti aveva eliminato 
Pat Cash, il campione di 
Wimbledon, i due connazio- 
nali Joakim Nystroem e Kent 
Carlsson, quest'ultimo uno 
specialista dei. campi in terra 
battuta. 

Mentre lo svedese Jonas 
Svensson dichiara d’essersi 
lui per primo sorpreso per la 
sua clamorosa. vittoria sul 
numero uno del mondo, Ivan 
Lendl, eliminato dal tabello- 
ne del singolare maschile 
degli Internazionali di tennis 
di Parigi, ha deciso di sotto- 
porsi oggi ad una ecografia 


7 per accertare le condizioni 


delle fasce superiori dei suoi 
muscoli pettorali destri, che 
nell'incontro con Svensson 
gli. hanno procurato fastidi, 
impedendogli di giocare al 
meglio. 

Il francese Henri Leconte, te- 
sta di serie numero 11, si è 
qualificato: per le semifinali 
degli internazionali di tennis 
di Francia, nel signolare ma- 


di Opel Corsa Diesel, 
di volata 
risparmia 900.000 lire. 


schile. Leconte ha battuto, 
nell'incontro di ieri valido 
peri quarti, il sovietico Ches- 
nokov, testa di serie numero 
14, in tre set, per 6/3 6/2:7/6. 


Leconte, che è stato già se- 
mifinalista al Roland Garros 
nel 1986, incontrerà oggi in 
semifinale lo svedese 
Svensson. 


Nel singolare femminile, in- 
tanto, la tedesca occidentale . 
Steffi Graf, testa di serie nu- 
mero uno del tabellone, si è 
qualificata per la finale del 
singolare femminile elimi- 
nando l’argentina Gabriela 
Sabatini, sua grande rivale, 
per 6/3 7/6. 


Altri risultati della giornata 
di ieri. Singolare maschile 
(quarti di finale): Leconte 
(Fra) Chesnokov (Urs) 6/3 6/2 
7/6. Doppio maschile (semifi- 
nali): Gomez (Ecu) - Sanchez 
(Spa) battono Lavalle - More- 
no (Mex) 6/3 6/4 6/3; Fitzge- 
rald (Aus) - Jarryd (Sve) bat- 
tono Masur - Woodfrode 
(Aus) 6/1 6/2 6/2. 


E' Graf-Zvereva la finale del 
Singolare femminile agli In- 
ternazionali di Francia. La 
diciassettenne sovietica si è 
qualificata battendo in semi- 
finale l’australiana. Provis 
per 6/3 6/7 7/5. 


"'La Mille Miglia può attendere" 
ha dichiarato il celebre. pilota 
Nunzio Tavolari, sorpreso al 
casello autostradale di-Vicenza 
Est a bordo di una Opel Corsa 
Diesel. Tra i due è stato un col- 
po di fulmine. Saranno. state 
le prestazioni di Opel Corsa 
Diesel a stregare il Tavolari? 
O forse la generosità nei con- 
sumi (25,6 km/It a 90 all'ora)? i 


VERSIONE PREZZO* (x 1000) 
CORSA SWING 1.5 D Sp. 10.916 
CORSA SWING 1.5 D 5p. 11.779 
CORSA GL 1.5D Sp. 12.656 
CORSA GT TURBODIESEL 3p. 14.050 
CORSA GL TURBODIESEL Sp. 14.692 


È Una cosa è' certa, con un'auto come lei scapperebbe 
chiunque: è un'diesel così brillante da sembrare un'auto 
a benzina ed offre una guida talmente morbida e silen- 
ziosa, che non vi accorgerete nemmeno di superare i 
150 km/h. Da oggi Corsa ‘è anche Turbodiesel: 67 CV 
e 166 km/h in versione 3 porte GT e 5 porte GL. Corsa, 
fenomenale anche nel prezzo ed in più con un ri 
sparmio >di 800.000 Lire. Andate di volata dai Con- 
cessionari Opel. L'offerta è valida fino al 30 giugno. 


OPEL & 
BYGENERAL MOTORS 
N'INELMONDO — 


TORI RSA ELEPPIORETIRERA 


A CURA DEL SERVIZIO PROMOZIONE E SVILUPPO 
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ORIZZONTALI: 1 Questa poi 
no! -.5 Note stringate... - 10 
Giorno brevissimo + 
tolazione -1 a ma 
le date-14Senatore 
- 15 E' verde in gioventù 
Fiacco - 17 Pi No statuni- 
tense - 18 inizia un'ipotesi - 
19 Fu nemica di iene 20 Ci 
sono anche quelli-di vista - 
21 Vi si danno opere - 22 Au- 
gurio:nel brindisi; = 23" Ha il 
Vomere - 25 Aperture: di fac- 
‘cia - 27 Lordo meno tara: 28 
Vi ha sedela ione Liguria 
- 29 Iniz. del musicista Lehar 
= 90 Un trattore - 34 Beffardo - 
32 Concessione - 33.Né tuo, 
né suo - 34 Si lavano dopo. 
mangiato - 35 Stella del cine- 
ma - 36 Nella pera e nella 
mela: - 37 Peggio di così si 
muore - 38 Dieci quelle del 
lotto. 


VERTICALI: 1 ma per altri 
-.2 Può segnarla Maradona - 
3 Nome dell'attrice Di Marzio 
-:4 Però - 5 Ringo, uno dei 
Beatles -6Lo.sono Europa e 
America - 7 La nave di Noè - 
8 Ruscelio-9Palermo+ 10.SÌ 
mostrano sorridendo-14 Da- 
re un nome. a un libro »..13 
Può essere interessante per 
le.donne -14'Lo sono olfatto 
e tatto - 16 Colpo di pistola - 
17 Donna che cucina - 19.II 
numero. dell'ala destra. - 20 
Mancante - 21 Accortezza - 
22 Penelope non cedette loro 
-:24 Valle delle Alpi Giulie - 
26 Nota garibaldina - 28 Part- 
ner di Ric- 29 Fa.la «Tipo» - 
31 Questo - 32 Sergio Tofano 
-84 Perugia - 35 Ci va chi sa- 
le. 
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Soluzione dei giochi del 2-6 


INDOVINELLO: il termometro - INDOVINELLO: l’esercito. 


IL MASSIMO CHEGLI VIE = 
NDO SI AYVICINA _ 


Ecco un’immagine del Formula Uno, il locale di Città di Castello che ospiterà il 5 giugno la prima delle selezioni 
dell'Estate Supershow ’88. Per raggiungere il locale si esce dall’autostrada ad Arezzo, si prende la strada per ‘ 
Città di Castello per 45 chilometri, si gira attorno alla città senza entrarvi e si imbocca la via, per Fano. Dopo 
circa un chilometro si nota l'insegna del locale. 


Tutti coloro che si presenteranno 
nelle discoteche dove si tengono 
le selezioni dell’ 


avranno diritto ad entrare gratui- 
tamente, e riceveranno la scheda 
per le votazioni 


DISCOTECA 


Formula 1 
Mandracchio 


Central Park 


La Vie en Rose 


El Patio 

La Canniccia . 
Cotton Club 
Euforia 

Don Carlos 

Il Trovatore 
Baia Imperiale 
Bagarino 
Topkapi 

Kursaal 
Bussola Domani 
Tartana 
CONcnigia Verde 
Savioli 

Jabi 

Happy Land 


Bandiera Gialla 


GRAND PRIX SUPERTENNIS 


L’ora delle racchette 


Ha preso il via il 28 maggio, 
per terminare il 5 giugno il 
torneo di Fogliano di Redipu- 
glia prima/tappa del Grand 
Prix Supertennis, circuito del 
Piccolo. Come era logico 
aspettarsi, la manifestazione 
ha subito suscitato grande 
interesse da parte dei, molti 
appassionati della racchetta 
presenti in Friuli-Venezia 
Giulia. 

All’Associazione S. Elia Ten- 
nis, infatti, dove si sta svol- 
gendo il torneo gli iscritti so- 
no .64 con. un'età media che 
si aggira sui 25-30 anni. Non 
mancano,comunque, i piùei 
meno giovani a dimostrazio- 
ne che il tennis è senz'altro 
uno sport in cui l'età conta 
relativamente. 


L'Associazione S. Elia Ten- 
nis può disporre di un’acco- 
gliente sede nuova, inaugu- 
rata appunto qualche setti- 
mana fa. | campi da tennis 
sono due, entrambi illumina- 
ti, uno in sintetico e l'altro in 
terra battuta separati da un 
grazioso giardino con pian- 
te. Conta su un buon numero 
di appassionati che stanno 
seguendo attentamente le 
sorti dell'iniziativa. Dopo i 
primi turni, iltorneo si appre- 
sta a vivere in questi giorni 
la sua fase più interessante. 


Ricordiamo che, dopo quello 
di Fogliano di Redipuglia, i 
prossimi appuntamenti con.il 
Grand Prix Supertennis per il 
circuito del Piccolo saranno, 
dal 17 al 25 giugno all’Asso- 


ciazione tennis Opicina, dal 


2 al9luglio a Trieste, alla so- 
cietà sportiva Gaja e infine, 
dal 13 al 21 agosto sui campi 
del tennis Gorizia. 

Intanto, il Grand Prix è co- 
minciato anche per i circuiti 
del Resto del Carlino e della 
Nazione. Nel primo caso, il 
torneo si stà svolgendo sui 
campi del Tennis Club Fre- 
scobaidi di Ferrara; nel se- 
condo, su quelli del Tennis 
Club S. Croce a S. Croce sul- 
l’Arno. 


incia lo spettacolo dell’estate 


ativa si rivolge ad aspiranti cabarettisti, ballerini, modelle, attori, attrici e cantanti 


ESTATE SUPERSHOW °88 


LOCALITÀ 
Città di Cast. PG 


Trieste 

Firenze 

Imola BO 

Rubiera RE 

Forte dei Marmi LU 
Cervia RA 

Bologna 

Chiesina Uzzanese PT 
Cervignano UD 
Gabicce PS 

Porto Recanati MC 
Lido di Spina FE 
Lignano UD 

Lido di Cam. LU 
Arezzo 

Sirolo AN 

Riccione FO 
Marotta PS 

Firenze 


Rimini FO 


Tei 


075/8550300: 
040/60889 
055/3856723 
0542/29565 
0522/62520 
0584/89213 
0544/71474 
411912 
0572/48131 
0431/30464 
0541/950312. 
071/9798340 
0533/330821 
0431/428729 
0584/906666). 
0575/49228 
071/936888. 
0541/41705 
071/7921305 
055/892830 


0541/752053. 


Ecco come si presentano i nuovi campi da tennis dell’Associazione S. Elia a Fogliano di Redipuglia dove si sta 
svolgendo la prima tappa del Grand Prix Supertennis. 


ASS. TENNIS OPICINA 


TEL. 040/21193 
17-25 GIUGNO 


AO PO HM 


